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PARTE PRIMA. 5 




Déboli principi delle piu grandi 

scoperte . 

C • 1 • ; : . V 

l.° ' fosse dato ai mortali di cono- 

scere alcune verità , che essi ignorano, 
ed allo scoprimento delle quali hanno 
invano faticato da’ secoli i più illusili 
“Filosofi, del piacere , che* proverebbero, 
sarebbe in essi; maggiore la meraviglia 
nel vedére regnare una semplicità ordi- 
nata e' regolare , dove avrebbero sup- 
posto rinv ènire una profondità , un r in- 
‘ tralciàmento di cose implicatissimo , e 

* strano. * * ' * v •’ J *' f ‘ ”/• '• - 

Non è questa già una vagà i; supposi- 

* zi olio!, ma un’asserzione fondata, e com- 
provata dall’ esperienza , e dalle cose a 

* noi rese note in tal modo , può con * 

* fondaménto dedursi, che avverrà lo stes- 
so per quelle che ci sono ancora ignotè, 
\e le quali forse un ’ gioirlo si faranno 

* palesi , non tanto per diuturne labo- 
riose investigazioni de’ Saggi , che o T a 
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caso, o almeno per mezzo eli uomini 
mezzanamente istruiti . Grande umilia- 
zione per V orgoglio dell’ uomo, doven- 
do o all’azzardo, o ad un fortuito ac- * 

^ _ / i » v** • K 9 . # 

cozzamento di corpi, q a’ mani impe- 
rite quelle famose scoperte , che più han 
figurato sull 0 Universo , e le quali sono 
.state capaci $ mettere sossopra, tutti i 
Suoi Abitatori, e dare un nuovo aspet- 
to, un moto nuovo, una nuova direzio- 
ne ai loro interessi . E dove non è giun- 
to il sapere de’ Filosofi , e delle Acca- 
demie , nè la forza de’ più grandi Con- 
quistatori, e Monarcfii , dove non sono 
. arrivate Nazioni intere nello sfoggio 
.più generale, e veemente delle Scienze, 
e delle Arti * spesso si è tranquillamen- 
te , e senza strepito eseguito da uomi- 
_ni, privati , e conosciuti appena, i quali 
..p per accidente o ( per semplice mecca- 
nico talento bau cagionato sul Globo le 
, peggiori , e più universali rivoluzioni. 

_ Che anzi di queste istesse scoperte 9 
phe han fatto ..più rumore , ne ancl e 
, dagli stessi .Inventori si è tenuto qr et 
" . conjto , r che meritavano, per difetto di 
nqn conoscerne subito la possanza , e 


* 


V ampiezza , sviluppate quindi col cor^ 
rer de’secoli . Di fatti a colui , che con 
una chimica rozza, ed infantile venne 
dato di fare la polvere da cannone , po- 
tea mai tosto schierarsi innanzi la lunga, 
e complicata catena de’ mali , che avreb- 
be recati ai mortali , col dirigerne a po- 
co a poco in tante guise la velocità, 
la forza , e formarne quindi una scien- 
za la più desolatrice sulla terra , e sul 
mare ? Sudando così più a rinvenire mez- 
zi di distruggersi vicendevolmente nel 
minor tempo, e spazio possibile, che a 
conservarsi ? 

• - * , 

* 

La piu strepitosa invenzione è quella 

flella Stampa . 

V > 

2.° Or tra tutte le più famose Scoper- 
te , o riavvicinandoci ai primi giorni del 
Mondo, che non furono già così rozzi, 
come da taluni si crede , o dovute ai re- 
centi progressi dello spirito umano , nin- 
na ve n’ ha nè più strepitosa , nè più uti- 
le , quanto quella dell’ invenzione della 
Stampa. Un’asserzione sì vaga, sì ge- 
nerale , e sì ardita , sembra dovere es* 

a 3 
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sere sostenuta dal confronto , e, dalle 
pruove , ed a ciò* fare io non chiamo in 
ajuto che la sola , e nuda .Istoria del 
Globo, maestra sicura , guida non ingan- 
nevole sia nell’ erudirci 4 sia nell’ ammae- 
< * • 

s trarci, r 


Supposizione di un Programma . 

3.° Supponiamo prima per un mo- 
mento che in un secolo culto, da una 
delle più famose Accademie , si fosse 
proposto illimitatamente a tutti col pre- 
mio il più onorevole, e ricco il seguen- 
te Programma. Trovare il modo il più 
pronto,' il più facile, ed il meno .di- 
spendioso per propagare in tutto l’Uni- 
verso la cognizione delle Scienze , e del- 
le Arti. Supponiamo che un tal Pro- ' 
gramma non fosse stato accolto già con 
indilferenza , e freddezza , ma che tutti 
si fossero affaticati , chi mosso dalla 
gloria, chi dall’interesse, chi dal bene 
generale al suo scioglimento . Si fossero 
riunite perciò le Accademie , e i Dotti, 
consultando i monumenti tutti dell’ li- 
mano sapere, e ni una strada, pel gran- 
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de oggetto lasciando intentata. Ed oh 
la strana diversità de’ pareri, il numero 
immenso delle risposte, e de’ progetti j 
chi implorando l’ ajuto delle Repubbli- 
che, e de’ Monarchi, riunendoli in una 
lega generale , per altro assai metafisica, 
invitandoli colla loro potenza a rendere 
questo beneficio ai genere umano . Chi 
appellandosi per ottenerlo all’ esperien- 
za , ed al passaggio de’ secoli j altri in 
fine più timidi, e più riserbati, e forse 
riputati i più saggi , disperando dell’ im- 
presa , rinunciare all’ impegno con un 
forzato silenzio . Or ‘non è questa già , 
come la nominai, un’ipotesi gratuita, e 
fantastica, essa è un’istorica verità la più 
luminosa , e palese . Scelgo io nello spa- 
zio del tempo due epoche famosissime, 
una anteriore all’ invenzione della Stana- 

{ >a , posteriore l’altra. Colla prima mi 
imito all’ antica Grecia , e colla secon- 
da alle moderne Nazioni di Europa, e 
sempre appoggiato all’ Istoria , così sie-* 
guo il cammino. 
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Preai dell antica Grecia . 


4*° Non rimonto alle più vetuste an- 
tichità del Globo , ai Savj dell’ Oriente, 
ai Persiani , ai Caldei , agli Egizj , ai 
Fenicj , nè agli Etruschi , ed in line ai 
Romani anche nel secol d’ oro d’ Augu- 
sto. No. Dissi di limitarmi all’antica 
Grecia soltanto , e nel periodo appunto 
de’ tempi di Pericle, senza per altro 
assoggettarmi al rigore della cronologia. 
Ora il Mondo potrà pure percorrere al- 
tra lunga i serie di secoli, che » difficil- 
mente si potranno riunire in una . sola 
piccola parte del Globo , que’ tanti pre- 
gi , (Jue’ tanti innumerevoli favori , di 
cui andò meritamente - superba l’antica 
Grecia. Tutte de Nazioni dell’ Universo 
vantar possono chi un pregio, chi un’ ai- 
tiro , non mai disgiunti però da difetti, 
e da privazioni , la Grecia sola riunì in 
se stessa i pregi tutti, senza alcuna man- 
canza , ogni sua prerogativa sublimando 
all’ eroico . Cielo purissimo , acque lim- 
pide , e salubri , miniere % d e ’ più prezio- 
si metalli , piante eccellenti , mare ab- 
bondante di squisiti pesci , volatili , 
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gveggie , api , commercio estesissimo flo- 
rido , e ricco per terra , e per mare , 
agricoltura ben’ intesa, ed attiva . . * , 
ma se tai doni della natura si volesse- 
ro bilanciare con altri siti deliziosi del- 
la Terra , si dovrebbe forse divenire a 
qualche transazione colla Grecia } ma 
che diremo delle sue Scienze , delle 
sue Arti , del suo valore , della sua 
gloria , dell’ amor della Patria ? Bisogna 
pur confessare che in ciò non ha luogo 
il confronto con qualunque altra Nazio- 
ne } la Grecia rimarrà sempre vittoriosa, 
e la sola , che abbia potuto riunire tutto 
in se stessa . Sembra decisamente incre- 
dibile all’ udirsi, a qual grado sublime 
era giunta ogni cosa in quel suolo felice, 
se i monumenti dell’ Arti ancora esisten- 
ti , se Istorici i più fedeli non ci fa- 
cessero fede de’ fasti gloriosi di quel Po- 
polo di Eroi, e non dall’adulazione,© 
dall’ interesse , ma per tale tenuto dal- 
la nuda , e sola verità. 
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• . ' - i Siegue V istesso soggetto . 

5.° Innumerevoli Filosofi, Poeti, Isto- 
rici , Giurisprudenti , Oratori , Medici , 
Musici , Guerrieri tanto sulla terra, che 
sul mare, Commercianti, Artefici, Ar- 
chitetti , Pittori , , Scultori* Meccanici , 
Artigiani di ogni sorta; quanto può esco- * 
gitarsi dalla fantasia la più felice, e fecon- 
da, tutto si vkle realmente riunito sotto 

il bel Cielo di Atene, Le Greche troni- 

♦ 

Le , j le lire , le cetre , * le sampogne non 
Lari dato mai un suono piu maestoso , 
più I soave , e più dolce; nè il marmo, 
ed i colori, hanno avvivati altrove con 
più di verità, e d’illusione gli oggetti 
molti pii ci della natura, e dopo il corso 
di tanti secoli, dopo lo. sforzo di tante 
diverse Nazioni, è rimasto alla Grecia 
il primato della Poesia, del pennello, 
della squadra, e dello scarpello. In niun 
luogo della Terra la Religione , sebben 
falsa , ed idolatra , ebbe un culto più 
splendido, e più .sontuoso. Ogni altra 
Nazione si avvilisce innanzi alla Grecia; 
la forza dell’ eloquenza > la penetrazione 
della Filosofia, l’arte salutare , non mai 
sono state altrove così innalzate , come 

J • 
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in quella beata regione j non mai altro- 
ve le azioni luminose , il sapere hanno 
riportato un premio più compiuto di 
gloria, e di rinomanza . In niun Popolo 
vi è stata tanta fecondità d’ingegni, e 
di talenti , tanto furore, tanto impegpo 
nell’ agognare alla fama, alla gloria, al- 
l’immortalità, quanto nella Grecia, ed 
in niun’ altro luogo del Mondo è uscito 
dalla bocca degli uomini un linguaggio 
migliore , che non avrebbe sdegnato di 
parlare il loro Giove medesimo , se di- 
sceso dall’Olimpo, fosse venuto a con- 
versare co’ mortali . Accademie , Licei , 
Portici , Ginnasj , Teatri , Piazze, Strade, 
Ponti , Porti , Terme, Tempi v * n tutti 
questi luoghi v’ erano monumenti di sape- 
re, e tutti questi luoghi formicolavano 
per dir cosi di uomini Scienziati, di gen- 
te avida di novità sopra qualunque og- 
getto 5 di Maestri, di Cantori, di Dan- 
zatori , di Atleti , di Rapsodi , di Ciur- 
madori, di Novellieri , di Gomedianti, 
.tutto era in moto, segnatamente nell’At- 
tica* 

• i 
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Tutta la Greca sapienza non giunse 
alV invenzione della Stampa . 


6.° Ma sarò interrotto da taluno , di- 
cendomi 5 a che questo episodico elògio 
della Grecia coll’ assunto dell’ Arte ti- 
pografica ? Io vi attendo per tutta ri- 
sposta al corollario della mia tesi . Ep- 
pure chi il crederebbe ? Ad onta di 
questa immènsa piena di sapere , e di 
gloria 5 i libri erano Vari non solo in tut- 
ta la Grecia , ti là nella medesima Ate- 
ne , nel perìodo più illustre de’ suoi fa- 
sti scientifici 5 nominando Atene , mi ri- 
sparmio aggìugnere altre Città ai suo 
confronto. Se dunque in mezzo di un’o- 
ceano dì luce da quegli uomini sommi, 
non si giunse neppure ad ideare , non 
che a risolvere il supposto Programma, 
e furono costretti a mendicare le cogni- 
zioni o a viva voce , o con penose , e • 
lunghe peregrinazioni , o a forza di oro, 
se a tanto a dirla in breve non giunse 
la Grecia intera , quella Grecia , che 
sarà sempre di stupore ai secoli avve- 
nire , non dobbiamo noi confessare a no- 
stra umiliazione , che la Provvidenza suo- 
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, le talora come scherzare co’ mortali y no* 
gancio ben delle volte ai più grandi in- 
.gegni la cognizione delle, cose più im- 
. portanti , e concedendole ad uomini o- 
scuri , e di limitati talenti ? Cosa è mai 
il solo Guttembergh in confronto di ^ 
tutta la Greca sapienza? Eppure tutta 
la Greca sapienza , non ha saputa ren- 
dere all’ umanità un servigio più segna- 
lalo , un’ utilità la più permanente , ed 
estesa, un benefìcio- il più grande, e 
quasi divino, come quell’ Alemanno in 
un angolo della Germania* 

/ 

Stato letterario , e scientifico 
dell Europa moderna . 

* ■ v 

7. 0 Ora essendomi brevemente disbri- 
gato dall’ epoca da me trascelta anterio- 
re alla Stampa , vengo ora alla seconda. 

Se mi facessi a mostrare la situazione 
scientifica dell’ Europa moderna da qual- 
che secolo a questa parte , abuserei dei 
tempo , e dell’ altrui docilità , quindi 
rapidamente a gran tratti dirò , che non 
mai in altri tempi vi furono in questa- 
parte privilegiata dell’ Universo riguardo 


1 
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alle Scienze , ed alle Arti tante Acca- 
demie , Università di Studj , Licei , Mu- 

• sei , Osservatori , Biblioteche , Orti bo- 

• tanici , Lavoratorj , apparati ' di machi- 
ne , esperimenti , Società letterarie , ed 
agràrie , corrispondenze letterarie , pub- 
blicazioni periodiche di Atti accademici, 
"Programmi , premi ? onorificenze, Socj 
‘pensionati, onorari, nazionali, esteri, 
corrispondenti , e sembra che il gusto 
-Ateniese siasi propagato dalle rive del 
-Tago , fino alle sponde della Ne va. La 

Spagna , l’ Inghilterra , la Francia, tutti 
i Regni del Nord, non esclusane anche 
la Russia , la Germania intera , e la no- 
stra Italia ridondano di pubblici stabi- 
limenti scientifici . Più . Uomini sommi, 
“ ed alcuni dedicati interamente a rinve- 
nire mezzi universali, onde alleggerire di 
-pesò V enonfie machina dell’ umano sa- 
pere, ed a facilitarne 1’ acquisto 5 i me- 

• desimi non han saputo escogitare un mez- 
7.0 migliore per ]>ro])agare le Scienze , e 

1 le Arti , di quello della Stampa . E cre- 
sce ancora il suo pregio, che non mai 
in altri tempi vi è. stato tanto entu- 
siasmo , tanto furore nel fare delle riuo- 
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Ve scoperte , delle invenzioni' in , ogni 
genere , quanto ne’ tempi , in cui ( ora 
viviamo. V’ è ancora, di più < Tutte le 
Arti si sono ridotte , e sottomesse alla 
.Meccanica. Tutti i mobili P che ci v£- 
. stono, e ci‘ circondano , tutti i comodi 
della vita , si eseguono a forza di ma- 
chine , di suste , di molle., di ruote , e 
perfino il pennello , e lo scarpello, che 
per T innanzi godevano di una nobile li- 
bertà , schiavi si sono, resi ancor essi di 
anachine limitate , e servili . Ciò non o- 
stante da tante culte Nazioni da tanti 
insigni Letterati, Filosofi , ed Artisti, 
. nulla si è saputo di meglio sostituire 
alla Stampa. . Essa è rimasta immobile 

come un colosso di- bronzo su la sua 

* * * « 

base , ne vi è stata umana forza ancora, 
che abbia potuto .muoverla dal posto 9 
, che occupò nel suo nascere.. v 

i , 

Tutto V antico , e moderno sapere noti 

è giunto a questa Invenzione . 

* • 

. * ‘ ! 

* . * ^ %. » 

o.° Nè dunque la Grecia prima, nè 
1’ Europa dopo ha saputo fare altro, di 

meglio , Convien dunque che alla mede- 

* > <* 
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slma ceda tutto P antico, ed il moderno 
sapere , e 1’ Universo attonito , o confu- 
so adori i disegni della Provvidenza , e 
deponga omaggi di gratitudine all’avello 
del Magontino Invèntore, come que- 
gli che solo seppe rendere il più segna- 
lato 5 il più utile, ed eterno beneficio a 
tutto il genere umano- Non è già' que- 
sto un’esagerato encomio dell’insigne Ti- 
pografo , poiché accade ora della Stam- 
pa , come sogliono da noi riguardarsi a 
forza di assuefazione con indifferenza gli 
oggetti più nobili, e vaghi della natura j 
facciamo però astrazione per un’istante 
alla cognizione chè ne abbiaftió, o si- 
tuandoci nelle circostanze degli Antichi, 
o figurandoci la sua cessazione, cono- 
‘ seeremmo allora* coll’ esperienza , la gra- 
ve perdita che si farebbe, dopo averne 
sperimentato il vantaggio 1 come • vedrC-* 
pio in progresso. 

• Sórpi'ésa càgìóiiata da questa 
Invenzione . 

* • * * r * 5 
. * » ^ » r t è , - 

' « ' • r 

9. 0 Questa Invenzione scosse talmente 

gli spiriti nel suo nascere , che si ripu- 
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tò cosa magica , e sopranaturale , ed o- 
pera diabolica, credendo vedervi del 
prodigioso, e del sortilegio; divulgata 
quindi , e resa palese , fu riguardata la 
Città di Magonza come con una certa 
religiosa venerazione, per averla il Cie- 
lo favorita nel dono. di questo strepito- 
so ritrovamento. Quindi molti Autori 
profondi, e che mirano le cose con oc- 
chio esteso, e penetrativo , parlando di 
tale scoperta , dopo avere enumerati i 
beni recati agli uomini tutti per le Scien- 
ze , ma più di tutto per la Religione, 
son di avviso , che non si può mai rin- 
graziare bastantemente il Cielo per aver- 
ci conceduto un dono così prezioso. 

* v. 

Monumenti delle antiche Arti. 


a 


io. Per andare con un cert’ ordine , fa 
di mestieri rivolgerci ai primi giorni del 
Mondo, e percorrerne rapidamente 1’ e- 
stensione sino al secolo della decantata 
scoperta . Diamo uno sguardo a tutti i 
suoi Popoli ; dalle istoriche reliquie die 
abbia vflo , si sa che borirono tra loro 

J , » 9 A* . 4 ? i 

uomini insigni per Scienze e per Arti, 
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e riguardò a queste ultime ne siamo ol- 
tremodo sicuri ne’ monumenti ancora e- 
sistenti , innanzi ai quali non dobbiamo ; 
che umiliarci; nondimeno per mancan- 
za di tale Arte, ignoriamo chi essi fu- 
rono , cosa inventarono , e cosa scrisse- 
ro , o lasciarono per tradizione alla loro 
posterità. Ignoriamo chi siano stati i 
famosi Architetti di quelle costruzioni 
dell’ Antichità più rimota , e che s’ in- 
nalzarono sul Globo quasi prosciugato 
appena dalle acque dell’ universale sua 
inondazione , e ne’ quali non sappiamo 
cosa debbasi più ammirare, se l’ardire 
nell’ imaginarli , o 1’ arte nell’ eseguirli 
con una rapidità ancor più portentosa . 
Que’ muri , quelle porte di Babilonia , 
quegli argini vincitori dell’ Eufrate , que’ 
pensili boschi sempre verdeggianti ; quel- 
le Piramidi d’ Egitto , quel celeberrimo 
muro Chinese , monumenti che impongo- 
no il silenzio , e la venerazione alla fan- 
tasia la più audace, la quale si confon- 
de nel supporli eseguiti , e che farebbe- 
ro cadere anche i più creduli in un pir- 
ronismo ostinato , se dopo tanti secoli 
non fossero rimasti ancora immobili nel 

) ; - w 
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primo lor sito , seguendo a sfidare im- 
perterriti gli oltraggi della natura , e del 
tempo , che tutto abbatte , e consuma. 
Scorrete pure tutta la Terra, esamina- 
tela \a tutto lo spazio de’ secoli decor- 
si , voi non troverete opere più stupen- 
de , e più prodigiose , e quel eh’ è am- 
mirabile di più , alcune tutt’ora forti, 
ed immobili . Dobbiamo alle sacre Car- 
te P esatta , e veridica descrizione del 
famoso Tempio di Gerusalemme, ove 
gareggiava colla solidità la ricchezza , ed 
il gusto , ed è stato il primo , e forse 
P ultimo sulla Terra , ove siasi dagli uo- 
mini onorata la Divinità, con più pom- 
pa , serietà , e splendore. % t 

X 

* I • 

Dotti antichi , e novità della 
Stampa . 

1 1. Dai monumenti materiali più sor- 
prendenti accennati , passiamo a’ Dotti 
delle antiche Nazioni. Di alcuni si sono 
conservati appena i nomi } di altri cogno- 
mi qualche frammento , citato soltanto 
da Autori posteriori $ di altri le opere 
mutilate , e di pochissimi le opere inte- 

b 2 
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re , che scrissero. Restò celebre presso 
gl’ Indiani il famoso Pilpay autore di fa-^ 
vole morali , e politiche , e su tale og- 
getto più di tutto la Frigia pel suo ce- 
lebre Esopo . Vanta la Persia il suo Zo- 
roastro , inteso di più rami di scienze. 

La Fenicia il suo Istorico Sanconiatone* 
die si pone il secondo dopo Mosè . Seb- 
bene con sode ragioni venga da taluni 
negata V esistenza di questo Autore . La 
Tmcia il suo Orfeo , che alla Musica , 
ed alla Poesia accoppiava le cognizioni 
religiose . La Libia il suo /Atlante , 
più di tutto celebre nell’ Astronomia. 

Il suo Amicarsi la Scizia , la Siria Fere- 
cide , il famoso Erennio i nostri Sanni- 
ti . L’Egitto , appellato il padre più an- 
tico di tutte le Scienze, e la cuna del- 
la sapienza , e dove si faceano un pre- 
gio di recarsi i famosi Savj di quella Gre- 
cia così decantata , l’Egitto è rimasto 
sempre il più restio, ed impenetrabile 
alle ricerche de’ Dotti moderni, e l’ an- 
tichità di quel suolo seguiteranno anco- 
ra ad essere in avvenire gli arcani più 
astrusi a disvelarsi dagli eruditi . Sie- 
guono a quelle F Etrusche, anche invol- 

• X 

t « • 
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te in tenebre misteriose. Ora è egli mai 
possibile che tali uomini non avessero 
avuto i loro Maestri , e non facessero ' 
•degli allievi ? Possibile che la loro sa- 
pienza non fosse stata punto diffusiva , 
e riconcentrata soltanto in loro stessi, 
fosse altresì discesa nella tomba colle 
lor ceneri? Ciò ripugna all’ ordinario an- 
damento delle cose umane . Nondimeno 
alla* riserba di poche originali memorie, 
e ripetute sempre quelle, e le stesse dar- 
gli Autori posteriori , non altro si sa 
dell’antico Mondo scienziato. Qual di- 
vario col Mondo presente ? Si deve al 
famoso Inventore di arte sì bella anche 
un’ altro elogio . È nota la guerra lette- 
raria tra i due partiti, l’uno sostenitore 
. della gloria degli Antichi nelle Scienze, 
-e nelle Arti, gli altri prendendo la 'di- 
fesa de’ Moderni . Il primo si è inge- 
; gnato a tutto potere , rivangando , e 
Irrigando ogni più vetusto recondito mo- 
numento, sforzandosi a provare, che ;i 
nostri Maggiori ebbero qualche contez- 
• za di mólte recenti scoperte * della Sterri-» 

- pa poi non se ne rinviene niuria benché 
lontana traccia, tuttoché gli Antichi ne 
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avessero potuto prendere qualche idea 
e dalle loro dipinture , e lettere all’ en- 
causto, e più di tutto dal conio delle 
monete. Essa dunque è tutta del suo 
Autore. 

Compendio isterico della Stampa . 

io. Benché il mio scopo non sia quel- 
lo di tessere la sua istoria , su la qua- 
le opere voluminose si sono scritte, mi 
cade però quà in acconcio di ristringe- 
re in breve i suoi fasti , per quindi pro- 
seguire il filo delle mie riflessioni . Del- 
Tinvenzione della Stampa in Europa non 
-se ne dee l’ idea ne ai Cinesi , tra qua- 
* li essa era già antica, ma che differiva 
v assai dalla nostra, ne che venisse dal 
•Messico, allorché questa parte del nuo- 
vo Mondo fu conquistata da Ferdinan- 
do Cortez . .Tali mal fondate opinioni 
-jìon tolgono certamente il merito della 
^scoperta al nobile Magontino . Nè la 
-Città di Strasburgo a lui lo toglie , nè 
-l’Olanda pel famoso Libro, che con 
tanta cura si conserva in Harlem , per- 
tchè senza alcuna data di tempo , perciò 
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ben sospetto , e dubbioso , e poi stam- 
pato all’ uso Cinese con tavolette inci- 
se , bisognandone una intera per ogni 
pagina. Risolute queste, ed altre dif- 
ficoltà vittoriosamente a favore di Gio- 
vanni Guttembergh di Magonza $ egli 
è provato che costui solo imaginò si 
gran disegno , vi spese tutti i suoi averi, 
senza che vi potesse riuscire con facili- 
tà nella sola esecuzione , e solo gli man- 
cava un’ appoggio nella maniera di dare 
la mobilità alle lettere , poiché erasi e- 
gli avvaluto con grande fatica , e tempo 
di lettere incise in legno , ed . in . me- 
tallo . Tale appoggio lo trovò in Pietro 
Schoeffer , che a se chiamò Giovanni 
Faust , primo unico compagno di Gut- 
tembergh , cui avea affidato il gran se- 
greto . Questa esecuzione data felicemen- 
te alle idee del primo Inventore colle 
lettere gettate nelle forme in rilievo , 
perfezionò la scoperta . Da ciò si dedu- 
ce che Persone poco istruite della mec- 
. canica della Stampa , ne confondono 
l’invenzione coll’ incisione in legno, che 
Tu anteriore a quella in rame, dovechè 
tutto il forte consiste essenzialmente nel- 
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la solitudine , ed unità d’ ogni lettera 
mobile, e sciolta, e perciò adattata al- 
la moltiplica unione , e composizione 
d’ ogni parola. Quindi il primo libro, 
che si conosca,. ed abbia una data si- 
cura , è il Codice de’ Salmi del 1457. 
Giovanni Guttembergh vide interamen- 
te compiti i suoi voti , essendo morto 
in Magonza nel 1468 , dopo essere sta- 
to mediocremente premiato dall’ Elet- 
tore di essa Città;, Adolfo II. 

• * ‘ / 4 4 * 

Riflessione sul tòrchio tipografico . 

1 3 . Prima di proseguire il tipografico 
cammino , conviene per poco arrestarsi 
sitile seguenti riflessioni . Abbiamo ve- 
duto che il proposto Programma , come 
1 $. maggior parte delle più famose sco- 
perte , non dai grandi Filosofi , ma è 
stato bensì felicemente , e compiutamen- 
te risoluto da un semplice Artista , ed 
in clic modo? r Quà appunto è J che la 
nostra vanità dee confondersi . Questo 

< 1 y )• n > 

virtuoso utilissimo problema, chi mai 
avrebbe creduto che sciolto si fosse , 
pon in altra maniera 5 che in forza di 
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un’ ordigno semplicissimo , e puramen- 
te meccanico ? Sembrava anzi il quesito 
da risolversi piuttosto con astrazioni me- 
tafisiche , che materialmente , e pure 
l’ evento ha dimostrato 1’ opposto . E da 
notarsi altresì , che questo Istromento 
è così semplice , che al suo maneggio 
non vi vogliono nè Matematici , nè Mec- 
canici , ne Architetti famosi : esso si 
presta a qualunque uomo del volgo, 
purché .abbia occhi, e braccia nel loro 
stato naturale , e senza difetti . Ordigno, 
alla costruzione del quale basta il ta- 
lento di ogni mediocre Artista } machi- 
na semplice, e che ammette tanti po- 
chi gradi di aumento , o di perfeziona- 
mento , che ad onta di tanti lumi , di 
tante posteriori scoperte , il torchio ti- 
pografico è quello 7 stesso , che si usò da 
Cuttembergii, e lo spazio di quattro 
secoli niente ha saputo che aggiugnervi. 
Pson è dunque del medesimo quello non 
dico delle Arti di genio , ma di altre 
machine , col correr degli anni ridotte . 
alla lor perfezione } no $ il torchio tipo- 
grafico uscì beilo , e compito delle ma- 
ni del suo primo Autore . Kè questa è 
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soltanto uii’ Storica assertiva 5 è una ve- 
rità contestata dagli stessi libri usciti 
della prima scuola di Guttembergh , pa- 
Tagonati ai piu celebri de’ nostri tempi. 
Queste prime edizioni imitano perfetta- 
tnente la bellezza degli antichi Mano- 
scritti , sino nella forma de’ carat teri , 
così netti, e piacevoli alla vista, come 
Tacili a leggersi . Le rubriche , cioè i ti- 
toli scritti in rosso , vi sono scrupolo- 
samente osservati . Perloppiù si ritrova- 
lo stampati in pergamena , colle lettere 
iniziali dipinte , e dorate , ed arricchite 
di moltissimi ornamenti gotici . Di che 
ognuno può convincersene ocularmente 
nelle Biblioteche , ove gelosamente si 
Custodiscono questi primi saggi di un’ Ar- 
te così porterftosa . E può dirsi che' 
tignando alla forma gentile, e bella de’ ca- 
ratteri , invece di perfezionarsi quest’ Ar- 
te , dasse subito qualche passo indietro, 
avendo quindi sostituiti gli Artefici Te- 
deschi caratteri di forma scabra , e ta- 
gliente , ma quindi a poco a poco si fe- 
ce riprendere ai medesimi T antica dol- 
cezza , specialmente coll’ opera degli El- 
zevirj. r 
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Sull' istesso oggetto • i 

- • . , f 

. - 

i^. Chi avi ebbe mai pensato adun- 
que che 1* intero umano sapere , che 
tante Scienze , ed Arti diverse poteano 
comunicarsi a vicenda tra tutti i Popoli 
della Terra con una rapidità estrema, 
nettezza mirabile , congiunta ad una 
grande economia , e tanto maggiorine»- . 
te cresce la meraviglia , con una mac- 
china materiale , e data fuori , come già 
dissi, interamente terminata dalle ma- 
tti del suo primo Autore? Poiché la bon- 
tà della carta, la maggiore, o minore 
eleganza de’ caratteri , P inchiostro più , 
o meno perfetto , 1’ abilità minore , o 
maggiore di un Compositore, di un Tot- 
, coliere , nulla tolgono , o aggiungono al- 
1’ essenza dell’ Invenzione. 

/ » • i \ 

Fasti Tipografici . > 

• % • 

• h 

i5. Per quanto s’ ingegnasse Guttem- 
fcERGH a tenerla occulta , onde ■ ritrarne 
maggior profitto, e pubblicando che le 
Opere , che dava alla luce , non erano 
scritte a mano , bensì in forza di un 
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nuovo mirabile segreto , tuttavia V im- 
. mensa fatica di tante Edizioni , non po- - 
tendo da esso solo , e da’ suoi primi 
Compagni più sostenersi , e V istessa sua 
importanza , ed ampiezza , 1’ obbligaro- 
no a palesarla , è la rivoluzione accadu- 
ta quasi contemporaneamente in Ma- 
gonza , contribuì a diffonderla quindi in 
tutta l’ Europa. Questa face adunque ac- 
cesa per la prima volta dentro i dome- 
stici lari di uri privato , si prestò rapi- 
damente ad illuminare le contrade tutte, 
dopo delia Germania, dell’Italia, della 
Francia, della Spagna j e dell’ Inghilter- 
ra. Gli Operai Alemanni si -dispersero 
^dappertutto. In Venezia, in Roma, in 
Subiaco, in Napoli , in Aquila si vide- 
ro Subito le prime Stamperie Italiane, 
paesi , ove più che altrove erano allora 
coltivate le belle lettere. Altri capita- 
rono in Francia , ove la Sorbona som- 
ministrò loro i modi di stabilirvisi . Pas- 
sando la prima volta il mare andò ad 
arricchirne 1’ Inghilterra , mentre nella 
Germania non v’ era Città alquanto con- 
siderevole , che non avesse già la sua 
Stamperia , e le altre di Europa erano 
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animate da Artefici Tedeschi. L’Italia 
però fu la 'prima , e anteriormente agli 
stessi Elzevirj , che dai caratteri gotici, 
e tagliati passò subito alle lettere ton- 
de, e perfette , e fece anche di più . A 
Milano , a Venezia, ed a Firenze si vi- 
dero comparire eleganti edizioni in ca- 
ratteri Greci. 

* 

Uomini dotti su quest ’ Arte. 

» 

\ 

1 6 . Quest’ Arte quasi sul principio pu- 
ramente meccanica , venne di là a non 
molto di mano in mano nobilitata da 
uomini dotti, che al sapere dell’Arte 
unirono una vasta erudizione , ed un’e- 
stesa conoscenza delle lingue antiche, e 
nel mentre resero immortali i loro no- 
mi , resero altresì un servigio segnalatis- 
simo, alla Posterità, avendola colle loro 
fatiche agevolata in questo scabroso sen- 
tiero . Ecco aperto perciò un nuovo cam- 
po di studj , ma faticosi , ed ingrati , e 
di cui noi abbiamo raccolto i fratti sen- 
za alcuno sudore . Si cominciarono ad 
esaminare , a collazionare i vetusti co- 
dici , a far de’ commenti eruditi , ad 
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istruirsi a fondo delle lingue dotte , a 
confrontare tra loro le autorità degli An- 
tichi, a svolgere con gelosia, ed atten- 
zione le pergamene logore alcune , e con- 
sunte dal tempo , e andar frugando tut- 
ti i monumenti del vecchio Mondo scien- 
ziato . Oltremodo contenti di aver tro- 
vato finalmente un mezzo da mettere 
al coperto le poche preziose reliquie an- 
cora esistenti , dopo tanti perigli , ' e 
come temendo, che col progresso del 
tempo non avessero a perdersi di nuo- 
vo , essi vollero in primo luogo assicu- 
rare la sorte de’ Classici antichi tanto 
Greci, che Latini, unitamente alla Sa- 
cra Bibbia, ed ai Santi Padri. 

. \ 

• 

Fasti Tipografici . 

i , 

17. Si distinsero gli Elzevirj in Olan- 
da, come abbiamo osservato, ridonando 
la dolcezza ai caratteri, 'sebbene assai 
minuti . Ma ni uno al paro dei Stefani,, 
i quali possono dirsi i primi Eroi di* 
quest’ Arte , la portarono a tanta altez- 
za , unendo alla cognizione della Stam— 
pa un’ erudizione profonda , specialmen- 
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te nel Greco. Essi furono molti , e tittn 
ti egualmente famosi, e si meritatomi 
perciò la protezione de’ Sovrani Francesi. 

Tra gli allievi Tedeschi si distinsero i 
Grifj Padre, e Figlio. L’Italia però si 
rese ancor celebre x*)’ famosi Giunti , i 
quali si stabilirono a Firenze, a Roma f 
ed a Venezia, e quindi anche in Fran- 
cia. Reca stupore la quantità delle loro 
Stampe in grandi volumi , specialmente 
su la Legale . Ma i Re della Stamperia 
possono meritamente dirsi i celebri Aldi. 

Essi da Bassanello loro Patria , si sta- 
bilirono in Venezia, ed in Roma, ove 
furono sommamente protetti da varj 
Pontefici, e di tutti ^li Aldi può dirsi, 
di essere stati i Patriarchi di questa sco- 
perta . Dai medesimi ha fatta qualche 
pausa 5 finché dall’ insigne Tipografo Par- , 
mense Bodoni, (*) è stata sollevata ad 

* 

» •» • 4 

(*) Nell’ atto che stava per consegnare ai torchi que- 
sto ragionamento , da me dedicato al detto celebre 
Stampatore Signor Giambattista Bodoni , sentii con 
amarezza non essere piu tra vivi . Se la morte invi- 
diosa mi ha tolto cosi il piacere di rendergli vivente 
un leale attestato deUa mia stima , non in’ impedirò 
al meno di farlo alla sua illustre memoria , colla j> ra- 
sente nota , da me surrogata alla dedica. 
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un posto sì alto , avendo riportato 1’ al- 
loro vittorioso su tutte le Nazioni di 
Europa . Sebbene in più Città Europee 
siensi vedute in intervallo eleganti edi- 
zioni * nè dee tacersi la recente inven- 
zione de’ caratteri Stereotipi ; Didot tra 
i Francesi, e tra gl’ Italiani Bettoni. Le 
Stamperie Inglesi , particolarmente di 
Glascow , sono state portate all’/ ultima 
perfezione, mostrando il gusto solido, e 
maestoso delle Arti meccaniche di quel- 
la Nazione. La Stamperia Turca in Co- 
stantinopoli , fondata dall’ Imperadore 
Ackmet III. non ha poco contribuito a 
spargere in quell’ Impero , consecrato al- 
l’ ignoranza , de’ molti lumi . I Giudei 
medesimi ottennero il favore della Cor- 
te Ottomana di avere ancor’ essi in quel- 
la Metropoli una Stamperia, della qua- 
le non si sono per altro serviti, che per 
pubblicare in tutto 1’ Oriente gli esem- 
plari delia loro Legge , che prima poco 
vi era conosciuta f Dobbiamo alla Fran- 
cia i gran servi gj resi alla Religione per 
le celebri Edizioni de’ Padri Mauri ni . 
Dobbiamo airi tali a , e segnatamente al- 
la Metroj)oH del Mondo cattolico i scr- 


/ 


Digitized by Google 


1 


(' 33 )' • 

• • 

vigj rei al 'Cristianesimo, ed alle lettere 
nella celebre Congregazione di Propa- 
ganda , ove con immense spese si stam- 
pavano libri, éd istruzioni con caratte-,.. 
ri,' ed in lingue di tutti i Popoli co- 
nosciuti . In questi ultimi anni ognun 
sa il celebre Pater nostcr stampato in 
Parigi in ogni lingua del Mondo, tanto 
antica , clic moderna . Ed è a tale atto 
dì ossequio reso al Vangelo nella Capi- 
tale del più bel Trono dell’ Universo , 
che io mi arresto, e chiudendo il ri- 
stretto compendio de’ fasti tipografici , 
torno all’ interrotto filo delle mie rifles- 

• • i i 

siom. t ' 

„ { • ■<* 

Sapienza Egizia . 

18, Clic pochi oscurissimi monumen- 
ti siano rimasti del sapere de’ Caldei , 
de’ Persiani , de’Feuicj non dee' molto 
recar sorpresa , trattandosi di Nazioni 
più rimote , e meno generalmente acui- 
te . Gli Egizj poi sebliene tutte le an- 
tiche memorie concordemente ce lo fac- 
ciano conoscere per la Nazione più sar* 
piente del Mondo ancora bambino , e 
ce Io attestino i monumenti , che ei 
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rimangono ancora esistenti , del famoso 
Labirinto , del Lago di Meri, dei Canar 
li , e più di tutto delle famose Pirami- 
di ; de’ cadaveri imbalsamati , mostran- 
do a quale alto grado erano giunti nella 
Chirurgia., e Farmacia ; del tenace ce- 
mento , col quale univano i materiali 
delie loro fabbriche, che sono rimaste le 
prime sopra tutta la Terra. Ce lo conr 
fermi la confessione de’ Greci stessi , ad 
onta della loro vanità, con avere ap- 
presa dai medesimi la Nautica per la 
frequenza de’ navigli Egizj , che appro- 
davano nelle lor coste ; ed i lumi ne- 
cessar] per detta Scienza , attinti da essi 
nelle Matematiche, e nell’ Astronomia, 
come altresì la Medicina , la Chirurgia, 
1’ Ostetricia, 1’ Agricoltura , 1’ Architet- 
tura , ed altre diverse cognizioni; ciò 
non ostante siccome tutto il sapere for- 
mava colà un dritto esclusivo del Sa- 
cerdozio , e gelosamente si badava, che 
non uscisse delle sacre mura de’ Temp], 
allorché facea di bisogno, che di là si 
appartasse , usavano ogni arte , ed in«r 
dustria nel velarlo di un manto miste» 
rioso , e di cifre , di cui era ad essi so- 
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lo nota la chiave; quindi in Egitto, tut- 
to era simbolico , tutto era arcano , tut- 
to ri copri vasi con segni oscuri per chi 
non apparteneva al Santuario. I Fore- 
stieri , che colà recava risi , apprendeva- 
no di furto , e di nascosto qualche ve- 
rità , qualche cognizione sia d’ Istoria , 
sia di altre Scienze . La popolazione 
non era che semplice esecutrice , ifcno- * 
rando le mosse segrete delle loro grandi 
operazioni . Il linguaggio antico, che me- 
no si sappia da’ Botri , è il puro Egi- 
ziano , e non è che dopo il continuato 
commercio co’ Greci , che cominciò a 
sapersi qualche cosa de’ loro costumi r 
Scienze, Arti, e Religione * Il papiro 
su cui scriveano si usò da essi ben tar- 
di , e con parsimonia, e del' quale quin- 
di cominciarono a servirsi i Greci , e 
non veggiamo una pubblica Biblioteca 
in Alessandria che in tempi assai poste- 
riori . Per gli esposti motivi adunque , 
nell’atto che quella regione eia ammira- 
ta per la più culta del Mondo antico, 
era però la più restia nel far parte al- 
trui delle proprie cognizioni* * ' 

r v; . » * * i : 
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Sapienza Greca . 

, * ** ' 

19. La Grecia figlia dell’ Egitto per 
le sue Colonie , Scienze , e Arti , più 
sviluppata , meno ritrosa, anzi vana ol- 
tremodo , abbondò perciò in seguito as- 
sai più della madre di uomini dotti, e 
famosi. Scolari degli. Egiz] , divennero 
di poi più celebri de’ loro Maestri , e 
confessando da una parte con ingenuità, 
i benefìcj da essi ricevuti, venivano col { 
sorpassarli a rendere a se stessi V elogio 
il più rispettabile , e sebbene peccante 
di vanità , era però giusto , e poggiata 
sul vero , e ciò che di straniero vi era , 
avea ricevuto dalle loro mani tutto il 
contorno , tutta V eleganza , ed un certo 
finimento che arrestava i -confini dei bel- 
lo, e dell’ottimo, e che sorpassarli, o 
non arrivandovi, era lo stesso che cader 
negli eccessi, e sfigurarne l’esattezza, e 
la regola . In pochi secoli contava la Gre- 
cia un’infinità di Autori di ogni ramo * 
di letteratura, un infinità di Artefici in- 
signi. 1 più moderati Antiquaij fanno 
arrivare a circa .tre mila le sole compo- 
sizioni teatrali j un solo Tragico era ar- 
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fri va to a comporne fino a centone si nu- 
merano circa quattrocento Poeti di sole 
. Tragedie , e Comedie . Qual’ altro ini- . 
menso numero di Epici, di Lirici, di 
Pastorali , cominciando da Esiodo , sen- 
za estenderci ad Orfeo, Lino, Anfione, 

. die sebbene involti nella favola , sono 
stati realmente Poeti? Il numero perciò 
degli Autori , e de’ Greci Artefici , de’ 
quali si sa con certezza 1 ’ esistenza, ghi- 
gne a migliaja . Queste Popolazioni sog- 
giacendo al commi fato delle umane vi- 
cende , decaddero dalla loro grandezza . 
Sebbene i loro più famosi Guerrieri non 
avrebbero trovato già ne’ Romani le Ar- 
mate Persiane , nondimeno allorché que- 
sti penetrarono nella Grecia , la trova- 
rono avvilita riguardo al valore , non 
così però riguardo alla sua generale col- 
tura. : ■** • 

Sapienza Romana . 

20. Roma ebbe a dividere co’ Popoli 
soggiogati F onore della vittoria ascen- 
dente che le Nazioni culte , sebbene vin- 
3 e , hanno sempre sopra quelle meno in- 
civilite . I Romani si piccarono nel ve- 
dersi da meno * de’ loro servi in tante 
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belle , ed utili conoscenze ; cosi la loro 
gloria riposta nella sola spada , superio- 
re a tutte le dazioni del Mondo , passò 
a ])oco a poco nelle Scienze , e nelle Ar- 
ti, dove portarono ancora la stessa al- 
terigia di voler essere anche in ciò i pri- 
mi, e senza rivali al fianco , .col cimen- 
tarsi in questo stadio più nobile, e glo- 
rioso . Vi riuscirono di fatti con esito 
felice , ma non poterono mai uguaglia- 
re la Grecia, che in ciò fu sempre la 
vincitrice di Roma non solo , ma di 
tutti i Popoli dell’ Universo . Contutto- 
ciò nè la ridondante sapienza de’ Greci, 
nè la potenza de’ Romani , sia isolate 
tra loro , sia riunite , il che è più mi- . 
rabile , riuscirono a trovare un mezzo 
per estendere , e per propagare con ra- 
pidità, esattezza, e facilità in tutti i 
luoghi della Terra le umane cognizioni} 
il che solamente si arrivò a conseguire 
coll’invenzione della Stampa. 

i 

Rarità di libri nella Grecia , 

ed in Roma. \ 

21. I libri rarissimi erano nell’ Egit- 
to , rari ntdla Grecia , e rarix lei furono 
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ancora In Roma . Perchè pochi , e scar- 
si , erano di un prezzo eccessivo , per 
cui da pochi ricchi scienziati se ne po- 
tea fare l’ acquisto; onde per esser dot- 
to , oltre del talento , era necessaria an- 
cora la ricchezza . Si faceano tra loro 
gli Antichi una guerra continua per ru- 
barsi le idee , e le novità . Con molta 
ritrosia s’imprestavano i libri, per cui 
stimolati dai furore di apprendere , . si 
mettea in opra ogni mezzo per riuscir- 
vi . Quindi le lunghe , e penose peregri- 
nazioni o per osservare monumenti, o 
per ascoltare personalmente i Savi più 
rinomati; quindi tanto moto , tanti sta- 
bilimenti in tutta la Grècia per vicen- 
devolmente erudirsi . Tanto osserva vasi 
ancora in Roma ne’ tempi più floridi 
tra la fine della Repubblica, ed il ri- 
sorgimento della Monarchia . Quindi i 
viaggi de’ suoi più illustri Letterati nel- 
la Grecia, nell’ Àsiay nell’ Africa , onde 
istruirsi di cognizioni , che appunto per 
mancanza, e scarsezza di libri non po- 
tevano avere in Italia. E sebbene que- 
sti ultimi più dei Greci facessero uso 
d’ iscrizioni lapidarie , poco dalle mede* 

< c 4 

' ' 5 


Digitized by Google 


/ 

/ 

/ ... 

/ ’ X 

7 . ••■(•40 

si me potea apprendersi, avendosi riguar- 
do all’ estensione dell’. limano sapere. Se 
dunque i privati erano impediti per gli 
esposti motivi a potersi provvedere di 
Una benché scarsissima raccolta di libri, 
scarse n’ erano ancora le pubbliche Bi- 
blioteche , e poche di numero. 


s 


Istoria delle Biblioteche . 


22 , Risalendo alla più alta antichità, 
i , non veggiamo che presso gli Ebrei il 
primo saggio delle medesime, poiché 
dee ri feri si fino al tempo di Mosè il- 
loro principio , conservandosi dalla Na- 
zione con estrema cura, e gelosia i Sa- 
cri Codici , ove era scritta la loro Isto- 
ria con quella de’ primi Popoli < della 
1 errai, e le loro Leggi religiose, e ci- 
~i 7 vili. Questa prima Biblioteca la più ec- 
cellente non pel numero de’ volumi, ma 
^ pel suo pregio intrinseco, sebbene im- 
propriamente così detta , venne in se- 
guito accresciuta dal Talmud , e . dalle 
X)pere Rabiniche . Si. nominano quindi, 
ma con favolosi fondamenti due fanti- , 
* che Biblioteche in Egitto , una in .Munii. 

‘ , . » i w,. • ’i < . .iv» * * ■* 
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nel celebre Tempio di Vulcano, l’altra 
fondata dal Re Osimandia circa il tem- « 
po della Guerra di Troja . Avanti di 
quest’epoca famosa, niente di simile in 
tutta la Grecia e di fatti in que’ tem- 
pi , i suoi Popoli erano ben lontani dal 
grado di civiltà , cui giunsero assai più 
tardi , per avere tali stabilimenti . . Gli 
Spartani comecché tanto parchi nel par- 
lare , aveano pochissime cose scritte . E 
ira gli stessi Ateniesi al contrario così 
gran parlatori, non si sente una pub- 
blica Biblioteca, che a’ tempi di Pisi— 
strato, altri 1’ attribuivano a . Solone , 
altri a’ tempi di Licurgo . Essa fu espi- 
lata da Serse nella presa di Atene, e 
condotti i libri nella sua Regia di Susa^ 
ove piuttosto un’Archivio Reale esiste- 
va da prima, che una Bibliotèca . Non 
. merita la pena di essere rammentata 
qualche altra di minor grido, come in 
Guido 
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, in Eraclea, in Apamea. 
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• i Biblioteca di Alessandria . 

.1 • 
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> 23 . Ma la . Biblioteca più rinomata 
del Mondo antico , fu quella di Ales- 
sandria, cominciata da Tolomeo Sotero 
pvr le cure del celebre Demetrio Falercoj 
i Successori a quel Trono , l’ aumenta- 
rono ognora più, e videsi arricchita dal- 
l'Opera la più stimabile, cioè dalla Ver- 
sione de’ Settantadue della Sacra Bibbia. 
Tolomeo Fiscone vi depose con immen- 
sa spesa gli originali delle Tragedie di 
liscili lo , di Sofocle, e di Euripide. Da 
alcuni ant ichi Autori si da alla mede - 
sima niente meno che il numero di set- 
tecento mila volumi . A non dare però 
loro una mentita, convien dire, che e- 
quivocassero in una quantità così pro^ 
digiosa, o che per volume volessero e- 
sp ri mere un rotolo di papiro, o di per-, 
gamena; ne può essere altrimenti; giac- 
ché ninna Biblioteca moderna dopo P in* 
venzione della Sampa , si è accostata 
neanche ad una raccolta così immensa 

^ di libri. Oltreché non mancano altri 

. # 

antichi accreditati Scrittori, che non 
lamio giugnere il numero de’ suoi vo- . 
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lumi, che a soli mille. INiuna potenza 
di fatti avrebbe potuto raccoglierne tan- 
ti, si per la spesa immensa come si pro- 
va dalle sole -Ridette Opere tragiche,, 
che costarono una somma ingente, sì 
pel tempo che vi sarebbe voluto a riu- 
nirli, e sì ancora, il che risolve ogni 
difficoltà , perchè non vi poteano essere 
settecentomila volumi di opere scritte 
in queir epoca. Questo celeberrimo mo- 
numento dell’ antico sapere, restò in 
parte consunto dalle fiamme , allorché 
.l’incendio della Flotta di Giulio Cesa- 
re, si attacco ad un quartiere della Cit- 
tà, ove era l’edificio della Biblioteca. 
\ enne quindi restaurata, ma di nuovo 
interamente distrutta dai Califfi nel se- 
sto secolo di Gesù Cristo . I Re di 
'Bergamo si sforzarono emulare la Bi- 
blioteca Alessandrina, ma non poterono 
eguagliarla, e v servì quindi per opera di 
Antonio a ri stali rare quella di Egitto, 
mercè il favore di . Cleopatra. 

* • ■ Biblioteche in Roma. 

I Romani ebbero meno libri de** 
Cimi} ma nello spoglio che fecero del- 
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le più culto , c ricche Nazioni ', ne con- 
dussero anclie in Roma, specialmente 
dalla Macedonia , e da Cartagine *, quin- 
di si encomiarono sul principio le Li- 
brerie private di Asinio Poliione , • ' di 
Yarrone , e la piu famosa , perchè , di 
LticuUo . Una pubblica Biblioteca fu 
fondata da Giulio Cesare , altra da Au- 
gusto. Altra nel Tempio della Pace ne 
fondò Vespasiano } ma la più magnifica, 
e copiosa in Roma, fu quella di Tra- 
jano , che V arriccili coi libri di tutte 
le Città conquistate , e sottomesse al- 
V Impero Latino. 

. i \ 

, Biblioteche de ’ Cristiani . 

v 

25 . Pochi libri aveano gli antichi Cri- 
stiani , i quali non differivano in ciò 
dagli Ebrei , conservando soltanto i Co- 
dici del vecchio, e nuovo Testamento, 
cui andavano di mano in màno unendo 
gli Atti de’ Martiri, ed i Gentili scien- 
ziati, battezzati poi in età provetta se- 
gui lavano a conservare le Opere de’ loro 
Filosofi per confutarle. San Girolamo 

avea una mediocre raccolta di libri • e 

. * * *• * 
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per la versione, e commenti della Sa- • 
era Scrittura , si era molto avvalu to 
della Biblioteca di Cesarea. Altra ve 
n’ era in quei tempi in Ippona , come 
attesta Sant’ Agostino altra più cele- 
bre in Antiochia . Ma nella crudele Per- 
secuzione di Diocleziano , furono presi 
di mira anche i libri de’ Cristiani, bru- 
ciandosi ovunque potessero rinvenirsi .. 
Ciò che potè salvarsi da quella terribi- 
le generai distruzione , fu riunito con 
grandi spese da Costantino nella Celebre 
Biblioteca, che fondò a Costantinopoli.' 
Fu quindi distrutta da Giuliano , che 
altra ne sostituì in sua vece nella stes- 
sa Città , aumentata poi da Teodosio . 
Grimperadori iconoclasti quasi la di- 
strussero interamente, ma più di tutto 
le Nazioni barbare , che inondarono 
F uno , e l’altro Impero dopo la morte 
di quel saggio,, e valoroso Imperadore, . 
resero la distruzione più universale , e 
compiuta . Si resta eccessivamente sor- 
preso , allorché neh secolo ottavo le Bi- 
blioteche più copiose non oltrepassava- 
no il numero di venti volumi. Ed un 
Romano Pontefice Paolo I. alle calde 
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richieste che gliene fece il Re Pipino 
di Francia , appena gli riuscì di spedir- 
gliene tre soltanto \ giacendo i codici 
rimasti o ignoti, o affatto abbandonati* 

Giudizio da darsi su gli ■ 
Antichi . 

26. A quest’ epoca la più lagrimevo- 
le per le Scienze , e per le Arti , ar- 
restandomi un’ istante , par che cada in 
acconcio il considerare con quanto po-, 
co di fondamento , e con poca carità 
da taluni men cauti , o audaci , si tac-* 
ciano gli Antichi , troppo prevenuti a 
favor de’ Moderni. 11 tempo distruggi- 
tore sia colle guerre , sia colle persecu- 
zioni , sia col lento , ina continuo suo 
urto , sia con istraordinarj eventi fisici, 
e morali, non ha risparmiato alcun ra- 
ino di antica letteratura specialmente 
de’ Greci , i quali r come si avvertì, 
scrissero più delle altre Nazioni j tutto 
il sapere antico adunque resto come 
assorto in un naufragio pressoché uni- 
versale . Questo riflesso dovrebbe ren- 
derci ben cauti nell’ accordare - o ne- 

f • . - * * 1 
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gare le cognizioni agli Antichi , quando 
dal poco rimasto sia Hi opere, sia di 
monumenti materiali non tosse valevole 
ad averli in pregio. 


Risorgimento delle Scienze. 


27. Torno al compendio istorino del- 
le Biblioteche, e de’ libri, L’Europa 
se vide distrutti i suoi monumenti scien- 
tifici dal furore de’ Barbari , dee alla 
mano altresì de’ loro Posteri, il rinasci- 
mento delle lettere, e degli .-staci) 9 .e lo 
dee a questa parte d’ Italia, che ora for- 
ma il Regno di Napoli. Cassiodoro, no- 
me che rimarrà immortale, nome de* 
gno d’eterno encomio, e che dovrebbe 
essere ancora più conosciuto , sotto del 
gran Teoclorico Re de’Goti, cominciò 
a riunire de’ libri , ed a farne delle co* 
pie, raccolti quei per ogni dove cop 
sommo studio , e fatica . Fu quasi rid- 
i’ epoca stessa che il Romano Pontefice 
Ilario fondò due Biblioteche in Roma * 
e quindi Carlo Magno lina a Lione, ed 
alcune altre nella Germania , L’ antiche 
Biblioteche della gran Brettagna, e del* 
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T Irlanda, dai Popoli del Nord, special- 
mente da’ Danesi nelle frequenti incur- 
sioni fatte in quell’ Isola, furono bru- 
ciate, e distruttele non è che sul prin- 
cipio del secolo decimosettimo, che la 
celebre Biblioteca Mi Oxford cominciò 
ad esser pubblica, e la quale in segui- 
to ha ricevuto un’ aumento così consi- 
derevole , che si conta ora la quarta 
tra le più famose d’Europa. 

Risorgimento del sapere , e Biblioteche 
moderne di Europa* 

28. Costantino Porfirogenito promo- 
tore delle Scienze in Costantinopoli vi 
fondò un’ insigne Biblioteca . Maometto TI. 
nella presa della Città , la risparmiò dal 
saccheggio , ©Malia distruzione , alla qua- 
le soggiacque interamente sotto il Sul- 
tano Àmurat IV. , giurato nemico de’ Cri- 
stiani. Que’ Letterati si dispersero, la-, 
sciando quell’ infausta soggiorno , e si 
/'ri foggiarono in Italia , in Francia, ed 
in Germania , per la di cui opera rico- 
minciò in queste contrade il gusto , e 
lo. studio, delle: Scienze. Così diretta- ' 
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mente , e indirettamente dobbiamo pri- ' 
ma ai Goti , quindi ai Musulmani il ri- 
pristinarci ento della coltura scientifica in 
Europa. La Biblioteca quindi del Ser- 
raglio , cominciata da Selim , non con- 
tiene che opere soltanto Turche , Arabe, 
e Persiane , senza alcuno manoscritto 
Greco . Ila della favola quanto raccon- 
tasi della famosa Biblioteca sul Monte 
Amara dell’ Etiopia nel Monastero della 
Santa Croce. ]Non vi sono perloppiù che 
soli libri di Religione , infetti di errori 
dj Eutiche, e di Nestorio. Gli Arabi, 
a’ quali la repubblica delle lettere dee 
molto per lo passato , ora sono sepolti 
nell’ignoranza. Celebri perciò sono state 
le loro Biblioteche in Marocco, in Fez 1 , 
ed in Algeri ; in generale però al pre- 
sente in tutto P Impero Turco non vi 
sono che pochi libri, di poco pregio, e 
questi si conservano dai Greci Cristiani 
in alcuni Monasteri , ove dimorano i 

Monaci. 

« 

\ 

Moderne Librerìe di Europa / 

2q. Da' questa generale penuria, ec- 
coci di un salto passati alla più grande 
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abbondanza nelle celebri Librerie deh- 
T Europa moderna , mirabil frutto del- 
la decantata invenzione tipografica . Co- 
minciando appunto * dalle Regioni del 
]Nord , donde uscirono gli antichi di- 
struggitori delle Scienze, si ammirano 
ora le famose Biblioteche diCoppenaghen, 
di Stocholm , di Vilna , di Cracovia , e 
più celebre ancora quella di Pietro- 
burgo , fondata da Pietro il Grande di 
Amsterdam, di Lovanio, di Anversa, di 
Leida . Sieguono quelle di Francfort, 
di Dresda, di Ausburg , di Lipsia, e 
di Basilea . Celeberrima poi è Y Impe- 
riale di Vienna , la seconda in Europa 
dopo quella di Parigi. Famosa altresì è 
quella di Berlino, Molte ve ne sono 
in lspagna, ma la più numerosa è quel- 
la dell’ Escludale . Celebre la nostra Ita- 
lia , e prima cuna felice della rinata 
letteratura abbonda non tanto di copio- 
si libri , ma bensì di rari 9 e pregevo- 
li . Tali sono le famose Biblioteche di 
Venezia, di Padova , di Ferrara*, e più 
di tutte di Milano nella celebre Am- 
brosiana . Egualmente rinomata è la 
Reale di Torino ..Firenze poi possiede. 
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le : Biblioteche più scelte di Europa . 
Abbondanti sono in (Napoli , e ninno 
ignora poi, oltre la* Minerva , e PAnge- .. 
lica l’insigne Vaticana in Roma, diesi 

‘j . ' ' , 

conta la terza nell’ Europa , e compio 
il mio giro colla Imperiale di Parigi, la 
cfiiale da deboli principi è divenuta ora 
la prima del Mondo per le cure special- 
mente di due famosi Sovrani Luigi X IV., 
il quale oltre la stupenda collezione di . 
codici Arabi, Turchi, Persiani, e .di 
-altre Nazioni, Y arricchì di moile Ope- 
re Indiane, avendo impegnata la Com- 
pagnia del Commercio dell’ Indie a far- 
ne la più copiosa i accolta ad onta di 
qualunque dispendio , ed alla più alta 
grandezza l’ha salita Plmperadore INa- 
poleone , coll’ avervi unito quanto v’era' 
di più scelto , e di raro nella Vaticana 
di Roma , e nella Medicea di Firenze. . 

' Quantità di libri dopo V invenzione 

della Stampa . . 

t • ■ 

. \ 

• Zo.P noto ad ognuno il numero im- 
menso /delle* Stamperie nella presente 
■Europa : le Città Provinciali . ne .sono . 

* < ' da 
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quasi tutte fornite al pari delle Capita- 
li , e ciò ancora a motivo di specula- 
zioni di commercio . Riandandosi dun- 
que ora le descritte Biblioteche , unen- 
dosi alle medesime le tante librerie pri- 
vate 9 ed i magazzeni immensi di tanti 
Stampatori, e Librari} riflettendosi agli 
innumerevoli libri sparsi in poco tra le 
mani di tante Persone in ogni Città, e 
villaggio , e quale sterminatissimo di- 
moio di libri non ci ha dati la Stampa 
in meno di quattro secoli ? Riuniti tut- 
ti non formerebbero un piccol monte, 
e se distesi non coprirebbero buon trat- v 
to di terra , o posti in fila non si po- 
trebbe viaggiare , avendo sempre un li- 
bro alla mano? 

, Scarsezza di libri presso . 
gli Antichi . 

s # * 

3i. In mezzo a questa abbondanza 
prodigiosa , rivolgiamoci ora in dietro 
al tempo anteriore alla Stampa , e ve- 
diamo quale contrasto terribile tra 1* ab- 
bondanza , e la scarsezza . Cosa abbia- 
mo del Mondo scientifico in cinquanta- 
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quattro secoli , dippiù di quel che ora ab- 
biamo in soli quattrocento anni ? Quan- 
to dunque dovea esser pigro, e tardo 
il camino delle scienze con mezzi gì 
pochi , e difficili ? Ma a far ciò vieme- 
glio comprendere , conviene discendere 
a più minuti , e pratici dettagli. 


V 


Materiali su cui scriveano • n 
gli Antichi. 

\ " 

32. Quante vie non sono state mes- 
se in opera dagli Antichi per comuni- 
carsi tra loro, le umane- cognizioni, e 
tramandarle alla Posterità? Essi scri- 
veano sulle pelli, su i papiri , e su fo- 
glie di altre piante, sopra tavolette in-* - 
cerate, sopra mattoni di creta, sopra 
conchiglie, sopra metalli, su marmi, 
sull’ avorio , sopra budelli , sulle foglie 
di palma , .sulla tela di lino , e di cot- 
tone } ma grande ordine ammirabile del- 
la Provvidenza ! Coetanea alla Stampa 
fu r j nvenzione della carta fatta di cen- 
ci di panni lini , e qua gli uomini si 

sono arrestati nelle loro ricerche, di- 

J $ 

.smesso ogni altro uso, non essendosi 

d5 . 
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finora trovato, un materiale piùaccon-* • 
• ciq per tale oggetto. Ecco dunque un’al- 
tro vantaggio , un’ altra facilitazione per 
i Moderni in discapito degli Antichi. 
Una sola Cartiera somministra più co- 
modo, che tutti riuniti i mezzi accen* 
nati di. sopra. 


Come si seri verino le Opere 
antiche . 


' 33. Passiamo ora agli Amanuensi , 
o Copisti . Per quanto i medesimi fos- 
sero celeri nello scrivere / è certo che 
vi volea un bei tempo a trascrivere un’o- 
pera intera , ed è chiaro che dovea co- 
stare perciò ben cara. Ed o coll’origi- 
nale innanzi , o stando alla dettatura, 
non potea essere a meno di cader negli 
errori , equivocando nelle parole , e nel- 
le lettere, sia colla vista, sia coll’udi- 
to .4 II che ha. formato lo studio più 
.spinoso de’ Filologi , dopo V invenzione 
•della Stampa per rettificare tante espres- 
sioni particolarmente de’ Classici Greci , 
e Latini} rare sono poi le correzioni^, 
-che si scorgono fatte ne’ Cadici -stessi* 

* 
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Quale altro immenso tempo consuma-* 
vano negli ornati de’ medesimi ? Sebbe- 
ne da ciò si conosca irr qual pregio si 
tenevano i Codici , essendo molti co- 
perti con un lusso , e ricchezza estre- 
ma $ sebbene si distinguessero i sem- 
plici Copisti, dai pittori, disegnatori, 
e miniatori in classi separate , ciò non 
ostante tali ornati, e pittare , fatte tut- 
te a mano, senza alcuna machina , ri- 
chiedevano qn tempo , ed una soffe- 
renza estrema , essendo portate tutte al- 
l’ultimo pulimento . Oltre poi alla per- 
dita del tempo, ciò accresceva oltremo- 
do il prezzo del libro . Doveano col 
compasso , o altro 'istromento misurare 
la pagina , linearla con qualche acuta 
punta 9/ o con deboli colori per non con- ' 
fondere le lettere. Aggiungasi a ciò che 
si trattava di Opere piuttosto, brevi } che 
sarebbe stato de’ grandi volumi pub- 
blicati dopo la Stampa? 

. > ) 

' ~ Difetti dello scrivere a mano . 

/ 

t « <*• • 

» 

34. Per quanto come si è detto, fos- 
sero, abili in tali operazioni , per quan? 

d 4 ' 
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to ci sorprendano alcuni Manoscritti per 
la loro bellezza , ciò non ostante messi 
al confronto delle Stampe, vi compari- 
scono ognora de’ difetti. Come di fatti 
la mano dell’. uomo può vergare lettere 
sempre uguali , ed uniformi , conservar- 
ne P eguaglianza nella larghezza, nell’ al- 
tezza , e così ancora de’ spazj? Tutto al 
contrario della Stampa, ove tutto è mi- 
surato, dove le lettere sono tutte uni- 
formi perfettamente , come uscite della 
stessa forma nel getto, così de’ spazj, 
della paginazione , prestandosi alle più 
accurate , e scrupolose correzioni . Do- 
ve in fine è tutto sottomesso alla più 
esatta meccanica matematica, esente per- 
ciò quasi in tutto da difetti , e da er- 
rori. , 


• / 

Eccellenti prerogative della Stampa . 

• * ' i 

35. Ma usciamo ornai di questi tem- 
pi di carestia , e di penuria , e ralle- 
griamoci in seno dell’abbondanza, mercè 
l’invenzione Alemanna. Consideriamola 
.ora in grande nelle sue più eccellenti 
prerogative . La mancanza de’ mezzj , che 
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opponevasi agli studj degli Antichi , non 
pili ora arresta i nostri passi; la Stam- 
pa apre , ed assicura il commercio del- 
le idee tra tutti i tempi , e tra tutti i 
Popoli . Niente perciò di più favorevole 
all’ avanzamento delle Scienze , esse ac- 
quistano ognora della perfezione a mi- 
sura che si moltiplicano le umane co- 
gnizioni. Quest’Arte tra tutte le altre 
scoperte , ha fatto il più grande , e fe- 
lice cambiamento nel Mondo . Col di 
lei soccorso si è pervenuto rapidamente 
Uon solo a fissare le conoscenze , ma 
a trasmettere con certezza fino al ter- 
minare de’ secoli i pensieri di tutti gli 
uomini , finché i medesimi si aggireranno 
su questa Terra. Di fatti tutte le Arti , 
che servono a perpetuare le nostre idee, 
restano sempre schiave del tempo, che * 
le sottopone alla sua implacabile tiran- 
nia . Gli edifìcj non sussistono più lun- 
gamente delle statue , ed i colori dura- 
no meno che gli edificj .> Le materie più 
solide , che ci da la natura isolate , o 
quelle accopiate insieme dall’ arte , van- 
no aneli’ esse a risentire 1’ urto dell’ età. 
Raffaele , Michelangelo , Canova , sonò 
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quel che Fidia, \i traviò , Àpelle erano * 
nella Sc< ltura , nell’ Architettura , e nel- 
la Pittura , e le fatiche di questi non 
esistono piu . Il vantaggio che ha pro- 
curato la Stampa agli Autori sopra que- 
sti grandi Artisti , nasce da che si pos- 
sono moltiplicare i loro scrit ti , rinno- 
vellarne continuamente quel numero d’ e- 
semplari che si bramano, senzachè le 
copie cedano in valore all’ originale . 
Che non si pagherebbe d’ un’ antico Clas- 
sico Greco , o Latino, se le loro ope- 
re fossero confinate in nn solo luogo , 

0 tra le mani di un privato , come può 
esserlo una statua , un’ edificio , un qua- 
dro? Si dee dunque a quest’ Arte sì no- 
bile , che gli uomini possono esprimere 

1 loro pensieri in opere , che possono 
durare quanto il Soie , e non perdersi y 
che nel rovesciamento universale della 
natura. Allora solamente le Opere ini- 
mitabili di Virgilio, e d’ Omero peri- 
ranno con tutti i Mondi, che girano sul 
nostro capo. 
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Commodi che ci ha recati * 

la Stampa . 

s « t 

36. Poiché dunque egli è vero , e si- 
curo , che i libri passano d’ un secolo 
all’altro, qual cura non debbono ora 
avere gli Autori d’ impiegare i P ro ta- 
lenti in (pere, che tendano a perfezio- 
nare la natura umana? Se per la nostra 
condizione di privati , noi non possia- 
mo fare cose degne d' essere scritte , di- 
cea Plinio il Giovine, sforziamoci al- 
meno di scriverne , che siano degne d’ es- 
ser lette . Or quanto dee apprezzarsi 
questa Invenzione, mercè delta quale 
siamo affrancati da tanti gravissimi in- 
comodi , e dispendj? Mercè della qua- 
le dentro i nostri medesimi domestici la- 
ri siamo circondati da quanto han sa- 
puto dire , e pensare di meglio, i Genj 
più sublimi , i Filosofi più grandi del- 
T intero Universo? Senza muoverci un 
sol passo' dal luogo, dove ei ha fatti na- 
scere la Provvidenza , nulla ci è ignoto 
di quanto nel Globo si fa , o esiste, e 
se aggiugniamo alta Stampa delle paro- 
le , quella altresì della pittura de’ rami, 
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nulla ci resta da desiderare , onde ap- 
pagare la nostra curiosità, come se ros- 
siino presenti ne’ luoghi descrittile ciò 
unito ad una celerità sorprendente . O- 
gni altro commercio area più spedita , 
meno dispendiosa la strada , di quel che 
fossero state le Scienze, e le Arti, e 
questo tanto utile commercio non ha 
trovato in tanti secoli , che soltai to 
ostacoli a sormontare., non mai una Aia 
felice che lo agevolasse . Chiuderò que- 
sta riflessione con un breve tratto isto- 
rico nella persona di San Girolamo, e 
da lui medesimo riferito. Luci nio uno 
de 1 primi Signori della Betica , desioso 
d’ aver tutte le Opere di questo gran 
Padre della Chiesa, fu obbligato' a spe- 
dire nella Palestina sei Copisti per tra- 
scriverle. Qual prezzo dunque non do- 
veano costare que’ Codici ? Quale distan- 
za dalla Spagna alla Palestina , e quan- 
to tempo dovettero impiegare i Copisti 
.colà spediti ? 
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# ' 1 

La Stampa impedisce il ritorno 

dell ’ ignoranza ,. -, 

o 

57- Gli annali del Mondo ci offrono 
le strane rivoluzioni , cui è andato sog- 
getto riguardo alle vicende ideile Scien- 
ze e delle Arti , e quante volte se n’ è 
dovuto ricominciare il periodo . Or que- 
sto timore è affatto sbandito \ gli uo- 
mini possono stare pur sicuri, che i 
secoli d’ ignoranza non ritorneranno mai 
pili. Di fatti dee supporsi la più gene- 
rale catastrofe fisica , da spaventare la 
più tetra, e funesta immaginazione , per- 
chè seguitando quella ad esistere, pos- 
sano di nuovo ricader le Nazioni nello 
stato di barbarie . Rimanendo illeso un 
sol torchio in un angolo della Terra , 
sarebbe come un Sole , che nuovamen- 
te dilatando sulla sua superficie i suoi 
raggi luminosi , fugherebbe tosto le nuo- 
ve tenebre dell’ ignoranza . Sono state 
queste per sempre ecclissate , dopoché 
dal polo artico questo nuovo astro lu- 
minoso si è mostrato all’ Universo, 
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. La Stampa distrusse V antica 

barbarie. 

* / / 

38. Non so comprendere , come al- 
cuni stimabili Autori moderni , riandan- 
do i motivi del risorgimento in Europa 
delle Scienze , ed Arti liberali , espo- 
nendone diversi cagioni , poco abbiano 
dato alla Stampa ; ma qual cosa di que- 
sta più manifesta ? 1 libri de’ Classici an- 
tichi posti nelle mani di tutti contri- 
buirono in primo luogo a ristabilire la 
Jbuona, latinità , e ciò diede moto a tut- 
te le Scienze , che terminarono di di- 
struggere la precedente barbarie . Dopo- 
ché la medesima si fece servire agli og- 
getti più nobili , se ne conobbe quin- 
di più ampiamente la comodità* fu da 
allora che si -chiamò in ajuto in tutti 
gli. affari civili , in tutti gii usi della vi- 
ta , e non vi fu cosa , ove non si rico- 
noscesse di potere essere utile , e van- 
taggiosa . Le Scienze, il sapere si vende 
a vilissimo prezzo nelle Fiere, nelle 
piazze, nelle strade, come delle derrate 
più comunali : ne più fa meraviglia ve- 
dere accanto gi’istromenti di un fabbro, 
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gazzette , e giornali letterarj . Or que- 
sto prodigioso divario tra P antica scar- 
sezza , e la moderna abbondanza in co- 
se tanto rilevanti, non doyeano pro- 
durre qualche notabile effetto, qualche 
gran cangiamento nel Mondo? Lo han di 
fatti prodotto 9 come lo vedremo a suo 
luogo. 

Accuse date alla Stampa . 

3q. L*' elogio che meritamente credo 
di aver data finora a quest’ Arte mira- 
bile, non mi trasporta in modo, che * 
io non ne vegga nel tempo stesso i di-, 
letti; basta riflettere di essere parto di 
un mortale , perchè non sia esente da 
imperfezioni } sono però le .medesime ri- 
parabili . Sogliono le accuse ridursi 1 a 
un di presso alle seguenti , Che la Stam- 
pa come mezzo tanto celere , ed uni- 
versale al dilatamento delle umane co- 
gnizioni , lo è eziandio mezzo funesto 
per propagare gli errori . Che la mede- 
sima ci ha resi infingardi , e ci ha tolta 
quella energia , quella attività , colla 
quale, dagli Antichi si cercava il sapere. 

Che la medesima ci ha resi ridondanti, . 

« 
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scrivendo assai , e pensando poco . Che 
la medesima presentandoci in un ampio 
aspetto le Scienze , e le Arti , fa cader- 
ci nello smarrimento , e diamo còsi piut- 
tosto indietro i nostri passi , che innan- 
zi nel cammino dell’ umano sapere. 

» 

Biparo alle accuse . 

4o. 11 riparo al primo difetto dee ap- 
prestarsi dalla Religione, e dalla Politi- 
ca ; nò può esservi massima più dete- 
stabile della libertà della Stampa. Scri- 
vo in tempi , i quali mi risparmiano la 
pena di diffondermi su questo punto } 
parlano i fatti . Siano dunque ben cau- 
telati i Governi, ed i Capi del Sacer- 
dozio y veglino con zelo al riparo degli 
errori , che T Incredulità , ed il vizio 
1 tentano di dilatare con questa strada . 
La libertà della Stampa è quella che 
può far vacillare i Troni , e ridurre in 
polvere i Scettri 5 che spogliando V uo- 
mo delle idee giuste, e vere su i suoi 
proprj interessi , lo riduce ad un bruto, 
capace de’ più grandi eccessi . Chi non 
sa quanto sia facile indurre in errore y 
quanto difficile 1’ emendarsi ? 
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. , Riparo alle accusa* . 

^ i. Il riparo all’ altre tre * accuse si 
apprestano solo dal tempo , senza incom- 
niodo di alcuno . Quel vecchio inesora- 
bile , quel consumatore invincibile , è 
altresì il Censore più formidabile ma 
insieme giusto dell’ orgoglio de’ Lette- 
rati, e la sua falce è , la ^sferza la più 
rigida per 1’ ambizione de’ Dotti . Nel- 
le onde di questo gran pelago vanno a 
tuffarsi tutte le produzioni de’ mortali,^ 
colà si cribrano tutti i talenti , e la Po^ 
sterità giudica imparzialmente di tutti, ^ 
finite le aderenze , le protezioni , e l’ oro, 
che ancora in ciò si profonde , dilegua- 
.te le gabale, e l’impostura. Le opere 
di taluni vi si- affondano quasi all’ istan- 
te , altre vi rimangono sospese per qual- 
che tempo, poche vi si mantengono gai* 
legg ialiti per sempre . Così il cattivo si 
perde , il mediocre ci fa compagnia 
limitata , 1’ ottimo ci resta v immorta- 
f le . Ecco come dunque il tempo va 
.minorando insensibilmente la massa del- 
V umano sapere, la quale senza il di. lui 
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ajuto diverrebbe in breve di una spa- 
ventevole mole , Così le umane co- 
gnizioni Vengono a depurarsi, ed a ren- 
dersi meno imperfette T Nella seconda 
parte di questo ragionamento verrà cor- 
redato da pruove un tale assunto , mo- 
strando nel tempo stesso la rivoluzione 
cagionata coll’ invenzione della Stampa. 

Siegue V istesso oggetto . 

» 

* 4 ' * • 

^2. Essa non ci ha resi infingardi nel- 
la ricerca delle umane cognizioni j ci ha 
resi bensì più comodi , per le fatiche», 
da cui ci ha affrancati . Chi è così stoi* 
to, che per giugnere ad una meta de- 
signata , non voglia servirsi in preferen- 
za di una strada piu comoda , e; più 
breve , che di una disagevole , e piu . 
lunga ? Gli Antichi doyeano faticare aé- 
* sai per saper poco , i Moderni hanno 
da faticar poco per sapere assai $ dati 
stessi talenti. Ed ecco perchè alcu- 
ne volte ci sembran quelli profondi , e 
superficiali i Moderni , Essi custodivano 
con più cura, e gelosia quanto *aveano 
appreso 9 perchè loro era costato ben 
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caro, e ciò che costa più caro, con più 
cura si custodisce . Noi compriamo il 
sapere a vii prezzo , e poco ci cale di 
custodirlo, poiché ad ogni istante pos- 
siamo con poca spesa rifarne V acquisto. 

Siegue Vistesso oggetto . 

* Non può negarsi che noi siamo 
divenuti prolissi , e ridondanti , abban- 
donando quel saggio laconismo,, che si 
ammira negli Antichi } essi in picciola 
mole di libro racchiudeano gran cose , 
noi in grandi volumi alcune volte di- 
ciamo V istesso , o poco di più . Ciò de- 
riva dal comodo istesso , che a noi Ira 
apprestato la Stampa, per cui insensi- 
bilmente ci siamo resi diffusi, ed asia- * 
tici in tutte le cose , che abbiamo im- 
prese a trattare . Lusso di dediche , di 
note, di commenti, di divisioni, di ti- 
toli, di ripetizioni, d’ indici ed altre 
ridondanze si veggono in più opere mo- 
derne, e lungo contorno di parole , e 
di frasi ì per esprimere ciò che gli Anti- 
chi avrebbero fatto con maggior brevità. 
Ma oltreché ciò dipende dall’ eccellenza 
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delle lingue antiche , non perciò da ta- 
le difetto li rende scusabili una tale ra- 
gione, noi nella stessa prolissità , nel gran 
numero de’ grandi volumi , che abbia- 
mo , riconosciamo un vantaggio superio- 
re agli Antichi . Chi è ora tra Moder- 
ni , che affatto ignaro di una Scienza, 
di un’ Arte , non possa apprenderla in- 
teramente , e profondamente da se so- 
lo , senza ajuto di alcuno anche in mez- 
zo di un bosco , di una rimota solitn- 
dine? Sono state sì le une, che le alr- 
;tre portate a . tanta evidenza dai Moder- 
ni, trattate con tanta chiarezza* acco- 
modate talmente all’ intelligenza di o- 
rgnuno , anche delle donne , e de’ fan- 
ciulli , che dee essere veramente uno 
stupido chi non possa comprenderle da 
se solo . Or questo modo di trattare le 
umane cognizioni , non potea riuscire 
profittevole al comune degli uomini , 
senza essere alquanto prolisso . * Come 
poteano perciò arrivare ad ottener tanto 
gli Antichi , giacché il sapere tra loro 
era privativo di una scelta, e scarsa 
porzione del genere umano , mentre la 
Stampa chiama indistintamente tutti gli 
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uomini al possesso di questo virtuoso 
diritto ? Tutte le Scienze, e le Arti 
sono siate trattale così, e niuno ora è 
più ignorante , se non perchè vuol’ esser- 
lo . E perciò 1’ ignoranza al presente ha 
acquistata una veste più turpe, e diso- 
norata, che non la copriva ne’ secoli an- 
tichi. L’ultima difesa della prolissità 
moderna nasce ancora dal maggior cu- 
mulo delle umane cognizioni , che J si 
sono riunite col crescer de’ secoli . Il 
Mondo per gli Antichi po tea dirsi anco- 
ra bambino , per noi è già adulto . Po- 
sto perciò il meno, che aveano gli An- 
tichi da apprendere , dal più de’ Moder- 
ni, noi saremmo nel più grande imba- 
razzo , se da ciò non fosse venuta a sol- 
levarci la Stampa. 

Motivi , che fanno rivivere molte 
Opere abbandonate. 

t i 

44- È opera dei tempo, come già 
dissi , il minorare la mole spaventevole 
dell’umano sapere, perchè in vista di 
essa non si cada da’ Posteri nello smar- 
rimento, e non diano indietro i loro 
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passi , in vece di avanzarli in questo 
. virtuoso cammino . Pure è ancor vero 
che ogni fatica merita un certo premio, 
e realmente P ottiene. Si fanno innanzi 
a’ campioni jlelle Opere che vanno a . 
fondo , due gran motivi , P onor nazio- 
nale cioè , e F amor patrio . Nelle let- 
terarie contese, nelle gare Nazionali , si 
ripescano con cura alcune Opere affatto 
dimenticate. Esse talvolta tornano a ri- 
vedere la luce , e con qualche strepito; 
si chiamano a sostegno , o sulla novità 
di una scoperta , o su qualche dubbio 
istorico , o geografico , o su altri punti 
che interessano la gloria del partito. 
Siegue a questo P amor della Patria ; 
uomini grati , interessati al bene della 
lor madre , cercano di onorarla co’ pro- 
, prj , e con i sudori altrui . Essi riuni- 
scono con cura quanto può conferire al- 
la rinomanza patria , dissotterrando qua- 
lunque materiale a produrla . In alcune 
ben regolate Città si veggono con pia- 
cere tali raccolte di Autori patrj custo- 
diti con gelosia, e con un certo nobile 
orgoglio. Nasce da ciò che Opere in al- 
cuni luoghi riputate mutilile fatte ser- 
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vire alle fiamme, o d’involto a più sadici 
comestibili ,si ricercano altrove con cura, 
e si comprano a gran prezzo . Quindi a 
far che ognuno degli Scrittori abbia una 
certa fama onorevole , sarebbero neces- 
sarie in ogni Città le Biblioteche patrie. 
Questo riflesso non dee sgomentare al- 
cuno a dar fuori delle Opere , contento 
di una limitata sfera di estensione di fa- 
ma } ma dee risovvenirsi però , che se 
gli Antichi sono degni di condiscenden- ( 
za , se sono caduti negli errori , doven- 
do ricercare le notizie, e le cognizioni 
a traverso di tanti incomodi} non dee 
la medesima usarsi con tanta generosità 
verso i Moderni ,. ajutati da tanti lumi 
per iscrivere cose scevere da’ difetti, e 

degne delia luce , che li circonda. 

» 

1 , ; 

Risposta ad uri* objezione. contra 
la Stampa . 

. * ' * * ■* 

1 > 

45. Dice, taluno che quest’ Arte me- 
riterebbe giustamente d’essere ammirata, ■ 
se fossse possibile che . colla medesima 
non si perpetuassero se non le cose de- 
gne dell’ eternità . Ma bisogna distingue- 
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re in essa i varj servigj , che è venuta 
a recarci. Tramanda all’ eternità le cose 
che ne son degne ^ e ci serve altresì ai 
bisogni del momento , a tanti bisogni , 
a’ quali si è chiamata in ajuto , ed a cui* 
ha così ben corrisposto , e forse col tem- 
po si farà servire ancora ad altri usi, 
ai quali finora non si è pensato . Ma si 
replica ancora con altro tuono, siamo 
però come oppressi da tanti libri, e le 
utili verità, e le poche grandi opere im- 
mortali, si veggon confuse intanto spa- 
zio, che a riunirle insieme un tempo- 
assai lungo richiedesi; fatica dalla quale 
erano esonerati gli Antichi , i quali in 
poco ristringevano molto , e non erano 
obbligati ad andar ronzando come le 
api, per istruirsi in una Biblioteca d’im- 
mensi volumi*, e poi non tutti hanno il 
criterio da raccoglierne l’utile, e -la- 
sciarne il superfluo. Ciò spetta disfar- 
lo più di tutto al tempo , come già dis- 
si , e come ha dimostrato l’ esperienza , 
e come vedremo in progresso , e le gran- 
di Biblioteche rimarranno quasi sempre 
di una stessa, mole , minorandosi deh- 
l’antico , e rimpiazzandosi dal moderno. 
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*Se Za Stampa fosse stata inventata 

da' Greci. 

* % • 

^6. Più curiosa , e dilettevole piut- 
tosto è 1’. altra riflessione: cosa ora sa- _ 
rebbe dello scibile umano , se questa 
invenzione si fosse fatta dagli uomini 
non ,dico ne’ primi giorni, del Mondo 9 1 
nè dopo il Diluvio, ma ne’ tempi de- 
scritti della Greca sapienza ? Qual’ am- 
pio campo a quei Genj fecondi? Che 
•non avrebbero trasmesso alla Posterità? 

» E se non altro , ci fossero almeno per- 
venute tutte le Opere da essi date alla 
luce? Il Mondo da gran tempo sarebbe 
più culto, ne la penosa carriera d’istruir- 
si si sarebbe ricominciata tante volte. 

IN ondimene , quale immenso cumulo di 
cose - da apprendersi avremmo ora in- 
nanzi? E su quali forse il tempo non 
avria potuto così generalmente esercita- 
re il suo impero? Nella tardanza dun- 
que di questa scoperta , abbiamo pure 
un certo compensamento . Noi ora sa- 
remmo' riguardo a quell’epoca, ben ri- 
mota posterità, e perciò, siamo allevia- 
ti , ad onta de’ beni , che ci avrebbe 
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recati , da un peso immenso , cui do- 
vranno prepararsi le generazioni future. 
Più' per energia di talento, che per rea- 
le importanza sarebbe suscettibile di 
ulteriori riguardi questa riflessione , pas- 
so perciò all’ ultima , colla quale , darò 
termine alla prima parte di questo ra- 
gionamento. 

* Riflessione sulV epoca della scoperta 

della Stampa . 

47* Noi deboli mortali , ma prosun- 
tuosi abbastanza neh volere alzare le 
chiuse cortine de’ disegni impenetrabili 
della Divinità , ignoriamo perché la me- 
desima abbia fissata 1’ epoca di tale sco- 
perta dopo un si lungo spazio di seco- 
li. Pure se lice ad un mortale dopo 
1’ avvenimento scorgervi qualche dipen- 
denza di circostanze, per quanto io vi 
abbia con ponderazione riflettuto , una 
sola ho saputo trovarvene , in un dise- 
gno mirabile della Provvidenza , la qua- 
le il tutto governa con una sapienza e- 
stesissima , e preveggente , apprestando 
agli uomini un mezzo più facile , e sol- 
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lecito di comunicazione reciproca , pro- 
porzionato all’ ingrandimento del Globo, 
nelle scoperte , che di esso seguirono to- 
sto a tale felice ritrovamento. Quella 
dell’ America eseguita dal Colombo , e 
quindi da Yespucci } il passaggio ali* In- 
die orientali pel Capo di Buonasperanza, 
avvennero pochi anni dopo, e da que- 
ste' due sole scoperte , si mossero quin- 
di tanti famosi Navigatori Europei a 
scoprire nuove estensioni dei due Con- 
tinenti , e nuove isole sparse nel gran- 
de Oceano. Qualche tempo prima si 
era avuta contezza della Cina , e del 
Giappone . Sembra dunque che conce- 
dendo il Gielo a’ mortali il bel dono 
dell’ Arte tipografica in quelle circostan- 
ze , li abilitasse a potere esaminare , e 
propagare le relazioni in un modo più 
celere , e facile} poiché 1’ antico meto- 
do saria riuscito ancora più lento , cre- 
scendo le parti della loro terrestre di- 
mora . Ne altro di fatti ora rimane a 
fare da’ suoi abitatori . Non siamo più 
nel caso di sentirci sorprendere da qual- 
che strepitosa scoperta di un nuovo Con- 
tinente . La nostra abitazione terrena ci 
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è in grande * interamente nota* I nuovi 
progressi fatti nelle Scienze , particolar- 
mente nell’ Astronomia , nella Nautica , 
nella Geografia matematica 9 i viaggi intra- 
presi datanti illustri Accademici Europei, 
le loro osservazioni istituite in più siti 
del Globo , le relazioni de’ Viaggiatori, 
tutto ci assicura, e conferma che Fin- 
tela Terra ci è nota , e manca solo il 
suo esame in dettaglio , esame che per 
altro anderà a terminare con essa. 

Oggetti della seconda parte 
del ragionamento . 

43. La rivoluzione Scientifica seguita 
in Europa , dopo l’ invenzione tipogra- 
fica , l’agevolamento apprestato alle Scien- 
ze utili , ed Arti liberali , togliendone 
l’ inutile, ed il superfluo , riconducendo 
gli uomini tutti a’ studj utili , e profit- 
tevoli } in quali felici circostanze siansi 
trovati i medesimi , mercè la luce dei- 
fi Evangelo non solo per le grandi veri- 
tà del loro futuro destino , e della mo- 
rale, ma in riguardo altresì dell’umano 
sapere j qual rapido progresso , quale 
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immenso profitto siasi raccolto, dacché 
il sacro Codice Cristiano ha onorato il 
torchio tipografico s sarà tuttocciò og- 
getto della seconda parte . E ciò facem* 
do non mi dipartirò da pruove cjiiaris^ 
$ime, che ci somministra Y Istoria , die- 
tro i passi della quale , come dissi sui 
principio , seguirò il mio cammino , e 
su tali materiali fonderò i miei presa gj 
scientifici , principale scopo di questo 
ragionamento. 

Fine della prima Parte* 
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PARTE SECONDA. 

^ i 

/ , 

\ > ♦ 

Compendio della prima parte • 

p - 

i/*Jt 'rima di dar fuori i miei oracoli, 
mi è necessario assodare ancora più i 
fondamenti di questo . nuovo Delfico 
Tempio , onde non abbia a crollare , e 
rimanervi sotto le sue rovine , poco av- 
veduta vittima* a predire con essi il mio 
futuro* destino. Dopo dunque di aver 
mostrato; fatti istorici, chele grandi 
scoperte o debbonsi perloppiù al caso , 

0 a persone mezzanamente istruite, che 
tra tutte quella della Stampa è la più 
illustre per ogni riguardo } invenzione 
alla "quale non giunse prima tutta la Gre- 
ca sapienza, e dopo tutta la presente 
dotta Europa nulla ha saputo sostituir- 
le di meglio} brevemente compendiati 

1 suoi fasti sia uè’ libri in generale, sia 
nelle pubbliche Biblioteche 5 dopo aver 
mostrato il contrasto sorprendente tra 
l’antica penuria per divenir sapiente , e 
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la moderna abbondanza; rilevati in gran- 
de i vantaggi resi dalla medesima al- 
T intero Universo ; dopo aver risposto 
alle accuse , di cui si vuole aggravare , 
ho terminato le mie lezioni di preven- 
zione , e se finora ho trattenuti i miei 
. Leggitori nell’ atrio , ora passo ad intro- 
durli ne’ sacri penetrali deb Tempio? a 
sentire i miei presagj scientifici . S Pria 
però di espormi al cimento, conviene 
ricordarsi delle cose già dette, e con- 
venire ora in alcune verità , in alcuni 
principj chiarissimi ^appoggiati a ragio- 
ni evidenti , ed a’ fatti istorio*^ ohejion 
ammettono dubbiezza qualunque,* * r 


I due punti de' presenti presagj 
scientifici . 


t ' 


j i j > , 


2. 0 Su due punti cadranno » i; miei 
presagj ; il primo sul dilatamento - del 
sapere per flutto il Globo ; il* secondo 
su i progressi delle umane cognizioni, 
ognora più depurandole dagli errori , 
mercè di nuove scoperte . Ciò che ho 
detto nella prima parte mi serve di ap- ' 
poggio alla seconda, e tutto insieme si 
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unirà a darmi una malleveria ■ sicura * 
die di tali miei oracoli se ne vedrà a 
poco a poco' l’avveramento al fianco 
de’ secoli , che correranno. 

In tutti i siti del Globo possono aver 
sede le Scienze. 

* % * > 

i c 

3.° Bisogna confessare in primo luo- 
go che il Creatore supremo non opra co- 
me i mortali , ora donando con profu- 
sione , ora con economia 5 la sua prov- 
videnza non è mai nè bizzarra , nè ca- 
pricciosa , ed i suoi doni non conosco- 
no un limite fìsso , un cordine certo . 
Non è dunque deciso ne’ suoi eterni de- 
creti^ che la sola Europa sia per sem- 
pre la maestra deli sapere, e niuno le 
ha assicurato questo diritto esclusivo. 
Che se tale è stata per più secoli, ciò 
non la garentisce di questo possesso per 
l’ avvenire. Vengono a comprovare questa 
asserzione tanti uomini illustri, che fio- 
rirono in altri siti del Globo, e che 
possono perciò fiorire , ove finora nati 
^non sono . La natura sottoposta sempre 
alle leggi costanti del suo Creatore ? non 

f 
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è stata mai , nè lo sarà nè invidiosa , 
uè volubile , nè parziale, e ad onta di 
qualche opposizione , non può neanche 
dirsi stanca, o spossata nella forza del- 
le sue operazioni. Essa siegue il suo 
corso , come lo cominciò nel primo gior- 
no del Mondo, e nella sua opera più 
bella , cioè negli uomini , seguirà a pro- 
durne di perfettamente simili , sia nello 
spirito, che nel corpo, come i trapas- 
sati } ed i climi , il caldo , il freddo , 
non formeranno mai ostacolo alcuno ai 

4 * ' 7 ’ # f i 

suoi andamenti , onde non abbia a dar- 
ne ancora degli altri a’ quei primi ras- 
somiglianti . Essi avranno le istesse fa- 
coltà intellettuali dello spirito, come le 
istesse qualità, e sensi del corpo. 

» i 4 ' * . , 

\ 

Siegue V is tesso oggetto « 

■ i 

* » , » 

* 

^.° L’ Ottentoto , il Lappone sarà co- 
me il Francese , e l’ Italiano, e tanto 
il primo , che il secondo , potranno ta-. 
li divenire a forza di mezzi estrinseci, 
giacché - essi furono un tempo come Y A- 
fricano , ed il Norvegio . Eguali dunque 
gli uomini usciti del seno della gran 


i 

/ 


4 


» 

\ 


/ 


/ 


• / 


'1 . ( 85 ) 

* t 

madre natura , divengono quindi tra lo- 
ro dissimili nello sviluppo delle loro fa- 
coltà spirituali , e corporali j soltanto 
per mezzo di circostanze diverse di e- • 
ducazione. Un bambino Inglese scam- 
biato con un bambino d’ Otaiti , 1’ uno 
educato quindi in quell’ Isola, e l’altro / 
a Londra, fatti adulti , ignorandosi la 
loro nascita, sarà l’ Otaita creduto In- 
glese, e l’Inglese Otaita. Le variazioni 
del colore , della statura , de’ lineamen- 
ti , non sono yarietà che tocchino in 
menoma parte l’essenza dell’essere} e 
non essendo fprzata la naturà da mezzi 
estrinseci , ma rilasciata al corso libero 
delle sue operazioni , va a riporre in 
un quasi generale livello di somiglianza 
tutte le umane generazioni.. 

Siegue V istesso oggetto. 


f.° Or da questo solo principio cer- 
to, -senza l’unione di altri ancora, si 
deducp che le varie parti del Globo, 
le quali finora non sono state illustrate 
dalle Scienze possono, esserlo in avve- 
nire , come, quelle che attualmente gor 
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clono di questo vantaggio , non lo furo- 
no una volta . L’umano sapere può pa- 
ragonarsi come ad un fiume di un lun- 
go giro, il quale inafGando nel suo cor- 
so diversi terreni, di cui s’ignorasse la 
maggiore , o minore fecondità , si do- 
vesse la medesima rilevare dal contatto 
di questo per essi nuovo benefico ele- 
mento . Ora i luoghi ove non giugnes- 
se , rimarrebbero sempre nello stato me- 
desimo , non essendo posti a tal pruo- 
va . Questa è a un dipresso la sorte de’ 
diversi Abitatori del nostro Globo . Il 
fiume scientifico non 1’ ha interamente 
percorso 5 alcune regioni ne sono state 
inaffiate più presto , altre più tardi 5 ove 
lia avuta più lunga permanenza , ove più 
breve , e vi sono quelle , che lo atten- 
dono ancora, non avendolo mai avuto , 
e di quelle che sebbene 1’ ebbero una 
volta, sono ricadute nell’ antica aridità, 

dopo averle abbandonate colle sue onde. ( 

• \ , 

*• 

Cammino del sapere pel Globo. 

» * 

b.° Si sa dalla tradizióne , e dall’isto- 
ria , ove nacque l’ umano sapere , e come 
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si diramò col correr de’ secoli. Allorché 
l’Egitto innalzava i suoi grandi monu- 
menti , allorché Babilonia figurava la 
prima tra tutte le Città dell’ Universo, 
allorché Nini ve , Susa, Ecbatana , Perse- 
poli formavano l’ ornamento dell’ Orien- 
te, la v Grecia non offriva, che antri, e 
boschi. Sorge quindi Atene, Corinto, 
f Megara , e l’Italia non offriva che valli, 
selve, e dirupi. E allorché si gettano i 
fondamenti della Città Regina del Mon- 
do , allorché Napoli , Sibari , Pesto , Co- 
ftrone , formavano la sede del sapere, e 
dell’eleganza, orride selve, e , selvaggi 
abitanti conteneano la Germania , la Sve- 
. zia, la Moscovia, e l’Inghilterra. Pas- 
sano intanto i secoli, ed ecco Londra, 
; Vienna, Stocholm, Pietroburgo sorgo- 
no in mezzo di quelle foreste, ed al- 
lorché tali Città fioriscono, non ritro- 
. vasi nell’ America , meno ; che del Mes- 
« sico , e del Perù, che vaste campagne, 
. inondate da lagune , ed abbandonate a 
ì se stesse \ spogliate di Ogni. segno di col- 
tura le coste occidentali , ed orientali 
. dell’ Africa .-.Intanto quell’ America me- 
. desima vede in pochi anni torreggiare 
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tante Città messe sul gusto Europeo, e 

fiorirvi tosto Scienze , Arti , e Com- 
mercio mentre altre regioni di quel va- 
sto Continente attendono ancora 1’ istes- 
sa sorte. 


? 4 


i * 


Siegue Vis tesso oggetto. 


7. 0 Se noi avessimo le : relazioni de’ 
! viaggi , e delle scoperte fatte da* Feui- 
~cj, dagli E£izj , e da Cartaginesi, noi 
vedremmo a un dipresso confrontarsi 
quasi in tutto colle relazioni de’ nostri 
moderni Navigatori Europei. Noi vi ve- 
dremmo i selvaggi mangiatori di umana 
carne, e gli umani sacri ficj alle loro Di- 

• vinità , come i Spagnoli trovarono • nèl 
Messico, e nelle coste dell’Africa. Noi 
stessi, che ora ci picchiamo ' di tanta 
umanità, e politezza , fummo un giorno 
indicati a dito da lungi da’ Popoli inci- 
viliti , temendo , accostandosi alle nostre 
spiaggie , di esservi lietamente mangiati 
ad uso di lepri, e di daini. Tanto ci 
attestano Omero , e Virgilio ne’ Lestri- 

* goni , e ne’ Cicopli , ove questi due Gen j 
sublimi parlano non solamente da Poe- 
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ti , ma da Istorici ancora . II nostro suo-* 
io i stesso ha fumato di umano sangue 
ne’ Delubri della più rimota Gentilità, 

Cammino del Sapere pel Globo . 

* - • * 

» i 

8.° Cosa avrla mai detto il fasto Per~ 
siano , la vanità Greca, l’alterigia Ro- 
mana , se squarciando il velame del fu- 
turo , loro si fosse fatto presente che 
da foreste incognite , ed inospitali sa- 
rebbero usciti un giorno i loro Conqui- 
statori , e. che le Scienze , le Arti ab- 
bandonando le ridenti sponde dell’ Eu- 
frate,, del Nilo, delPAlfeo, e del Ce- 
fi so si sarebbero venute a situare* sulla 
Senna, sul Tamigi , e fin sul gelido Ne- 
va? Dalle poche vetuste reliquie rima- 
ste de’ fatti antichi , altre dell’ analogia , 
che in ciò che ho detto non è ne for- 
zata , ne vaga, ne’ viaggi di Pitea di 
Marsiglia , il quale il primo tra gli An- 
tichi navigò verso il -polo artico, pie- 
gando a destra dòpo 'essersi inoltrato 
nel grande oceano ,= all’ uscita del Medi- 
terraneo, descrivendo i 'Selvaggi , che 
vi trovò , i boschi * gli stagni , le neb- 
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» 

bie, rassomiglia assai a un dipresso al- 
le moderne descrizioni del Canada ,. e 
«sono, .quei luoghi appunto, ove dopo più 
secoli sursero Londra ,• Coppellaglieli , 
Stockolm, ed altre Città, ove ora fio- 
risce il più sublime gusto delle Scien- 
te, ideile Àrìio . r . f 

• * * s 

». • • o * * * 4 * \ • * • - * * 

' * - * J J ' . - , / 

- Il camminò del sapere facilitato 

' • dalla Stampa.. i 

* . * - * • 

-■'n...». l 1 . : ■ 

% 

- g.° Tuttoché la «Persia potesse dirsi 

• quasi; confinante .colla Grecia, per mez- 
zo dè’ stabilimenti Greci- nell’ Asia mi- 
nore, nondimeno Snella stessa Corte di 
Susa, : ben poca contezza se ne . avea. 

♦ Poca contezza si avea nella Grecia del- 

4 

. l’Italia occidentale , e nell’Italia., s? igno- 
ravano e le iutetne parti delle Gallie, 
e più ancor s’ignoravano ri presenti Re- 
t gni del. Nord . Ma con quai passi gi- 

* gantescbi ora le,|Sòienze, e; le .Arti per- 
► corrono V intero Globo terraqueo, dopo 
d’invenzione dellar Stampa, al pari, del 

* tardo, è pigro cammino , che prima liaji - 
? fatto,? Qual lunga! serie ; di anni hanno 

• spesa per fare, il viaggio.. dalla Galilea al- 
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l’Inghilterra ? E in qual breve interval- 
lo poi dall’ Inghilterra medesima si sono 
trasferite nell’ America ? Le Provincie 
unite di quel Continente in particolare 
nulla hanno che invidiare alle più cult e 
Città d’ Europa. 

Selvaggi del Par agliai. 

» » 

• io. Ma la piuova più forte, e vitto- 
riosa Y abbiamo ne’ Selvaggi del Paraguai. 
f Gesuiti die tennero una via tutta di- 
versa dai Conquistatori Spagnoli , di- 
portandosi con quei Popoli colla man- 
suetudine, colla dolcezza , ne fecero in 
breve una Repubblica Spartana} e quei 
Selvaggi si videro in poco tempo ap- 
prendere finanche la musica , P archi- 
tettura, e la pittura, ed in un or- 
dine più sublime si vide in quelle con- 
trade rifiorire» una nuova Società Cri- ' 
stiana, poco dissimile .da quella della 
primitiva Chiesa di Gerusalemme sen- 
za P ajuto de’ miracoli , ma colla sola 
(persuasione , applicata all’ educazione 
«morale, e , religiosa di que’ nuovi inno- 
centi mortali. In qual florido stato sa- 
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febbe o*a tutta Y America * se fin dal 
silo scoprimento si fossero tenute sem- 
pre le i stesse vie*, ed i medesimi mez- 
zi usati con gli Abitanti del Paraguai ? 
Ma la pòli fica Europea distrusse anco- 
ra questa bell’opera, che promettea i 
più estesi* e felici successi- 

/ 

• ' .1 

Crìi uomini sono dilaniati al sapere 

in tutti i siti del Globo - 

# • 

• 

it. 1 ripetuti viaggi fatti da più Na- 
zioni nelle diverse parti del Mondo re- 
ceri tem etite scoperte * ci assicurano al- 
tresì della prima verità* solida base de’ 
filici presagi * che ovunque, in luoghi 
o sotto la zona torrida* o sotto le ag-, 
ghiacciate, o ne* Continenti , o nell’I- 
* Sole* -dappertutto si ritrovano uomini 
dotati di talenti* e più o meno inol- 
trati verso 1’ incivilimento - Quindi le 
dette scoperte distruggono le teorie fis- 
se da alcuni Filosofi antichi , e moder- 
ni n eli’ assegnare gradi maggiori* o mi- 
nori di suscettibilità nell’ apprendere le 
•Scienze * e, le ! Arti ai Popoli abitanti iu 
contrade fredde, calde, o temperate. 


> 


< 

/ 
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Le prerogative morali degli uomini non 
sono circoscritte da luoghi ,. da climi, 
dagli alimenti , dall’ aere , dall’ acqua ; 
queste circostanze locali non inceppano, < 
nè facilitano la libertà alla spiritualità 
scientifica dell’ uomo, nè all’energia del- 
le sue mani. E voler ciò negare, o met- 
tere in dubbio, è l’ istesso che smenti- 
re ogni tradizione , ogni istoria , e dar 
luogo ad uno stupido scetticismo. y 

• > * \ . 

/ % . . 

Sieg'ue V istesso oggetto . 

; , V ^ • , • 

~ 12. : L’uomo dunque o si* consideri \- 

corne ogni altro animale nel solo siste-^ 
ma corporeo , ed è 1 ’ unico che nasce , 
cresce 1 , e feconda in ogni angolo della * 

~£ua abitazione :/ diverso assai così dagli 
altri animali, cui la Provvidenza , ha as- 
segnati r luoghi stabili, e fissi, uscendo 
dà f quali cessa in primo luogo in essi 
“la virtù generatrice, e quindi la vita. 

“O si : consideri nella sua spiritualità, ed 
-egli dappertutto sviluppa le sue facoltà 
'Spirituali quasi : con egual forza, ed ener- 
gia Riuniti perciò in lui i pregi del 

* suo corpo , e del suo spirito , e creato 

^ , • * , 
è 

' . / ■ . . 
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con tale attitudine dal suo divino Ar- 
tefice , diviene egli perciò il solo , e ve- ' 
io Sovrano dell’ Universo . Genj sommi, 
uomini profondi , e culti han dato le 
JN azioni antiche , e presenti in tanti di- 
versissimi siti del Globo , ed altri se- 
guiteranno ancora a nascerne tanto ne* 
luoghi, ove un giorno già nacquero, che 
ili quei ne’ quali ancora nati non sono. 
Quindi sentire un ? Accademia trai Ca- 
fri , e gli Ottentoti , sentir tra essi 
un Poeta , uno Statuario , un Pittore , 
e cosa tanto indegna di riso , e di cen- 
sura, quanto lo sarebbe stato un gior- 
no in un Greco,, o in un Romano 
per gli Abitanti dei Settentrione Eu- 
ropeo , giacché , gli avvenimenti, po- 
steriori avrebbero schernita la loro - va- 
nità , ed il loro orgoglio. Così l’ ispes- 
so potrebbe accadere anche a noi , Con- 
vicn prima adunque attendere le prUò- 
Ve , mettere al cimento i , Popoli , sel- 
vaggi, e quindi decidere della loro at- 
titudine -alio scibile, e vedere così 1 se 
la natura è stata loro .matrigna, o ma- 
dre affettuosa , come tale si è dimostra- 
ta finora con tutte le Nazioni già cono-* 
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sciate della Terra . r, 'La -Cultura dunque 
de’ Popoli dipende soltanto da cause pu- 
ramente -morali , e lo sviluppo più o 
meno ristretto , tutto si dee ripetere da 
circostanze locali , morali però, e poli- 
' lidie soltanto. 

Si risponde ad uri* objezione . 

» * 

i3. Ma da qualche malinconico pen- 
satore si replicherà freddamente , che il 
3Iondo corre, ed ha corso quasi sem- 
pre nel modo medesimo e seguirà così 
la sua carriera anche in appresso 5 che 
vicende improvise , e non da prevedersi 
dal senno più canuto , potranno , come 
è succeduto pel passato, riportar l’i- 
gnoranza, e la barbarie, ne’ luoghi già 
culti , ed impedire il dilatamento del 
sapere , ove non è mai giunto 5 e che 
finalmente un’amore troppo veemente 
per le Scienze , e pel sosteguo del mio 
progetto, mi fa vedere possibili , facili, 
e vicine molte cose , quali saranno for- 
se impossibili , difficili , e lontane . Non 
nego la volubilità delle umane vicende} 
lo stato di quiete nqn è della natura , 
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nè de’suoi esseri lanto fisici , che spi- 
rituali j è nec/essario il moto , anzi è 
desso che anima dal primo momento * 
della sua creazione l’ intero Universo . 

^ Ma non perciò i morali andamenti non 
ricevono delle modificazioni , ed assog- 
gettansi ad un certo stato di fermezza j 
alcune scoperte fissano in certo modo 
T umana incostanza , sebbene ciò impro- 
priamente, poiché il Mondo col correr 
de’ secoli illuminandosi ognora più , sen- 
za lasciare di esser mutabile, s’inoltra 
s.emprepiù verso l’ordine , e F armonia. 
Or questo è appunto che tra tutte -le 
scoperte umane, ha operato , ed opere- 
rà in progresso la Stampa . ]Voi non rav- 
visiamo ne’ nostri errori , ' che tanti o- 
stacoli, tanti impedimenti al consegui- 
mento della verità } più essi diminui- 
sconsi , più il cammino diretto a que^- 
sta meta bramata riesce celere , e spe- 
dito. 

Sicurezza , e fermezza data alV umano 
sapere dalla Stampa . 

Tale famosa scoperta vieterà ella 
sempre che vengano ad estinguersi le . 
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cognizioni umane , e forse le porterà a 
tal grado , e le dilaterà in tal modo , 
che vinceranno un giorno d’ altrettanto 
le nostre , di quanto le nostre vincono 
ora le antiche. Abbiamo già detto che 
in tanta profusione di sapere , in tanta 
quantità di libri , non saprebbe imagi- 
narsi un mezzo dalla fantasia la più 
sconvolgitrice , onde profondare di nuo- 
vo nel pelago dell’ ignoranza tutto il 
genere umano . E sebilene , come al ri- 
ferire di Platone , dissero i » Sacerdòti 
di Egitto a Solone, a certi intervalli di 
secoli , diluyj , ed universali rovine ven- 
gano a sovvertire la terra , a cancellar- 
vi 1’ opera dell’ uomo , e a togliere al* 
le susseguenti generazioni e Lettere, e 
Sciente ; sebbene questo vaticinio siasi 
avverato per lo passato , non sarà così 
per i nostri Posteri , poiché V umano 
sapere ha ricevuto dalla Stampa la più 
certa , e ferma sicurtà della sua esistenza 
immortale. Rivoluzioni politiche , e fi- 
siche seguiranno ad accaderne sulla Ter- 
ra, poiché firUanto, che le passioni de- 
gli uomini siano in fermento , cagione- 
ranno sempre varietà più o meno stre- 
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pi tose tra loro } ma V umano sapere , 
sebbene fluttuante , e sconvolto , noli 
temerà mai di un naufragio universale, 
ed irreparabile. , 

r 

Si risponde ad uri objezionc. 

l5. Ma si replicherà dal malinconico 
Pensatore • voi offrite ai nostri , Posteri 
una prospettiva così ridente dell’ avve- 
, nire . scientifico , un quadro così ama- 
bile , e sublime , che potranno esserne 
sedotti , riputandosi un giorno di una .. 
natura più nobile della nostra , agognan- 
do con fondamento a leggere svelata- 
mente nel gran libro della natura ogni 
più recondito arcano . Essi gli uomini 
dovranno sempre così essere incitati da 
ama nobile impazienza , che gli anni vol- 
gano più rapidi per giugnere a - questa 
meta beata. Comprendo, la forza del 
grazioso sarcasmo j ma non è poi così 
forte l’opposizione , che manchi alla 
perfine di una risposta. Questo fanta- 
stico avvenire .come egli lo crede, non . 
dee considerarsi in un modo assoluto, 
bensì relativo . I vizj , e' gli errori du* 
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reranno , finché vi saranno nomini . Gli 
Oracoli divini sono infallibili 9 e debbo- 
no aver perciò 1’ intero lor compimento, 
di aver cioè il Creatore lasciato il Mon- 
do alle dispute de’ mortali . I medesimi 
saranno sempre irrequieti investigatori 
jieir operazioni della natura , sempre sol- 
leciti , e curiosi d’ esaminare il luogo 
della loro dimora 5 ma per quanta le, co- 
gnizioni amane vengano a dilatarsi , a 
perfezionarsi , vi sarà sempre un vuoto 
da riempire , vi resteranno sempre erro- 
ri da emendare , sempre nuove cose da 
apprendere , e vi rinKirrarino sempre co- 
se oscure , ed ignote , allo scoprimenti) 
delle quali invano si lavora , -àncora , e 
fatica dagli nomi quasi fin dalla loro pri- 
miera origine Ove la natura in alcune 
cose si è mostrata volenterosa a manife- 
starsi, ove in altre-, restìa, in alcune 
poi è stata affatto inesorabile, nè sap- 
piamo se ulteriormente interrogata , e 
sollecitata vengala piegarsi. 1 E quante 
volte non si prende a gabbo i mortali, 
allorché alcuno di costoro dopo tante 
fatiche , ed osservazioni , dietro effetti 
sempre i medesimi , credendo ricavar- 
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ne delle verità universali , de’principj 
fissi , su quali si accinge a fabbricai de’ 
sistemi , li vede nel meglio buttati a 
terra con certe scappate bizzarre ch’el- 
la fa , presentando certe improvise ec- 
cezioni , certi straordinarj andamenti , 
co’ quali tronca quasi militarmente i fi- 
li di quella tela tessuta con tanta fatica , 
e c’ immerge di nuovo in un’ altra oscu- 
rità della prima ancora più densa ? 

» 

Molto resta a sapersi da' Posteri , 

« 

1 6 . Applichiamo alcun poco a’ fatti 
l’astrazione di queste riflessioni . Kon 
V ha dubbio che noi sappiamo ora me- 
glio de’ nostri Maggiori alcuni meccani- 
smi della natura} leggiamo con più co- 
modo , facilità, e chiarezza ne’ Cieli} 
‘disciogliamo , e riuniamo con maggior 
franchezza i corpi , ed abbiamo resi più 
docili al nostro impero gli elementi , Ma 
di alcune cose a no* più vicine, e che 
più dovrebbero interessarci , non ne sap- 
piamo di più di quello ne sapeano i 
nostri Antenati trenta secoli indietro, 
dacché gli uomini vi hanno fissata la 
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loro attenzione , e si sono impegnati a 
saperle . Le leggiamo in tante Opere , ìe 
pronunciamo ad ogni momento , ma per- 
ciò le intendiamo ? L’ unione del Panima, 
e del corpo, e la mutua lor dipenden- 
za, il moto, il vuoto, lo. spazio, la 
generazione , la materia , P infinito , il 
tempo, quali idee eccitano in noi, che 
ci convincano, e ci acquietino interamen- 
te ? E quel movimento perenne sempre 
P istesso ,• sempre operante, sparso per 
tutto , il» Globo, e fuori di esso negli 
Astri , e ne’ Pianeti , che i Filosofi 
si sono contentati di chiamare col nome 
di natura, cosa è egli mai, ed in che 
mai appaga la nostra curiosità ? Avea 
ben ragione adunque il gran Vescovo 
<P Ippona di redarguire la vanità di un 
Filosofo de’ suoi tempi, il quale si mil- 
lantava di /saper molto } facendo così 
miseramente illusione a noi stessi. 

\ 

Le guerre hanno arrestato i progressi 
dell ’ umane cognizioni 

, 17. Ciòr però* non impedisce all’ uma- 
na, sapere un più pronto, ed esteso cam- 

ga 
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mino , e voler negare nel? istoria del - 
Mondo , i periodi, P epoche più o me- 
no luminose , o oscure, è, io replico , 
un volere smentire ogni istorico monu- 
mento. Il maggiore impedimento ante- 
riore alla Stampa lo ha incontrato nel 
bollore delle sregolate umane passioni, 
sviluppato funestamente nelle guerre . 
Que’ milioni ,di uomini rivolti soltanto 
a distruggersi , poteano in vece colle lov 
mani, rendere ' questo nostro precario 
soggiorno più vago , e più comodo } ora 
i pochi ornamenti materiali di esso si 
mostrano a dito tra gl’ innumerevoli 
monumenti di abbandono , e di distru- 
zione . I Conquistatori han trovato più 
facile , e corto il distruggere che P edifi- 
care. Ecco perchè noi siamo ora all’oscu- 
ro dell’origine di tante dazioni , della lo- 
ro istoria, riti , costumanze, e Religione. 

Si è voluto prima distruggerle , che cono- 
scerle /> e gli uomini virtuosi venuti ap- 
presso, han fatto come coloro, che do- 
# po la vendemmia vanno ritrovando con 
attenzione qualche grappolo , sfuggito a- 
gli occhi dell’ avido campagnuolo . Ba- 
sta leggere P istorie per rimanere di tal 
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verità abbastanza convinto . Perchè que- 
sti crudeli devastamenti , onde minorar- 
ne l’orrore 5 potessero ricoprirsi con qual- 
che velo , si descriveano come barbare , 
e selvagge le 1S azioni in tal modo di- 
strutte , aggiugnendo così alla crudeltà 
anche 1 ' infamia . Ma oltreché questo non 
era vero in tutto, l’ignoranza de’ Popo- 
li soggiogati non formava per i vincitori 
un dritto piuttosto ad esterminarli , che 
ad illuminarli , e ad educarli . Or quan- 
to saria stato per essi più breve il cam- 
mino del sapere , • se uomini giusti , e 
pietosi , lungi dal? arrogarsi su di essi 
alcun dritto di padronanza , avessero ri- 
spettata Y ospitalità , il dritto della na- 
tura, e delle genti, le loro patrie leggi, 
il possesso legittimo de’ loro paesi ? Ma 
queste strade sembravano troppo lunghe 
all’avidità de’ vincitori. 

* / 

* i 

Cultura delle antiche Nazioni , 
non considerata. 


\ 18. Ma erano poi realmente barbari, 
e selvaggi i Popoli così distrutti? Le 
poche reliquie rimaste de’ loro monu- 
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menti non li fanno a noi conoscere per 
tali veramente. Oltredichè anche da’ Po- 
poli rozzi pilo sempre apprendersi qual- 
che cosa da’ Popoli culti . Se non do- 
vessi uscire del mio proposto argomen- 
to,’ potrebbe tale assertiva corredarsi da . 

1 molli fatti sparsi nell’estensione del Glo- 
bo , e nello spazio de’ secoli . Quindi 
quante 'Nazioni sepolte sotto le rovine, • 
di cui ci rimangono ben poche, 'ed o- 
scure notizie ? Quante arti interamente 
perdute? Quanti monumenti divorati 
dalle fiamme? Quante ricchezze, quan- 
te preziose isapellettili, ed altre ricche 
materie sono state inghiottite dal mare? 
-E chi ci assicura che alcune arti , alcu- 
ni rami di Scienze , che da noi credon- 
si nuove invenzioni, non siano state al- 
tre volte, già note? Chi ci -assicura che 
in molte non siamo stati preceduti dal- 
le passate generazioni , sebbene non 
possiamo provarlo? -.Ma sopra di alcune 
ne siamo convinti da’ fatti . Di quante 
verità non ci aprono la porta, quanti 
lumi non ci somministrano tuttora tan- 
te antichità dissotterrate , sottratte ai- 

,4’ ingiurie del Cuoco , e dehtempo ? Quan- 
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ti altri ancora non istarà per darci col- 
T istesso mezzo la Grecia, l’Egitto , e 
l’Asia, preziosi tesori, che di tanto in 
tanto si vanno scoprendo , come più 
spesso accade in Italia in forza di scavi 
dispendiosi, e ben diretti? E tali mo- 
numenti di quante cose non ci hanno 
messi al giorno circa tali celebri anti- 
chi Popoli , di cui con i soli libri si 
aveano notizie incerte, e confuse? Quin- 
di sebbene da noi tutto si riferisce al- 
l’Europa, vi è stato, e potrà ancora in 
appresso darsi, che vengano a scoprirsi 
da altre mani o cose che noi presente- 
mente ignoriamo , o che crediamo c ]{ 
esser nostre invenzioni, quelle in cui 
fummo già prevenuti. 

.. vì Coltura della Cina . 

♦ r 

{ , 

iq.. Un solo fatto da me tràscelto al- 
V oggetto , e col quale vengo a chiude- 
re la riflessione, comproverà» vittoriosa- 
. mente 1’ as&unto . Quale sarebbe stata 
la nostra sorpresa , se pria di avere lon- 
tane , ed incerte notizie della Cina , si 
fosse veduta in uuo de’ nostri Porti ap- 
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prodare una sua Flotta , ed amichevoli 
niente ricevuta farci il bel dono della 
Stampa , della bussola , delle sue por* 
celiane, vernici, seta , carta y- ed o- 
stilmente rispinta, smantellare da Città 
villana colla lor polvere da cannone? Così 
tanto i suoi beneficj , che i suoi mali 
sarebbero stati di stupore all’ intera Eu- 
ropa , e della- più grande Importanza ì. 
Avrebbe appreso che fuor di essa, co- 
mie T lia appreso dopo , sotto un (nolo 
-sconosciuto , e lontano vi : era un’ Impet- 
rò Ròrido, cricco , e sapiente da non in- 
vidiarti i decantati Imperi degli Àssirj , 
dcFiBersiaril f de’ Greci f e de’ Romani'. 
Ea sola morale di Confucio ci avrebbe 
ispirato per quella Nazione il più grari^ 
de rispetto . Tanto di fatti è avvenuto, 
dopoché molti dotti 'viaggiatori Euro- 
pei hanno co’ proprj occhi 1 verificato il 
tutto , osservando in quél Regno le Scien- 
ze, le Arti 5 i numerosi libri , e Biblio^- 
teche , e lessile grandi strutture, * che 
sorpassano quelle di tutto il rèsto 1 del- 
Y Uni versoi 
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lì dilatamento della Religione ; * 
Cristiana porta seco quello 
; ‘ - v del sapere . • 

i 

• • . . * . > i 

20. Ma ciò clic mi rende sicuro del- 
F avveramento del primo de’ miei pre* 
sagj , cioè del dilatamento del sapere 
per tutta la Terra , lia un fondamento 
così solido, e forte , che non ammette 
incertezza di evento . Questo dilatamen- 
to si dovrà al Vangèlo, © quindi alla 
Stampa , dandosi così nell’ illustre im- 
presa scambievolmente la mano . Perdi© 
Iddio ha illuminato prima una * IS azio- 
ne-,. clic un’altra colla face della Rive- 
lazione, noi l’ ignoriamo; perchè la sua 
misericordia non si è ancora mossa a pie- 
tà verso di tanti Pòpoli , gementi anco- 
ra sotto le tendine dell’ idolatria , e del- 
T ignoranza , noi V ignoriamo egualmen- 
te ; una siccome la sua bontà è immen- 
sa, siccome solo f dall’uomo può Egli 
riscuoter lode al sito nome, ed' ai suoi 
benefici attributi ; mentre tutte le altre 
creature, tutti* gli altri esseri ^ gli' dan- 
no lode bensì,' una fuori di loro stessi, 
cosi tutti invitar dee gli- uomini a; can* 
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tar lo sue glorie, ovunque essi si tro- 
vano } mancano di questa facoltà i mi- 
nerali r le piante, e gli animali. Vi va 
dunque dell’onore del Creatore , che 
tutte le sue opere, tutti i mirabili pro- 
dotti della sua mano.feconda, siano bo- 
ti all’uomo, per farne ognora motivo 
di ringraziamenti, e di laude * Potran- 
no esistere degli esseri , che non mai ve- 
duti da sguardo umano , rientreranno 
nel seno del nulla , noti soltanto al Di- 
vino Artefice , che li produsse ? Di fot- 
ti quanto compariva inen grande, e fe- 
conda la Divinità agli occhi degli Anti- 
chi al pari di noi? Quanti animali, quan- 
te piante ci ha fatte conoscere V Ame- 
rica sola? Quanti ajuti , quanti benefi- 
ci si soiio acquistati dalla sua scoperta, 

. di cui erano privi gli Antichi ? Quanto 
si è resa diversa la Terra ai nostri sguar- 
di con i progressi della Nautica , mer- 
cè la scoperta della Bussola? ^Quan- 
to comparisce ora più vago , e quanto 
non c’ interessa ora maggiormente la ve- 
. dilla del Cielo, coll 6 ajuto de’ teloscopj? 
Or egli è egualmente sicuro, che mio*- 
ve piante , ;nuoyi animali , e nuovi mi- 
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nerali ci sono ancora ignoti e r nelP in- 
terne parti dell’ Africa, ne’ Continent 
settentrionali , ed antartici Europei , ed 
Americani , ed in tante Isole sparse nel 
grande Oceano , e dove forse ancora non 
han gettata V ancora i nostri navigli . 
Questi luoghi adunque attendono V arri- 
vo della Religione, e del sapere} igno- 
riamo il tempo di questa per essi feli- 
ce rivoluzione, ma V ignoranza del tem- 
po', non ci toglie dal credere che un 

giorno avrà la sua esecuzione. 

» 

/ * ' / • • 

Siegue V l stesso oggetto . - 

» » , • 

21. Conviene che io qua mi arresti 
un’ istante sopra un così serio argomen- 
to. Egli è certo, che dove giugne la lu- 
✓ ce del Cristianesimo, vi giungono an- 
cora le Scienze, e le Arti} per cui son 
veramente degni di compassione que’ stu- 
pidi motteggiatori , che asseriscono aver 
questa Religione piuttosto favorita l’ i- 
gnoranza che il sapere é Dovrà in costo- 
ro’ compatirsi appunto più la loro igno- 
ranza , o deplorare la loro malizia ? Sog- 
getto già diffusamente > e, dottamente 
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«trattato, mi risparmia di esser, diffuso* 
e ? ne prenderò soltanto brevemente quel 
elle fa T< al mio ragionamento . Due pri- 
ìiuirj motivi facean sì clie il sapere pres- 
so gli Antichi si ristringesse tra le ma- 
ni perlbppiu de’ soli Filosofi v e de’ Sa- 
cerdoti } c sì gli uni che gli altri erano 
“gelosi delle loro dottrine^ il timore per 
“i primi, l’interesse per i secondi . Non 
poteano quelli 1 pubblicamente svelarsi 
‘ sopra affari religiosi, poiché urtando gli 
errori della moltitudine , correan rischio 
anche della vita. L’ interesse Tacea esser 
segreti- i Flamini gentili v - poiché se il 
Popolo avesse saputo , o svelate le loro 
imposture, sarebbero immantinénti de- 
cadati d:d credito , e dal loro dovizioso/ 
m ari t eiurrt ento . Il Popolo adunque era 
il bersaglio del timore, e dell’ interes- 
se} la Religione per esso era una boj- 
-gót profonda , ed oscura, e gli stupidi 
' adoratori poco differivano innanzi agli 
altari dalle vittime', che vi venivano 
“immolate. Non v’ era niun Filosofo che 
-a visiera alzata mettesse a rischio la 
-propria vita' con illuminare le Nazioni, 
ce far cadere a terra una statua di un 
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Giove adultero 5 di un Bacco ubbriaco* 
di una Venere impudica . Tacevano e ** 
Sacerdoti ,* e Filosofi, c solo questi tra 
loro in qualche angolo segreto rideansi 
della imbecille, credulità del volgo, e 
forse i Sacerdoti tra il tripudio de' loro 
segreti banchetti si burlavano di coloro, 
che vedeano umili , e tremanti assiste- 
re alle loro operazioni, e cerimonie re- 
ligiose , crudeli, e insieme fanciullesche, 

% x 

Dilatamento del Cristianesimo . , 

* , •' 

22. Viene alla fine Y Evangelo, e tut- 
to cangia d’ aspetto . Non piti oscurità, 
non più tenebre* non più finii ifcrenza, 
e riserbatezza * le grandi verità della 
Religione sono aperte, ed adattate tanw 
to all’ intelligenza del volgo, che a quel- 
la de’più grandi Filosofi . Ma ad operare 
questa strana , e difficile rivoluzione vi 
correa rischio della vita, e del sangue* 
si arrestano perciò i suoi Promulgateli? 

No. Si disprezza la vita, si muore ne? 
parchi * ma il Vangelo .non vuole tene- 
bre, non vuole riguardi: il carro della. 
Religione percorrer dee trionfante f * : T 
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te le vie dell’ Universo , diffondendo o- 
gnora il suo splendore immancabile, ed 
eterno . Latri pure appresso*all’ auguste 
sue ruote il Cinico Ateniese, il Sacer- 
dote d’Anubi } seguiti pure a latrare 
coll’ Eretico P Incredulo moderno } il 
carro vittorioso ciò non ostante prose- 
guirà ancora il suo corso , e tutta an- 
drà a poco a poco addottrinando la 
Terra} il suono della tromba Evangeli- 
ca penetrerà dovunque , e tutte ricer- 
cherà gli angoli di essa più lontani, e 
sconosciuti. La Religione imbrandendo 
la Croce non mostrerà già chiuso il gran 
Uodice de’ suoi Precetti , bensì aperto , 
ed intelligibile a tutti i mortali} il pa- 
store che guarda Palmento vi leggerà 
egualmente che il Monarca, come il 
gran Pontefice , da cui comincia la sa- t - 
era gerarchia Sacerdotale . I riti , la mo- 
rale , i misteri, i Sacramenti, i precet- 
ti , i consigli, tutto chiaro , tutto pa- 
lese } aperti i Tenipj , il Santuario aper- 
to } dopo scisso il velo dell’antico gran 
T empio , tutto restò a tutti manifesto, 
e la sarà per sempre Tutto sarà al- 
tresì uniforme } un sol Pastore, una so- 
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la Fede , una sola rigenerazione . Il 
Cristiano Cinese non differirà dal Cri- 
stiano Americano , e tutti e due saran^ 
no Tistesso, che il Cristiano Romano 3 
un sol Codice per tutti , una sola cre- 
denza , un sol culto all’ unico Dio del- 
1’ Universo. - ’ 

QuaV ampia sfera di cognizioni porta 
seco la Religione. /' : » 

* • . ; 

' 23. Ma da questa generale pubblici- 

tà Religiosa , cosa , mi si dirà , vuoi tu 
dedurne pel tuo assunto ? Anche un’al- 
tra riflessione , e quindi unite mostre- 
ranno chiaramente quanto bene vadano 
a comprovarlo . Cosa si apprende nel 
sacro Codice della Cristiana Religione , 
in quelle epistole celesti spedite dall’ O- 
limpo ai mortali ? Che mai si legge nei- 
1’ antico , e nuovo Testamento ? Vi si 
apprende cosa è la Divinità co’ suoi im- 
mutabili attributi, l’ immediata influen- 
za sull’ Universo, mercè i tratti diffu- 
sivi della sua Provvidenza su tutte le 
creature 5 i rapporti che legano P uomo 
a Dio, a se stesso , ed alle cose create, 
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e sul suo futuro destino . Vi s’ insegnano 
i v canoni inconcussi, e fissi della mora- 
le , ciò che dee operar 1’ uomo su que- 
sta Terra in rapporto alla breve dimo- 
ra , eh’ egli vi fa , scala all’ immortalità 

della sua esistenza nell’ altra ' vita . V i 

* 

.si apprende la genesi dell’ Universo, de-, 
gli Astri-, de’ Pianeti; e con più det- 
taglio ci si espone la parziale creazione 
del Globo , che noi abitiamo . Vi si at- 
/ -tingono perciò le più vere, ed esatte^ 
notizie istoriche, e geografiche di tutti 
gii antichi suoi Popoli. Esse ci mostra- 
no le vie della Provvidenza su i grandi 
Imperi, sopra i Monarchi , come altresì 
sopra ogni privato uomo , c cittadino ; 
esse ci* mostrano i fasti della Religione * 
dalla cuna del ?dondo, e la concatena- 
zione delia Legge naturale, scritta , e 
rivelata, che è l’ultima, e la quale sfi- 
nirà allorché si ‘arresteranno gli Astri 
nel loro giro ’, e che il Creatore richia- 
merà a se il moto fecondatore , die li- 
sci del sìio seno , allorché trasse dal nul- 
la gli spiriti e la materia. Quale am- 
piezza di verità, quali sublimila d’ idee, 
quali spaziose ricerche, quali grandi *og- 
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getti degni da occupare tutta la nostra 
attenzione , 'e. di fissare la nostra men- 
te? Quale sviluppo' di dettagli, e di 
conseguenze !’ ;K .di quale lume fulgidis- 
simo non ci accompagna ad ogni passo 
la Rivelazione per non isinarrirci in que- 
sto sublime , ed arduo cammino.? 

* " - . 


• **£ 


Oscurità iti cui erano sii Antichi 
su tali importanti oggetti- - 

» % . , 

- / , / . . * f ' 

2^. Or queste grandi , ed auguste ve- 
rità , poggiate sopra basi solide, ed im- 
mobili, erano quasi tutte ignote all’ an- 
tica sapienza pagana , o pure ne avea* 
no idee : molto, vaglie, e confuse, .nè 
T oscurità degli antichi Filosofi erano . 
riparabili colle sole forze umane , come 
la stessa Filosofia giunse a conoscere. 

» , r? * x . . 

Scappano dalle loro opere luminose 
scintille su questi sèrj oggetti, ma dà 
ciò appunto si conosce, di’ essi anda- 
vano quasi tentoni , ed ali’azzaix lo , e 
. dopo avere speso lungo tempo, e fatica, 
eratn sempre sul principio della sira a 
tra V incertezza , e la confusione *. Si- cre- 
derà fórse ‘questa una nostra vaga as- 
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serzione? No. È la confessione istessa 
di quel Mosè Ateniese , di quel genio 
sublime, di quel tanto decantato Pla- 
tone, quanto grande tra suoi, altiettan- 
to ingenuo Filosofo . Egli col semplice 
lume naturale , colla sola profonda pene- 
trazione del suo spirito , giunse a cono- 
scere lo stato imperfetto dell’ umana 
natura , e nello slancio il più affettuoso 
insieme , ed umiliante , nella dispera- 
zione d’ uscire di tanto intralciato la- 
birinto, esclamò o che Dio stesso par- 
lar dovesse ai mortali , o che dovesse 
loro spedire un Messaggiero celeste che 
• rivelasse ad essi gli arcani incòmprensi- 
bili della Divinità , dell’ uomo, e della 
natura . Or questa sola leale confessio- 
ne dell’ uomo più celebre del Paganesi- 
mo , basta a farci conoscere lo statò di 
luce , in cui ci ha messo il Vangelo rin- 
contro alle antiche tenebre dell’Universo. 

Contradizioni degli antichi Filosofi . 

25. Leggansi di fatti le Opere degli 
antichi Filosofi, specialmente de’ Greci, 
voi vi vedrete sistemi contro sistemi, 
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opinioni le più strane, e diverse, favo- 
le, assurdi , contradizioni sopra gli e- 
sposti oggetti} niente di uniformità ,* la 
sola che dee avvicinarsi al vero , una 

' 4 

guerra d’ idee , un miscuglio il più stra- 
no; l’uno contradice all’altro; chi af- 
fetta un silenzio misterioso , una scaltra 
reticenza, maschera dell’ignoranza ; chi 
dalla gravità filosofica possa all’ entu- 
siasmo poetico, nel che più di tutti ca- 
de quell’ istesso encomiato divino Pla- 
tone; chi tace , chi accetta , chi nega ; 
in somma se si toglie da tali opere la 
bella tessitura, l’eloquenza , 1’ eleganza 
del contorno, l’amenità dello stile, 
niente vi si abbraccia di stabile, di so- 
do , e di ben provato , e vi si resta sent- 
pre a digiuno.. 

♦ * 

Lumi recati dalla Religione .. 

» . ) 

\ * 

26. Come dunque- una Religione che 
c’ istruisce con verità, e sicurezza sopra 
oggetti , chè insieme riuniti formano tut- 
ta 1’ umana sapienza , può dirsi che fa^- 
vorisca l’ignoranza? ©a quali immense 
fatiche ci ha esonerati 6 ed a che ora 
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pèrdere il tempo all’ esame di tali gran-* 
di verità, se la Religione Cristiana ce 
le presenta belle, e risolute nelle sue 
sacre Carte? A’ quali aspre condizioni 
non si sarebbe sottomesso Platone con, 
i suoi Greci , e Cicerone co’ suoi Lati- 
ni , se avessero mercè di esse potuto u- 
scire de’ loro dubbj, co’ quali convenne 
loro di morire ? Con qual trasporto non 
avrebbero baciato il volume augusto, 
con qual venerazione ne avrebbero svol- 
te le pagine, e qual gratitudine, quai 
sacrificj , qual sontuosa ecatombe non 
avrebbero immolata all’ Autore de’ cele- 
sti caratteri? Ma ciò che supponiamo 
di Platone , e di Cicerone , non lo ab- 
biamo forse veduto avverato , ed ese- 
guito in tanti Filosofi Greci , e Latini, 
convertiti al Cristianesimo? 

* ♦ 

- Cecità di alcuni moderni in mezzo 
della luce Evangelica . 

% 

27. Grave rampogna per i stupidi Fi- 
losofi de’ nostri tempi , desiosi dopo la 
scoperta del formento , e del vino , del 
ritorno delle ghiande, e dell’ acque del- 
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l’Acheloo. Gran depravazione de’ loro 
cuori ! Tanto, e non altro* fanno colo- 
ro^ die in vista della luce Evangelica, 
•rimettono su le antiche oscure quistio- 
ni , e cercano: di ragionarvi , come se 
per essi la detta* luce .non si fosse an- 
cora di Ausa , o vi chiudessero volonta- 
riamente le pupille . A che dunque in- 
volgerci nelle antiche, dispute, e sarà 
così poco stimabile il tempo, da con- 
sumarlo in somiglianti contese? Ora a- 
dunque la Religione .non solo lia rischia- 
rato le antiche tenebre , ma non è più 
trattenuta a svelarsi nè dal timore filo- 

r 

sofico , nè dall’, interesse de’ Flamini i-* 
f dolatri , anzi- è uno de’ suoi più illustri 
caratteri , uno de’ suoi più. grandi ‘.do- 
veri, di diffondersi dappertutto a traver- 
so di ogni ostacolo^, di qualunque, pe- 
riglio. A che dunque da uomini nè Fi- 
losofi gentili, nè Sacerdoti Idolatri »si 
amano ancora le tenebre? A die tendo- 
no questi uomini neutri? Nell’atto che 
• questa generosità Religiosa , questa bel- 
la libertà ha influito ancora al solleci- 
to, e placido dilatamento delle Scien- 
ze, e delle Arti 3 allorché i Filosofi In- 
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glesi navigatori rimettono tutte in co- 
mune le loro scoperte *, allorché i Chi- 
mici Francesi , ed i Naturalisti Aleman- 
ni pubblicano senza gelosia , o rivalità * 
nazionale i risultati delle loro fatiche 5 
allorché gl’italiani spandono dappertut- 
to i modelli delle Arti del bello } in vi- 
sta di questa benefica universale conyi- 
nicazione di sapere qualunque, vi sono 
ancora degli uomini, che a guisa di not- 
turni augelli amano gli orrori del bujo, 
e della segretezza? Cecità sorprenden- 
te, che verrà un giorno derisa, e che 
servirà sulle scene di passatempo , e tra- 
stullo , Cecità, cui corrisponde sì male 
il fastoso titolo di secolo illuminato , 
titolo illegale , superbo , contrario alla 
modestia del vero saggio , e discosto da 
un’immenso intervallo dai limitari del 
•Sacro Tempio della vera sapienza . Quan- 
ta fatica ancora rimane ai nostri Posteri 

per aver qualche dritto a meritarlo. 

♦ . 

/ 

Avvertimento ai Governi . 

• . ì ' . 

*>8. Ma se pure lo merita riguardo 
alle Scienze j lo sarà altresì riguardo 
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alla sua morale?' Perchè aumentiamo 
ognora più nel sapere, e diamo indie- 
tro nell’etica? Come accordare tanto 
sangue sparso colle lezioni di umanità, 
e di dolcezza? Se la voce di un priva- 
to può farsi strada fino all’altezza de’ 
Troni ? io non saprei in altro meglio av- 
vertire coloro che vi sono assisi , che 
di badare a reprimere due mali, sor- 
genti funeste di tanti disordini. Ciò na- 
sce dal ridicolo che si cerca di sparge- 
re e su le costumanze nazionali, e su 
la Religione . L’ immoralità con questi 
due mezzi si fa strada a danno delle 
moderne Europee Nazioni . Avvalorati 
dalle due scaltre maschere di pregiùdizj, 
e di fanatismo , si cercano ricondurre i Po- 
poli nella barbarie, e profondarli di nuo- 
vo nelle tenebre religiose. Ciò sarebbe 
l’oggetto di un’opera assai interessante 
a’ nostri giorni . Basta questo sol cenno j 
siccome io dissi in riguardo alla libertà 
della Stampa , replico anche su di ciò , 
che i tempi , in cui viviamo ci fornisco- 
no di pruove le più luminose a farci 
temere questa rovina . Ogni più forte 
Impero , ogni Regno più bene stabilito, 
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c stato rovesciato meno colle anni , che 
con questi due pericolosi nemici , che 
sordamente ha nutriti dentro il suo seno. 

• i p 


Vantaggi che la Stampa ha recati 

f > ¥ « * • 


alla Religione . 


0 , 

29. Torno al mio assunto, e dal fin 

qui detto, veggo scorrere Tacili , e-na*- 
turali le mie conseguenze. Non è eia 

. • • ¥ 1 I ' V? | 

'die la Cristiana Religione, rimosso l’ in- 
teresse . ed il timore 


, se ne rimanga in 


in uno stato a .inerzia , e d’ indifleren- 
za. No . Essa ò come la fiamma che non 
può stare racchiusa, ma è tuttora im- 
paziente a dilatarsi , e come già osservai, 
forma uno de’ suoi doveri il desiderio 
ardentissimo dì propagarsi, desiderio die 
non conosce riguardi, non teme ^perigli. 
Abbiamo veduto che la detta Religione 
porta seco il corredo di quasi tutte le 
umane cognizioni ed o direttamente , 
o indirettamente quasi tutte sono com- 
prese nell’ ampia sua sfera. Or la me- 
desima per propagarsi , non facendo più 
, a lei bisogno i mezzi straordinarj , e 
prodigiosi, come doni del tempo , giap* 
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die nascente , e bambina avea di me- 
stieri di mezzi più fòrti a sostenersi ^ 
fa uso degli ordinar j umani andamenti, 
nè sdegna gli umanL soccorsi . Ma ni uno 
ne ha rinvenuto così ampio , e di cui 
siasi tanto giovata , quanto della Stam- 
pa. Quale immensa quantità di esem- 
plari de’ suoi dogmi , delie sue Leggi , 
in quante lingue non è stata tradotta la 
Sacra Bibbia ? Quanto perciò non ha 
influito nella morale, essendo più in i- 
stato di spargere, e ìtnfltipliGare le sue 
istruzioni , mettendo tra le mani de 5 Po- 
poli le opere, che stabiliscono la loro 
fede, e la loro dottrina? Con questo 
soccorso può ora ognuno studiare la sua 
Religione, e trova il Ministro maggiore 
accesso negli spiriti per insinuarvi alcu- 
ne verità con. più di tempo, e di po- 
satezza , clie non riesca colla prontezza 
della sola parola . Quello che dunque 
formava per gli Antichi 1’ oggetto più 
serio de’ loro studj, tutto è l’opposto 
per noi, e le loro fatiche si riguardano 
ora da noi , come semplici oggetti di 
letteratura, e d’erudizione. Quindi so- 
no cadute a terra tante teorie bizzarre, 
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e fragili , ferialmente siili’ origine degli 
uomini , e del Mondo. 

i 

Cultura delle antiche Nazioni , 
e fresca origine del Mondo . 

\ 

3o. Sebbene i segni di reciproca di- 
struzione in esso sieno sparsi dappertut- 
to, e lo stato di guerra sia stato all’ uo- 
mo compagno (in dai suo nascere, cal- 
do ancora del divin fiato animatore, non- 
dimeno in mezifo di questi monumenti 
ferali , n 7 esistono ancora di quei che ci 
assicurano della sua nobiltà , della sua 
•originaria sapienza, e le Scienze, e le 
Arti non han fatto altro che passare da 
generazioni in generazioni, risalendo così 
dal Diluvio alia creazione dell 7 Univer- 
so . La cognizione delle prime arti di 
necessità, le massime più sode della Re- 
ligione , e della morale , si sono ritro- 
vate uniformi tra tutti i Popoli i più 
sconosciuti , e separati dai maggiori o- 
stacoli tra loro . Oh quanto questa ve- 
rità saria luminosamente , dimostrata , se 
la Stampa fosse nata col Mondo; ma 
quanto ancora spaventose sariano le no- 
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stre tenebre, se il Sacro Codice della 
Religione non c’istruisse sopra oggetti 
cotanto interessanti. I monumenti esi- 
stenti comprovano esattamente quanto 
nella Bibbia si asserisce, ed i suoi com- 
puti vi corrispondono vittoriosamente. 
Delle famose Piramidi , de’ celebri Palagi 
d’Egitto, sono ornai venticinque secoli, 

' di cui allora Erodoto non trovava la da- 
ta di questi sorprendenti edifìcj . Quei 
Popoli adunque ebbero da percorrer più 
secoli, passando dai diversi periodi di 
generale incivilimento, potenza, e quin- 
di in opulenza, ed in lusso, di cui son 
parto le belle arti . Presuppongano per- 
ciò queste ardite , e sorprendenti im- 
prese un cumulo di cognizioni scientifi- 
che. Or se non ve n’hanno di più an- 
tiche, se d’altronde i seghi della fresca 
origine del nostro Globo sparsi in tanti 
siti , ci confermano che il medesimo al- 
tra più lunga età non conta di quella 
che dalla Bibbia, e da più dotti Crono- 
logi gli viene assegnata , non sorgono da < 
queste premesse due lucide verità , una 
cioè die gli uomini non sono stati mai 
selvaggi per origine , e P altra che il Mon- 
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do non conta le migliaja di secoli, di 
cui si vorrebbe aggravare , prendendone 
la misura dall’ epoche delle montagne , 
dalle filtrazioni, dal sedimento, dai vul- 
cani, dal fuoco, dal ghiaccio, dalle co- 
mete, e trascurando cosi il vero , e rea- 
le con perdersi tra i sognigli utia fari4 
taslica immaginazione? Voler rifabbri* 
care il Mondo a proprio talento, e non 
già esaminarlo, cornee uscito delle ina- 
ni del suo grande Artefice ? Non è ciò, 
e ancor peggio, di mettere il Pentolajo 
al confronto, di Michelangelo, e di Ca- 
nova? * ; 

... » . 1 

• * • » * $ • 

La Religione richiamerà a nuova 
cultura le Nazioni selvagge , 

e barbare . 

» « 

* « 

• * 1 

3i.^Che ampio ,. e maestoso cammino 
al contrario ci mostrano , que'Genj su- 
blimi,, che seguendo la scorta sicura, 
uniscono alla medesima la penetrazione 
>del loro talento? 11 Mondo adunque non 
è tanto antico , come, da taluni si vuol 
far credere , nè le Nazioni che l’ abita- 
no sono originarie da • orde selvagge , e 

•4 
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vaganti . Tutto anzi 1’ opposto . Divise 
le varie Tribù degli uomini dopo la ge- 
nerale lor dispersione, si segregarono 
culte , ed illuminate j la mancanza di 
buoni capi di queste primitive errane i 
colonie, il commercio tra loro troncato 
dopo un esteso allontanamento, naufra- 
gi, guerre , ed .altre cause a noi ignote, 
fecero in molte dimenticare le prime 
cognizioni loro originarie. Or dopo il 
corso di tanti secoli pietosa la Provvi- 
denza delle loro tenebre , col mezzo del- 
la Religione Cristiana, aj ù tata dal co- 
modo della Stampa, ricliiam'a quelle ab- 
bandonate Popolazioni a nuovo stato di 
cultura, c dicivil società. Se dunque 
il Cristianesimo si dilaterà ognora piu, 
se su le Moschee Maomettane vedrassi 
un giorno la Croce , come su le Pago- 
di Indiane , e Cinesi , se le Isole abi- 
tate ora dai Popoli più rozzi 1’ adore- 
ranno ancora , e se colla Religione an- 
eleranno ancora unite le Scienze, e le 
Arti, non sarà già un paradosso il di- 
latamento dell’ umano sapere, seguendo 
questo , ed adornando ovunque il trion- 
fo della Religione. 


e 
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Frutto de ’ Giornali letterarj . 


32. Seguitiamo il filo del nostro ra- 
gionamento , avendo sempre di guida 
ai nostri passi l’Istoria. Mi limito per 
ora al vantaggio de’ Giornali letterarj , 
mirabil frutto della tipografica scoperta. 
Essi soli bastano a spargere la luce scien- 
tifica con una celerità portentosa } e mag- 
giormente questa si aumenta, dacché 
la Stampa ha occupato ancora un po- 
sto , e non degli ultimi nello . stesso 
Commercio} la di cui molla principale 
essendo l’ interesse , perciò ha ricevuto 
così un’ urto più veemente , e più ge- 
nerale. Ma non ancora si sono svilup- 
pati tutti i loro vantaggi . I detti Gior- 
nali scientifici ci vengono ora dalle sole 
JNazioni Europee j quasi tutto il mo- 
derno sapere è ristretto ancora in que- 
sta privilegiata parte del Globo.' Ma 
verrà un giorno , che dilatandosi la sfe- 
ra scientifica , si avranno in Europa le 
corrispondenze letterarie della Persia , 
dell’ Indie, dell’America, e dell’Africa, 
ed io oso predire che tali corrisponden- 
ze non faranno più stupore un giorno, 
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di quello lo siano presentemente per 
noi Italiani i Giornali scientifici della 
Francia, della Germania, e dell’ Inghil- 
terra, ed il nostro Globo della lerra 
lungi dal comparire più vasto, si ande- 
rà impicciolendo agli occhi della Poste- 
rità, a misura che di mano in mano si 
metteranno in opera i comodi , ed i 
mezzi di scambievole commercio , che 
ci presenta la Stampa. Non cominciano 
forse fuori dell’ Europa a sentirsi le Ac- 
cademie scientifiche , e gli Atti delle 
medesime non ci danno già degli arti- 
coli interessanti? 

i 

Novità seguite nell' ultima rivoluzione 
politica d* Europa . 

33. L’ultima rivoluzione politica di 
Europa y quanti Popoli non ha essa riav- 
vicinati insieme, che pochi anni indie- 
tro si sapevano appena in Geografia? 
Quanto è cresciuto il numero de’ Viag- 
giatori , quanti Soldati di diverse e lon- 
tane Nazioni , riuniti sotto le istesse 
Bandiere? Qual poca meraviglia reca ora 
che un Francese, un’ Italiano , un Aie^ 
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marmo abbiano veduta o parte , o tut- 
x ta T Europa ? Quelle barriere formida- 
bili , colle quali la natura avea disgiun- 
ta l’Italia, e la Francia , non sono sta- 
te ora superate, e vinte dalla mano del- 
T uomo ? Quel terribile Montecenisio , 
è V altro ancor più spaventóso Sempio- 
iie , non si passano ora da tanti nel col- 
mo ancora dell’inverno? I Pirenei non 
sono stati domati al pari delle Alpi? 
Qual varietà tra la famosa discesa di 
Annibaie per le medesime, coll’ attuale 
stato , e passaggio per quelle alte mon- 
tagne ? E tutto ciò si è 1 operato sotto 
il bollore della guerra 5 che non dovre- 
mo attendere in tempo di pace? Qual 
piena di nuovi lumi , di nuove scoper- 
te saranno per isboccare dalle belligeran- 
ti Nazioni, tostochè ■ vengano ! a * darsi 
P amplesso di pace?T E quali grandiosi 
progetti non si potranno allora eseguire 
a vantaggio dell’ intero Universo ? E 
chi sarà allora sì pigro che allettato da 
tanti comodi sulla terra e sul mare , 
non voglia per qualche* momento ab- 
bandonare i lari domestici? Lo stato 
di una perpetua guerra , è contrario al- 
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P andamento consueto delle umane vi- 
cende , per quanto grandi sembrano i 
dati a perpetuarla, è contrario ai dise- 
gni della Provvidenza, e tutta 1’ Isto- 
ria delle Nazioni vi depone in contrario, 

, i ?» 

* 1 * * • » 

* 

, ’ i 

Non ostante questa Invenzione resta 

ancora molto a sapersi da" Posteri. 

?■ ‘ * * • * ' • ! 

« * • • 

34* Persuasi di quanto al ibi amo altro- 
ve acceunato « che* anche coll 5 eccellente 
dono delia Stampa , vi saranno sempre 
errori finché vi saranno uomini su que- 
sta Terra, nè i nostri Posteri saran cam- 
paci di dar foro un’ ostracismo generale, 
e perpètuo , proseguiamo il filo del ra- J 
gionamento . Dalla considerazione del 
passato facciamoci a preveder V avveni- 
re , sebbene con diverse proporzioni del 
tempo , e dei comodi, e dello spazio 
altresì , e sul dilatamento , e sull’ au- 
mento dell’rumano sapere . Non v’ ha 
della penetrazione filosofica a metter tut- 
to in un fascio i secoli decorsi , e non 
ravvisarvi, differenza alcuna} fa marcia del 
Sapere sull’ orbe è stata oltremodo varia, 
e bizzarra} 'lentezza in un sito , rapidi- 
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tà in un altro, ed in epoche diverse rapir 
dità , ove era stata lentezza , e questa in 
luogo di quella} aumento, decremento; 
le rivoluzioni scientifiche adunque non 
sono state diverse dalle politiche , come 
sì le une , che le altre parto di umane 
passioni disordinatamente poste in fer- 
mento , ed in azione . Ma da tali com- 
plessi astratti, discendiamo a’ fatti det- 
tagliati , i quali serviranno di guida a 
ciò che sarò per predire , facendo nel 
tempo stesso conoscere la sensibile mu- 
tazione cagionata dalla Stampa nel siste- 
ma scientifico , come promisi di esporre 
in questa seconda parte , senza allonta- . 
narmi troppo da quella brevità , che mi 
sono proposta. 

Errori sbanditi dalla Stampa. 

35. Quante verità adunque che pri- 
ma erano nel sacro consorzio di pochi , 
si sono ora rese generali , nè compari- 
scono più del pregio antico? Di quanti 
errori dietro F aumento de’ Saggi , §i è 
ora spogliato il volgo medesimo ? Come 
col correr de’ secoli tipografici i primi 
luminaci veggonsi mancare alquanto di 
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luce , accanto ad altri die sorgono piti/ 
sfolgoranti ?. Quale profitto non si è ri- 
tratto col mettere gli antichi Classici 
nelle mani di tutti , corredandoli di no- 
te ,f di commenti, per adattarli all’ uw 
teiligenza di ognuno? Le traduzioni di 
•essi in tante lingue viventi , e col soc** 

T» ^ ' 7 ■ l 

Corso di Gramatiche , e di Dizionarj ? 
Quante traduzioni della Sacra Bibbia, 
inesausto fonte di sapere , e quante spie- 
gazioni di essa 9 e dilucidazioni sia di geo-< 
grafia ,d 7 istoria, di monete, di antichità* 
di cose naturali ?. Ma di ciò più estesa** 
piente parlando della Religione Cristiana. 
Veniamo al bando totale dato ad un’ a-* 

f ^ >.« w* 1 ' * 11 * . * t 

yanzo di mistero , col quale si cerca- 
vano di coprire specialmente le facoltà 
mediche , farmaceutiche , botaniche, e 
d’ istoria naturale. , • 


ì 
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Siegue V is tesso oggetto . 


( * * ■ ' ' « % A * 

\36, I segreti della natura , le diverse 
copali inazioni de’ corpi, da’ quali aveano 
tanti curiosi . risultati , e co’ quali si , fa- 
/cea forte la Ciarlataneria * rivolta tutta 
^ jgrofitto .de’ Segre tisti, e degli Empi* 
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rici', ora sono a tutti manifesti. La so- 
la grande Scuola Francese di Chimica* 
ha distrutte, e fugate tali tenebre ; mi- 
steriose, figlie della venalità , e delL in- 
teresse. Squarcialo così il velo dell’i- 
pocrisia farmaceutica , si è richiamato' 

4 

■9 

r empirismo* a sistema. Le ' meraviglie 
dell’ottica, dell’ idraulica , dell’ elettri- 
cismo, dell’aria, note ora' anche alle 
donne , ed al volgo . Bando perciò uni- 
versale ai Segretisti, ai Negromanti , ai 

' 

t 

Cavatesori , ai Semplicisti ^ allo loro me- 
tamorfosi metalliche , alle virtù segrete 
dellé gemme , delle erbe, de’ succhi , al- 
le loro parole 'magiche , 5 e misteriose. 

' H 

. i 

V 

àgli amuleti , ai talismani J , ad altre * si- 
mili imposture de’ gabbamondi , de’ pàL 
toniferi , che si alimentavano a spese del- N 

/ 

F ignoranza altrui . Gli esperimenti chi- 
mici , e fisici ora dilettano soltanto. 

1 

% 

9 

ma non eccitano l’antico > stupore , nè 
più vi si attaccano le idee di sortilegio, 
e di magia : ognun sa eli’ essi sono seni- 

O 7 . v O * r 

plici risultati , ; ed effetti di machine in- 
gegnose , fe di destrezza di mano per 
farle agire. ''Con ciò però non s’ intende 
d’ impugnare ? o nega ré quanto sull’ Arv 

V 
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te magica diabolica han detto i Santi 
Padri , i Concilj , ed lia deciso la .Cat- 
tolica Romana Chiesa . Nel dilatamento 
delle Scienze si dee riconoscere ancora 
un beneficio della Provvidenza per aver 
con tal mezzo minorati i più turpi svia- 
menti degli uomini, il che tutto ritor- 
na ad* onore, dell’ Evangelo, e dell’Arte 
tipografica, di cui si è servito utilmente. 
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Sieguc V is fesso oggetto . ' 

07 . Si sono dissipati i timori dei Spet- 
tri , de’ Fantasmi , degli Spiri ti , de’ \ am- 
pi ri si è conosciuto; esser quasi tutto 
effetto di fantasia imaginosa, o furberia 
di uomini vivi . Non più si gettano ai 
rogo, o si puniscono col laccio quelle 
donne infelici , distinte col nome di Stre- 
glie,, e di Lamie, ed i loro notturni 
diabolici congressi . Sono proscritte tali 
condanne ne* Tribunali criminali; dove 
pria occupavano le cure le più serie eli 
Giudici, egualmente in ciò ignoranti del- 
le is tesse vittime destinate al supplicio. 
Il sangue delle quali non reclamava la 
divina .vendetta, perchè difeso da una 

i 3 
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ignoranza invincibile . Tanti racconti 
prodigiosi di terribili mostri , di ani- 
' mali smisurati , di uccelli di una mole 

sterminata , alberi , e piante capriccio- 
1 ‘ se, virtù mirabili, ed universali di al- 

cune erbe non esistenti, che in un va- 
go racconto, e simili cose portentose, 
sull’ esistenza delle quali giuravano i no- 
stri maggiori , sono ora col lume dif- 
fuso dalla. Stampa quasi interamente dis- 
sipate. La moltiplicità de 5 libri , messi 
nelle mani di tutti , le scoperte de’ viag- 
gi divolgate , l’esame de’ supposti esseri 
prodigiosi presa sopra i luoghi * medesi- 
mi , han posto nel vero aspetto gli og- 
getti , spogliandoli dell’ esagerazione , e 
della favola . Le imposture; de’ primi 
Viaggiatori , le loro ampollose relazio- 
ni , o fatte di buona fede per mancan- 
„ za di esame critico, e tranquillo , o per 

vanità, o’per interesse , sono state da 
susseguenti Dotti rettificate, e chi ora 
volesse battere le istesse antiche strade, ' 
v ì sarebbe tosto deriso , e vittoriosamente 
smentito . Quei prodigj che si raccon- 
tavano dagli antichi Istorici tanto Gre- 
ci , che Latini , che spaventavano le in- 

. . i , 
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tere Popolazioni , esaminati con'i nuo- 
vi lumi fìsici , e chimici, si annoverano, 
bencltè rari tra gli altri orclinarj anda- 
menti della natura. I fuochi fosforici , 
le aurore boreali , le accensioni aeree, 
e fin le stesse Comete non recano ora 
più alcuno spavento , e si mirano con 
occhio indifferente, e tranquillo , anche 
dal volgo . Questo è ciò che riguarda in 
grande gli errori , e l’ impostura , più 
generalmente sparsi } veniamo ora ai pro- 
gressi delle Scienze , e delle Arti. 

Gli uomini chiamati a’ studj udii. 

38. Dopoché P uomo andò smarrito 
negli immensi spazj intellettuali , si ac- 
corse finalmente , eh’ egli avea una Pa- 
tria nel Globo della Terra , e che il suo 
spirito era incarcerato nella materia. 
Questo salutevole avviso gli fu dato dal- ~\} 
la Religione, e dalla Filosofia } viaggian- 
do egli sempre in v fantastiche regioni , 
non raggi ugneva mai sestesso, perdendosi 
sempre appresso le ombre, e l’oscurità. 

Una indocile curiosità mal diretta lo 
spingea fuori di se trascurando il vero, 
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e reale , per cui egli non trovava mai 
, / un confine nelle sue aberrazioni La 

r * 

Filosofia finalmente gl’ intuonò sovente 
all’ orecchio 5 finche sei uomo, studia 
^tla uomo; c la Religione lo ammoniva, 
die dove non può più poggiare V lima- 
ci ' no talento, è allora appunto che dee 
cominciare in lui il rispetto, e la fede. 

, Che si rimane digiuno dopo immense 

. fatiche, lasciando libero il freno alla 
fantasia j che il puro Deismo va a ri- 
confondersi talvolta col materialismo , _ 
e che separare V uno dall’altro, 'eccede- 
re i loro confini , ci fa cadere mise- 
ramente nel pelago più oscuro dell’ i- 
gnpranza, e della disperazione. Or > che 
gli uomini siansi riavuti da’ loro smarri- 
menti, ne’ quali eransi talqra anche di 
. buona fede ingolfati, ne abbiamo le pro- 
ve le più autentiche, e generali , dopo 
il tipografico ritrovamento , ed incomin- 
ciamo appunto dalla Religione. 

Profitto fatto nelle scienze religiose . 

- » 

3g. V’ è forse ora alcun provetto Teo- 
logo , che perda il suo tempo a leggere 
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quella moltitudine di opere contenenti 
tante impertinenti quistioni , e puerili 
su la natura divida, sull’ipostasi di 
Gesucristo , su gli Angeli , 'su i De- 
monj, sopra tanti possibili , ed impos- 
sibili , e sopra tante materie pura meri- , 
te astratte? Chi è die legga ora quel 
gran numero di volumi di contese Re- 
ligiose , che inondarono 1’ Alemagna pri- * 

ma del Concilio di Trento ? Opere sec- 
che , disordinate , di stile aspro , ridon- 
danti di argomenti metafisici confusi , 
volendo appunto eccedere i confini dei- 
fi umano intendimento , oltre de’ quali 
non s’ incontrano che oscurità 9 e discor- 
dia? Venne il Concilio di Trento, ed 
-eliminando i dubbj, e fulminando fi T- 
resia , gettò ancora nell’ onde dell’ob- 
blio gli errori della baldanza , e della 
ribellione . Questo stesso abbandono si 
sperimenta ancora nelle famose contro- 
versie Gesuitiche, e Giansenistiche , ed 
allo stesso fato si accostano ancora le 
tante Opere vomitate dalla moderna In- 
credulità contro del Cristianesimo. Su 
di ciò decide fi Istoria } le satire, le cen- 
sure de’ primi nemici del V angelo non 
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esìstono più , e solo ne sappiamo qual- 
/ che cosa nella confutazione che ne han 

fatto i Santi Padri , le di cui Op ere 
hanno già acquistato il dritto all’immor- 
talità. Congiunte te- lettere alla Religio- 
■ t ne , quanti errori si sono corretti nelle 
Vite, de’ Santi , negli Atti de’ Martiri, 

1 nell’Istoria Ecclesiastica, ne’Concilj, 
nella Liturgia , nelle Opere teologiche, 
e morali? Qual libertà si è accordata 
/ .. dalla Chiesa alla Fisica , all’ Astrono- 

mia, e a tutte le Scienze, mentre pri- 
ma per effetto d’ignoranza si teneono 
imprigionate sotto il rigore, ed il d )- 
minio del Santuario? E quanto questa 
schiavitù religiosa , ha ritardato il pro- 
gresso deli’ umano sapere, finché illumi- 
nati, e dotti Pontefici han conosciuto, 
che la Religione, lungi * dall’ arrestarlo, 
•lo favorisce anzi, e protegge? 

Miglioramento delle Scienze 
dopo la Stampa . 

t 

t 

40 . Passiamo agli studj profani . Chi 
ora più si perde ad aprire i 'polverosi 
volumi de’ primi Commentatori delle 
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Leggi Romane , dopo il rinascimento 
de’ buoni studj ? Da quante fatiche , da 
quali applicazioni incommode , ed 'in- 
feconde ha affrancata tanta parte de’ Dot- 
ti il Codice di Napoleone? Non già che 
li abbia esentati dallo studio del Drit- 

. i 

to Romano puro, e commentato da uo- 
mini insigni, bensì da uno sciame im- 
menso di locuste forensi , delle opere 
de’ quali era pur necessaria, la cognizio- » 
ne, per l’uso della lor pratica? Chi - 
dell’ istess’ epoca consulta ora più. le 
Opere mediche, alla riserba di poche? 
Chi le filosofiche, e le antiche 1 chimi- 
die imposture ? Ove sono ora tanti trat- 
tati di fisica , di farmacia, e d’ istoria 
naturale, ridondanti di meraviglie, di 
fallacie , e di sistemi rovinosi , ed as- 
surdi? Chi ora consuma le sue ore stu- 
diose a consultare il Blasone , gli em- 
blemi , i simboli co’ motti zinganeschi, 
ed indovinelli , ai quali metteano pure 
tanta attenzione i nostri Maggiori? 

, . 
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* Opere di genio . 

\ ' 

. 4 1 * ^ ( ^ a ^ e Scienze facendo passag- 
gio alle opere di genio , chi ora è di 
gusto sì gotico, die spenda le ore - a ' 
leggere i tanti Epici Poemi , die da 
Poeti audaci , ed ignoranti vollero por- 
si in confronto del Tasso, e dell’Aria-' 
sto } uomini divini , toccando 1’ apice , 
il capo d’ opera dell’ umano talento , del 
genio piu sublime dell’uomo? Si sono 
perduti i Poemi con i loro Autori nei 
fondo del pelago del tempo. Chi ora 
pm legge le fredde, e gelate Poesie de- 
gli Apagrammisti , facendo di quest’ar- 
te divina, un giuoco di scacchi, o di 
calcoli algebraici , tirando a forza di f u- 
ni, e di ruote le parole , ed i sentimenti 
colle lettere .del nome di un’uomo, o 
di un animale ? Chi le tante Poesie di- 
dascaliche, cui appena si sarebbe con- 
ceduta una prosa mediocre ? Chi quel- 
le de spasimanti del Parnaso j dicasi 
l’ istesso de’ passati Romanzieri, ed O- 
ratori sacri , e profani . Pochissimi tra 
tanti salvi sono rimasti dal generale 
naufragio. 
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Sicilie Vistèsso oggetto. 


, ^ 2 . Or questa salutare rifórma, que- 
sto spurgaménto benefico lo dobbiamo 
al favor della Stampa . Quanti stùdj a- 
dunque, quante materie si sono ricoiio- ' 
' scinte superflue , ed inutili , e quelle che 
tali non erano ,quanJo bene' sono state 
ricondotte al dritto sentiero , o spoglia- 
te. di. tanti eterogenei imbarazzi, di cui 
era usi infarcite? Cibi non conosce adun- 
que in meglio la varietà de’ tempi pre- 
senti dai passati? Ma ripiglia taluno rug- 
ginoso censorò, ; che óbbli anelo gli anti- 
chi,’’ Autori;, c disprezzando le loro ope- 
rò , non possiamo sfuggire la taccia d’ in- 
grati , o d 5 infingardi. Nè l’ linfa, nè Pai- 
. tra delle accuse merita P abbandono del-' 
le loro opere . Chi saria cosi stolto, che 
vólfcndo osservare una fabbrica oscura, 
volesse piuttosto servirsi di un debole 
lumicino, che, di una gran face, che gli 
venisse offerta a scelta , e colPistesso di- 
spendio? Non è dunque nè ingratitudi- 
ne , / nè poltroneria P abbandono delle 
cattive opere antiche, bensì è gusto , è 
penetrazione il lasciarle , ed attaccarsi 
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alle buone . E chi non sa quanto in ciò 
siano cautelati i Maestri nel porre in 
niano de’ loro discepoli opere scelte , 
e le migliori , perchè non vengano que- 
sti a corrompersi nella cattiva scelta ap- 
punto di esse ? Chi mai studiando la 
Pittura, non si mette avanti le produ- 
zioni più bèlle de’ primi maestri del- 
V Arte ? 

Nuove diverse moderne invenzioni . 

« 

/fi. Non v’ha dubbio che le passate 
invenzioni si sono tutte rese migliori 7 
sia nel renderle più semplici , più agi- 
bili , sia aggiugnendovi , onde estendex'- 
ne l’ uso , e farle servire a più oggetti } 
sia nel trattare le Scienze co’ metodi più 
chiari , più giusti , potendosene parlare 
con più chiarezza appunto, perchè me- 
glio conosciute, ed esaminate} non si 
avrebbero a fare che .de’ confronti per 
farne rilevare in meglio la varietà } ora 
a ciò aggiungiamo le nuove, scoperte , 
dovute ai recenti progressi dello spirito 
umano. Le varie esperienze Francklinia- 
ne , e tra queste la più celebre , di chia- 
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mare all’ ubbidienza il fulmine, uno (le 
più spaventosi fenomeni della natura* 
Ritrovato un reagente all’ irresistibilità 
del calorico , potendosi impunemente so- 
stenere sopra qualunque parte del no- 
stro corpo la sua più violenta impres- 
sione 5 uniamo a queste le nuove teo- 
rie, ed esperimenti elettrici. Le restii- - 
zioni economiche del fuoco, onde mi- 
norare il combustibile , per la distru- 
zione de’ .boschi in Europa. I Telegrafi, 
da’ quali col tempo si avranno vantag- 
gi maggiori , meglio rettificati . Le mol- 
ti] dici scoperte chimiche . Tante piante { 
esotiche educate tra noi , i progressi 
quindi dell’ Istoria naturale. La Medi- 
cina ha fatti gran passi. I sistemi- Bro- 
wniani , le nuove teorie cefaliche, x 
i tentativi dopo la vaccinazione , azzar- 
dati sulla peste, i progressi del Galvani- 
smo han dato un’ urto veemente all’ arte 
salutare , con essersi utilmente servita 
di tante erbe straniere, di cui va di ma- 
no in mano riconoscendo le virtù , e ^ 
facendone applicazione ai diversi morbi, 
che opprimo no 1’ umanità . I progressi ' 
dell’ Astronomia , mercè i necessari i- 
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stromenti portati al grado più, alto di 
perfezione , e di grandezza , quindi le 
scoperte di nuovi Pianeti nell’ impero 
del nostro sistema solare . Quante faci- 
litazioni nella Meccanica ,. che si ò 
chiamata in ajuto quasi in tutte le Ar- 
ti ; basta per una pruova luminosa a 
quale vii prezzo si vendono ora gli o- 
rologi . Quante nuove minori scoperte 
nel corredo nautico , e nella tattica mi- 
litare di marina, e' quale aumento in 
generale nella medesima coll’ appoggio 
delle matematiche? Quanto generalmen- 
te si coltiva ora 1’ Agricoltura ? Quanti 
ripetuti esperimenti in tutte le Nazioni 
di Europa , di quest’ Arte benefica , e 
quale vicendevole ammaestramento? Pria 
di parlare però della più strepitosa sco- 
perta 'de’ nostri tempi , chiuderò questo 
articolo, rammentando a qual grado su- 
blime, e facile insieme sia giunto a’ no- 
stri tempi la Poesia estemporanea? Do- 
no felice , e privativo del solo bel Cie- 
lo d’Italia? Erano rari ne 1 tempi andati 
gl’ Improvisatori tra noi *, ora sono fre- 
quenti , e finanche le donne vi si sono 
distinte. - - • * 


/ - 
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Navigazione aerea . 


\ 




44* Ma pure una nuova scoperta do- 
vuta ad un’Italiano, e ad un Francese, 
all’ uno per l’invenzione, all’altro per 
l’esecuzione, ecclissa tutte le altre per 
la sua arditezza, e per i ^comodi che 
permette . Dessa è appunto la Naviga- 
zione aerea . Nessuna invenzione appog- 
gia tanto bene il mio assunto , quanto 
la medesima , sebbene , abbia de’ gravi 
oppositori, i quali ad onta della stessa e- 
videnza , non ancora si persuadono. Fac- 
ciamoci un momento indietro a questa 
scoperta. Il viaggiare per aria è sembra- 
ta una cosa cotanto assurda ai nostri 
antenati, che ciò appena si era rilascia- 
to alla sola fantasia de’ Poeti , appunto 
per farne vedere 1’ impossibilità assoluta. 

. Si è veduto , egli è vero , volare qual- 
che, uomo, nè il fatto d’ Icaro sarà sla- 
tto interamente una favola , ma oltreché 
questi rari volatori si sono avventurati 
dall’alto ai basso , essi hanno piuttosto 
mostrato un’ audacia , sostenuta da in- 
gegnose sì , ma poco stabili machinette, 
di quello abbiano dato il principio ad 
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un’ Arte affatto nuova, e non si ' sareb- 
be mai creduto , che l’ uomo superando le . 
più alte torri , ed i monti più elevati , 
emulando non solo , ma superando il 
volo dell’aquila generosa , avesse un tem- . 
po potuto contemplare comodamente il 
Globo della Terra , staccato dal mede- 
simo . I pochi uomini volatori possono 
rassomigliarsi ai primi nuotatori sull’ac-, 
que, e non più . Quanto diversi dagli 
altri , che sopra navigli tentarono pas- 
sare uno stretto , o guadagnare il bordo 
di un’ isola , che vedevano da lontano? 

V N * 

Siegue V istesso oggetto . . , * 

» ' , * « «r 

4 5. Se questa scoperta fosse stata 
presagita, un tal vaticinio non avrebbe 
riscossola generale derisione ? E pure 
noi abbiamo veduto questo strano prò*, 
digio co’ nostri occhi medesimi . Una 
lì tale "invenzione è sì grande, e produr-? 
rà un tempo tanti vantaggi , che la men- 
te più feconda non potrà ancor preve- 
. dere . Sembra che le grandi scoperte ò 
nate in tempo d’ ignoranza , o di luce, 

incohtrino nel loro nascere' quas} sempre 

0 , 

4 • * 
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un’eguale destino , di non conoscersene 
cioè tutta T estensione . Tale invenzione 
sul principio dopo avere j eccitato quel-* 
che * rumore , fu- riguardata soltanto co-/ 
me un’ardita impresa fisica, e posta nel- 
la classe r di : consimili esperimenti acca-, 
demici . I Governi poco se ne briga ro-( 
no , e ne furono abbandonati i tentati-; 
vi a sole persone private , e come fa-; 
cendo parte de’ grandi spettacoli di va-r 
rie Capitali d’ Europa , e la fortuna di> 
pochi ardili intraprendi to ri . Tale fu la* 
sorte della polvere da cannone , e tale; 
della. Stampa , e ; tale forse fu nella loro; 
origine in più .parti del Globo, quella 
della navigazione marittima. Ma l’ aerea 
supera di molto questa nel paragone . 
Non si accigli alcuno contro questa mia, 
asserzione , se prima pacatamente non 
ne abbia ponderate le ragioni desunte 
dall ! esperienza. ' : . * , > 

f. ,,■/** .* * > 

, r • Siegue V istesso oggetto . « . • : 

, . • • * r ■ % 
46* Ogni Popolo,- ogni Nazione può* , 
dirsi inventrice della navigazione marit-f 
tima , e docq stettero gli uomini ad av-r 

. k 2 
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» venturarsi al mare ; quante di esse si 
sono scoperte da’ Viaggiatori prossime a 
questo elemento, in tutte si è trovata 
in uso quest’ Arte, dove più, dove me- 
no avanzata . La Nautica aerea è affat- 
to nuova , ne se ne ha benché traccia 
lontana, ed oscura in nessun luogo del 
Mondo , ed .in nessun secolo . Di fatti' 
questa scoperta presuppone idee più cui- 
te, e più sperimentate , specialmente 
dell’aria, e del calorico, nè ammissibili 
con Popolazioni nascenti; or questo so- 
lo riflesso ci presagisce ampj 9 e più e- 
stesi vantaggi • in riguardo alla prima • 4 
Talenti timidi , e misurati , dopoché non 
han potuto in grande negarne V ésisten- 
za; le negano ora le conseguenze, e più 
di tutto la direzione. Ma quanti secoli 
Sono corsi , dacché sull’ acqua si è viag^ 
giato senza alcuna direzione? Sul prin- 
cipio non ebbero i Piloti altra guida, 
che i soli occhi; ben tardi si rivolsero 
alle costellazioni delle due Orse , ed in 
tempi nubilosi , erano guidati dal caso ; 
vi vollero migliaja di anni, perchè si 
scoprisse l’uso dell’ ago calamitato . Si 
viaggia egli è vero sopra un mezzo me- 
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no den$o 5 ma quanti perigli si evitano 
sull’ aria , rincontro all’acqua? Un va- 
scello investito in alto mare da furiosa, 
tempesta , non può , se lò vuole , acco- 
starsi alla terra , onde evitare il periglio. 
Può V Areonauta a suo talento discen- 
dere dalle nuvole alla terra . Nò scogli, 
ne sirti,. nè bassi fondi, nè correnti * 
nò flussi , e riflussi sono nell’ aria , co- 
me nel mare . Sarà tale scoperta meno 
proficua al pari dell’altra al commercio 
in generale, non potendo sostenere i gran, 
carichi per ragione delia leggerezza del- 
l’ elemento , su cui cammina, ma appun- 
to per questa leggerezza per quanti altri 
rapporti non supera la seconda la pri- 
ma ? Dove sulla terra contansi i giorni 
per viaggiare , e le ore sul mare , con- 
tanti i minuti sull’ aria per percorrere 
eguale spazio d’ estensione? Ma rivolgia- 
moci all’ Istoria. ’ , \ 

- » : » . . « 

Siegue V istesso oggetto . 

47- Un Greco naviglio , ed anche un 
Fenicio , un Egizio , un Cartaginese , 
che passava lo Stretto Gaditano , sem-« 
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brava aver fatto un prodigio , èri atten- 
tato con audacia al gran divieto di Al- 
cide. Quel Coleo di Saìno , che fu il pri- 
mo Greco Navigatore ,• che si spinse al 
di Li delle rispettate colonne Erculéé, 

' ricevè immensi applàusi dalla sua -Na* 
zione .. E questo Mediterraneo formò un 
tempo il vasto oceano de’ Penicj , de- 
gli Egizj , de’ Cartaginési , de’ Greci*, 
vìe’ Marsigliesi , de’ Siciliani . Là Betica’, 
TaY tesso alla sboccatura- dell’ Atlàntici 
erano le mete piò ardite de’ loro Viag- 
gi marittimi ; mentre non dico già i dué 
oceani ,' ma il Golfo 1 Aràbico , J il- séno 
Persico , e tutto il Mài’ Crosso YestSifofiò 
per molto tempo inaccessibile ar Greci a 
Ora il Mediterraneo- può paragonarsi ad 
un fiume, rincontro le’ lunghe , è Iòn*- 
'tane navigazioni ’ de’ Spagnuoli , degli In- 
glesi , de’ Francesi , ed Olandési :• Ora 
anche le felughe guidate da - ignoranti^ 
e rozzi marinai, percorrono indifferente- 
mente il Mediterraneo e si affacciano 
senza timore a quello spaventoso oceano, 
che atterriva i Piloti pi esperti del Mon- 
do antico. I viaggi de’ légni Europei al- 
’ l’ America ? al Capo di : Bu.ónàspei;anza * 1 
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all’ Indie orientali , alla China , al Giap- 
pone , alle Molucche, non eccitano ora 
la menoma meraviglia , e se il Globo 
fosse ancora, più esteso, si percorrereb- 
be egualmente, e colla stessa franchez- 
za. Questa ù la marcia, che la naviga- 
zione per acqua ha tenuta per lo spa- / 
zio di circa sessanta .secoli \ qual para T 
gorie di tempo coll’ invenzione aerea? 
Senza il soccorso de’ Monarchi , e delle 
Nazioni , senza pubbliche scuole , o Ac- 
cademie , senza cantieri , senza emula- 
zione , e rilasciata soltanto ai genio di 
uomini scientifici , o alle speculazioni di 

guadagno di semplici avventurieri 

*■ » 

* Siegue Vistèsso oggetto. , ' . . 

. * * t * 

* » 

« 

^8. Ma si dirà} questo audace tenta- 
tivo costerà nuove vittime al genere ri- 
mano} ma quanti cadaveri ha inghiottiti 
finora il mare , e tutt’ ora ne iùghiotte? 
Quanti pochi ne conta l’atmosfera ? Vo- 
glia il Cielo però che siccome il sangue 
degli .uomini ha lordato la terra , e Tac- 
que, non abbia ancora a lordare le nu- 
bi pure finora dal suo* contatto. Péj: 

. m : 

- • ) 
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questo solo riguardo potrà allora deplo- 
rarsi questa nuova strepitosa, ed ardita 
invenzione . Chi sa che un tempo come 
le flotte navali non abbiano a vedersi 
più palloni aereostatici fender l’aria di 
conserva , e così darsi tra loro la ma- 
no , potendo sostenere più ampj navi- 
gli 'atti a condur più piloti , cibi , ed 
altro , onde sostenere più lunghi viag- 
gì ? E se abbiamo veduto quanto sem- 
brano ora meschine le più audaci na- 
vigazioni antiche, non si potrà colla stes- 
sa analogia predire lo stesso della nau- 
tica aerea? 1 pochi valorosi primi noc- 
chieri, che vi sono periti, vi sono peri- 
ti più per imprudenza , per fretta , che 
per difetto dell’arte. I palloni potranno 
ridursi ad uno stato , che presentino la 
maggior sicurezza di trasporto per que- 
sti aerei viaggi. 

. 

^ . Siegue V istesso oggetto . 

* « 

49- Gli uomini han sempre lottato 
colla natura; spesso l’han vinta , ma 
queste loro vittorie sono ad essi costa- 
te ben tiare , poiché non si è lasciata 
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domare, che dopo avere opposta la più 
terribile resistenza, ed è addivenuto del- 
la medesima , come appunto dell’ Ele- 
fante , il quale opponendo la sua forza' 
prodigiosa nella più grande energia, al- 
lorché tentasi di ridurlo in ^schiavitù, 
vinto ch’egli è , diviene il più mite de- 
gli animali , e si sottomette con un’ e- 
strema docilità all’ impero dell’ uomo; 
Così opera la natura ; dopo essersi rico- 
nosciuta perditrice , si scorda dell’insul- 
to , si riconcilia coll’ uomo , e si fa sua 
compagna, e maestra , obbliando la sua 
forza, ed -il suo potere. Quante navi ha 
inabissate ne’ suoi gorghi l’oceano, quan- 
te ora sono minori le sue prede , tut- 
toché mai, come ora tanti numerosi na- 
vigli hanno aperto il suo fianco? Tra 
miei presagj adunque otterrà uno de’ pri- 
mi posti questa nuova invenzione , la 
quale sviluppata cogli anni, porterà ai 
nostri posteri infiniti vantaggi , e sarà di 
un’ajuto immenso al progresso delle u- 
mane cognizioni} sorgente feconda di 
•nuovi ancora strepitosi scoprimenti; nè 
ad un lungo spazio di anni ne rimetto 
V avveramento. . . . 
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Molte cose abbisognano ancora * 
ìli miglioramento. . 

5o. In vista di questo lieto avvenire 
clic io presento ai mortali dal iato scien- 
tifico ^ non è già che i medesimi siano 
esentati da ogni fatica, che la strada del 
. sapere, sia di quà a qualche tempo sgom- 
bra da ostacoli*, sarebbe troppa felicità 
peri nostri posteri, se dovessero restar- 
sene sedentarj , e tranquilli a godere il 
frutto delle fatiche de’ loro maggiori . 
Osservammo già che tutto è relativo , 
ed in tal senso debbono questi miei pre- 
sagi considerarsi. Di fatti se la Nautica 
ha fatti de’ progressi per la sua estensio- 
ne, e per le sue scoperte} essendosi col 
mezzo di essa visitata quasi tutta la Ter- 
ra } se essa si è resa più celebre deli’ an- 
■ tica nel manovrare militarmente , non- 
dimeno per qualche altro riguardo tro- 
vasi ancora a quella inferiore . Quell© 
navi smisurate , che contenevano sino a 
sei mila uomini, che trasportavano e- 
normi pesi, il che ci attestano tanti, 
‘monumenti in Roma esistenti, non piu 
si sono vedute dopo quel tempo , ed il 
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«mate è stato più. leggermente solcato. 
Che più $ anche tra le moderne Nazioni 
marittime di Europa si scorge la diver- 
sità dell’ Arte nautica , sia nella minore* 
o maggiore arte della costruzione delle 
navi , sia dalla minore, o maggiore agi- 
lità , sia più sicure , e più forti nel resi- 
stere ' alle tempeste , sia a potere soste- 
nere più carico, più pesanti, o meno 
leggiere , e più di tultct dall’ esser go*“ 
vernate da minor numero di persone di 
mare, e prestare l’istesso v servizio ; e 
così di altre diversità . .Dal che si Co-* 
nosce esservi una scala, la • quale am- 
mette* ancora altri gradi di aumento, e 
forse un giorno chi sa che non : giunga 
a rendersi interamente suddito il mare, 
me più temere le collere di questo ele- 
mento indomabile? Tanto addiverrà del- 
Ta seconda navigazione } ed il nostro 
-Globo col progresso degli anni diverrà 
angusto spazio , appunto per la como- 
da celerità , Còlla quale potrà interamen- 
te percorrersi . Che se ora sembrano fiu- 
mi i piccioli mari, diventerà un picciol 


mare V oceano alle doro navigazioni. 
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• * Non ostante il progresso fatto 
nell Istoria naturale ^ ancora 
molto vi manca. 

5i. L’ istoria naturale ne’ suoi tre am« 
pj imperi , che pur sembra camminare 
à’ nostri tempi con passi giganteschi, oh 
quanto aumento ancora si attende dal- 
le fatiche degli uomini. La natura , que- 
sta gran madre sì feconda, e variabile 
ora generosa, ora restìa a rivelarsi, non 
ha potuto essere esaminata che a parte 
a parte; la vita dell’uomo ai contrario 
è troppo breve , e limitati sono i suoi 
giorni , che se la curiosità lo sprona i 
se alcuni felici successi lo incoraggisco- 
no , gli ostacoli , che incontra minora- 
no spesso l’attività delle sue intraprese. 
Privo de’ necessarj ajuti , in breve tem- 
po , con avanti tanto spazio del Globo 
non ancora esaminato con riflessione , che 
potrà ripromettersi di compiuto in que- 
st’ ampia materia? Quindi io non so se i 
sistemi generali , le teorie universali della 
Cosmografia tratte da parziali osservazio- 
ni della Terra, possano applicarsi a tutta 
la medesima , e non abbiansi a valutare 
per particolari avvenimenti , avendosi ri- 


i 


Digitized by Google 


I 


C l5 7 > 

guardo a Immense estensioni, die non 
presentano leistesse vedute . Manca an- * 
cora perciò V osservazione , mancano al- 
tri dati per dedurne principi , e sistemi 
universali . Clii de’ moderni Filosofi ha 
osservati con ponderazione tutti i luo- 
ghi della Terra? Chi mai si è ancora i~ 
noltrato nell’ interno dell’ Africa, la qua- 
le presenta cose opposte agli altri siti 
del Globo ? Quelle vaste pianure oriz- 
zontali ricoperte di sola sabbia, forme- 
rebbero esse un’ eccezione alle * medesi- 
me vedute? Quanti luoghi dell’America 
sono ancor vergini all’ occhio della Fi- 
losofia? E se in ciò si prendono per i- 
scorta i corpi, senza astrazioni intcllct^ 
tuali, qnanto ancora ci manca per. poter 
parlare in complesso di tutto l’Orbe? 
Ma si dirà , che si argomenta colf ana- 
logia per quello che ancora non si è ve- 
duto, ed esaminato. .Ma se ne’ prodotti 
della natura già conosciuti , ed esami- 
nati tante volte, non ancora si accor- 
dano i Dotti , che sarà di tanti altri non 
ancora osservati, non ancora posti in 
contatto, non ancora combinati tra lo- 
ro, nè paragonati con gli altri? È seia 
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natura come già dissi , si sottrae alcu-*> 
ne volte ai calcoli i meglio combinati , 
e fa certe uscite bizzarre , stancandola 
sofferenza de’ Filosofi , dietro le ripetu- 
te esperienze de’ medesimi effetti dalle 
stesse cause , se ciò succede in cose le 
tante volte sottomesse alla pruova, co- 
sa potrà aspettarsi da esperienze non an- - 
cora istituite ? 

7 

. Sull* istesso oggetto . 

• ' • * / ** / 

/ .* * * 

. 52. Non può negarsi a nostri giorni 
il rapido incremento tanto dell’ istoria 
naturale, che della Chimica, ma con- ; 
vengono i maestri dell’ una, e dell’altra 
tra lord ? Anzi quante dispute , quan- 
te dissonanze di pareri? Quali ostacoli, 
quali difficoltà, che non ancora si sono, 
potute risolvere? Quante relazioni si so- 
no dovute rettificare con . osservazioni 
più accorte , ed istituite con maggiore 
apparato di sapere, c di tempo? Quan-i 
ti luoghi più attentamente esaminati han 
dato campo a diverse opinioni* tutte 
gialle prime contrarie? E non sono mol- 
te cose sfuggite, alla sofferenza de’più.ce -1 
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lebri , e pazienti investigatori della na- 
tura ? _■ 

. Sistemi de' nostri Maggiori 
trovati imperfetti. 

53. Ma appigliamoci . all’ ancora sicura 
dell’istoria , onde camminare verso l’av- 
venire con meno incertezza. Quanti si- 
stemi di Autori Inglesi, Francesi, ed 
Alemanni di Cosmogonia universale, si 
credeano esatti , compiuti , e bene ap- 
poggiati, e colle loro teorie sembrava 
che appagassero interamente la nostra 
mente, e rispondessero a tutte le d ili- 
colta , e pure cosa dopo è avvenuto di 
essi? Sono stati diroccati da altri Dot- 
ti posteriori , i quali con i nuovi lumi, 
colle nuove scoperte, col progresso del- , 
le umane cognizioni , ne hanno latti ri- 
levare gli errori , e gl’ inconvenienti qua- 
si fmo all’ evidenza . Altri sistemi sono 
rimasti sospesi per così dire, sommini- 
strando oscurità, evidenza, e ragioni j 
quistioni non ancora decise, e sulle qua- 
li sembra che la natura non abbia an- 
cora pronunciato i suoi oracoli, piglian- 
do più tempo . a risolvevo. 
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Manca ancora molto ai sistemi 
generali. 

* 

5^- Tutto prova adunque che il te- 
soro di questa gran madre si è comin- 
ciato egli è vero a scavare nel sito , ove 
giace nascosto , se n’è tratto fuori qual- . 
che prezioso materiale , ma vi vuol mol- 
to ancora a toccarne la profondità , e 
l’ estensione . Se colle medesime idee 
tornassero i trapassati non più che due 
secoli indietro all 5 età presente % rimar- 
rebbero sorpresi alle tante novità scien- 
tifiche nate dopo di essi, e l’ istesso ad- 
diverrebbe a noi , se di qua a un seco- 
lo solo potessimo di nuovo ritornare al- 
la nostra antica abitazione . Nondimeno 
molti de 5 nostri Antenati forse erano per- 
suasi della verità delle loro osservazio- 
ni , de 5 loro studj $ ma il tempo poste- 
riore li ha smentiti:, ciò dee servire a 
noi di scuola, e per dare un freno alla 
nostra vanità , e per esser ben cautelati 
a dar fuori de’ sistemi, co’ quali si pre- 
tende, come dai scanni dell’ Olimpo , 
dettare oracoli a tutto il genere umano. 
Quest’Universo adunque è il gran vo- 
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lume, che offrì ai mortali il suo divi- 
no Autore , fin da che li chiamò ad 
abi tarlo ; non ancora sono state da essi 
svolte tutte le sue pagine , e dii vi ha 
letto con più , chi con meno chiarezza. 
Quindi nel suo esame , nuove osservazio- 
ni , e quindi nuovi risultati , nuove sco- 
perte , nuove teorìe ; è troppo ricco , e 
fecondo P erario della natura per esser 
tutto esaurito . Sembra perciò che i si- 
stemi generali siano ancor prematuri ,. il 
magazzeno de’ materiali è ancora scarso 
per innalzar questo grandioso edificio. 
Ma sappiamo ancora se la natura può 
essere interrogata diversamente da quel- 
lo è stata finora? Non potrebbe essere 
osservata con altro occhio , con altro 
metodo, con diversi istromenli? Ecco 
. adunque a un di presso il campo che re- 
,• sta ad esaminarsi da’ nostri Posteri; ed 
ecco ove i medesimi possono servirsi 
de’ comodi della Stampa, e degli altri, 
che nuove scoperte possono ad essi col 
tempo somministrare, oltre il perfezio- 
v uamento delle già esistenti. 
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Maniera di misurare V accrescimento 
; ' * del sapere . 

/ 

% 

55 . Ma per dare una qualche crono- 
logica esattezza ai miei presagj scienti- 
fici , propongo un mezzo , del quale do- 
• , vrebbe - occuparsi qualche Società di uo- 

\mini di lettere, non potendo tale mio 
piano eseguirsi da un solo che con som- 
mo studio , e fatica . Siccome le verità 
provate , o le nuove scoperte , fatte in 
ogni ramo di Scienze, e di Arti, sono 
sparse in tanti diversi volumi , così ba- 
sterebbe fissare a cagione d’esempio ai- 
T anno 1814 della nostra Era comune, 
lo stato attuale delle medesime,, e far 
ciò come in tante tavole Aristoteliche, 
segnando le verità certe , le dubbie e 
le ignote; le produzioni di genio poi do- 
vrebbero trattarsi con altro sistema . 
Fatto un tale lavoro colla possibile in- 
genuità, ed attenzione , dovrebbe un tal 

libro chiudersi esattamente, e non a- 

* * * • * * 

' prirsi che in un tèmpo convenuto di 
tanti anni dopo. Si dovrebbe avere però 
la cura di segnare in altro libro sepa- 
rato tutte le novità scientifiche di esso 
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spazio di anni , ài termine del' quale pa- 
ragonando i due libri, si vedrebbero 
con infinito piacere i progressi, e Y au- 
mento delle ; umane cognizioni , e per 
fare cosa più, compiuta a sostegno de’ 
miei presagj , corredar tutto di geografi- 
che osservazioni, onde non defraudare 
nessuna Nazione nella gloria del pro- 
prio merito. 
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Sull ’ iste sso oggetto . 
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fi,[) 56. Una tale opera potrebbe essere 
come il termometro scientifico , il rai- 
. stiratore dello scibile , e vederne così la 
„ farcia per V Universo , ove più accolto, 
o ove meno , ove persistente , óve preea- 
r jrio , e di passaggio } esploso forse da 
4, alcune contrade , acclamato in,, altre, e 
« percorrere cosi i gradi tutti dell" umana 
incostanza , e volubilità . Del riuscimeji- 
to di questo mio progetto, chi ne vo- 
lesse una pruova anche presentemente , 
. non ha che a svolgere i trattati delle 
Scienze per le scuole mezzo secolo in- 
- dietro^ non ha che a dare uno sguardo 
ai Dizionarj 1 universali , non eccettuo da 

1 2 
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questi la stessa Enciclopedia Francese 5 
, -vedrà da questo paragone colie opere mo- 
derne 9 che trattano le stesse -materie 
1 Ih diversità che vi passa \ quanto dico 
delle Scienze, è lo stesso delle Arti, * 

* . : ibi* J j ^ ;■ .... * ”T 

‘ '■ Riflessione morale. > 

t % r i * é i 4 * * % * * * l «* a ,/ 1 *» • * I • Ì C 

57. Mi si permetta una morale- sola 
digressione confacente al mio assunto, 
rimettendomi tqsto nel mio cammino. 
Al più rapido dilatamento , ed aumen- 
to del sapere, conviene implorare dal 
Cielo un tratto benefico di provvidenza, 
col mandarci de’ buoni Principi, de’ buo- 
ni Governi . Colla luce deli’ Evangelo , 
noni dobbiamo ricorrere ‘alle- speranze 
filosofiche de’ Greci, desiosi di vedere 
’ la Filosofia sul Trono . Basta a noi che 
lo 'Scettro delle Nazioni * vada ; sempre 
di accordo col sacro Codice della Reli- 
** gione, buoni Principi Cattolici sul Tro- 
- no de’ Popoli , formeranno di questi la 
felicità . Se Monarchi involti nelle tene- 
bre han saputo meritarsi l’elogio più 
lusinghiero ,’ e più sublime da’ loro sud- 
diti, che dobbiamo attenderci da’Prinv 
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cipi Cristiani ? La felicità de’ Popoli sta 
nelle lor mani } essi abbrevieranno il v 
tempo della corsa dell’ umano sapere, e 
se più collegati insieme a mantenere la 
pace, e la concordia universale , più 
celeri , e generali ne saranno i vantag- 
gi. Prendo due soli esempj dall’istoria 
per comprovare quanto possa il braccio 
di chi governa su tale assunto , e quan- 
to alcuni brevi tratti di autorità reale ' 
vagliano a produrre le più felici e pron- 
te rivoluzioni. • /• 

•» 

'ij 

Tratto istorico' di Alessandro 

il Macedone . . ) v 

#■ 

• • » •. * t , 

* • » 

53. Alessandro il Macedone in mez- 
zo delle sue conquiste , nel bollore deir- 
le guerre , egli pensa alle Scienze , e 
profonde perciò immense somme nel- 
T Asia} spedisce per quelle vaste con- 
trade gran numero di Dotti , alla testa 
de’ quali pone il Filosofo più illustre 
de’ suoi tempi , qual fu Aristotele , per 
sapere l’istoria naturale di que’ luoghi. 
Questa sola virtuosa azione di Alessandro 
bastò a ricoprire quasi tutti i suoi vizi. 

13 
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Bt opera di Aristotele è servita di 1 In-' 
nie , e di scorta a tanti illustri Filosofi, 
che han battuta la stessa strada , e nel- 
J’istesSa nostra luce su tali materie, es- 
sa occupa uno de’ primi posti j ed ecco 
come le opere buone de’ Principi si ren- 
dono eterne a perpetuo* vantaggio de’ 
posteri. 


' Progetto del Direttorio di Parigi. 

<-/ , o 


5g. Non v’è stato a tempi nostri prò-' 
getto più nobile , quanto quello del Di- 
rettorio *di Parigi nella famosa spedizio- 
ne Vie’ Dotti in Egitto , affidata al ge- 
nio grande del Console Bonaparte. Ren- 
dea così l’Europa un’atto di gratitudi- 
ne alla cuna del sapere ; le restituiva 
quanto dalla medesima avea ricevuto } 
era un’ azione benefica , che una figlia 
affettuosa rendea alla sua genitrice ri- 
dotta in miseria , ed in ischiavitù , e- 
questa madre infelice avèa pure riserba- 
to di nascosto qualche preziosa reliquia, 
onde non farsi vincere dàll’ urbanità del- 
la figlia . Ed all’ accostarsi della Classe 
> sapiente a quei lidi, par che le ombre 
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di Sesostri, e di Alessandro alzassero 
un grido di compiacenza dall’ auguste 
lor tombe, facendosi liete incontro al- 
l’eletto Duce del virtuoso drappello, ria- 
nimando le loro perdute speranze . Io 
non entro nell’ arcana politica dei Di- 
rettorio , se sotto questa spedizione fa— 
mosa si nascondessero altre vedute se- 
grete ^ io veggo il latto pubblico , e no- 
to , e su di esso ragiono . Or questo N 
progetto , die dovea rispettarsi da qua- 
lunque Nazione , '•.venne interamente di- 
strutto dagli Inglesi $ sarà sempre ciò 
per essi un rimorso. Tanto è vero cbe 
1’ interesse non si limita che alle sole 
vedute del momento, e la guerra e sem- 
pre in opposizione colle più illustri , e 
magnanime intraprese. 


Possono ritornare atV antica col tuta *; 

alcune, contrade del Mondo 
ora barbare . ÀLk 



> 


60. Chi sa adunque che un giorno 
quelle contrade del Globo, che finoia 
sono giaciute in un letargo profondo , 
immerse in una generale ignoranza, co- 
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me risvegliate da un lungo sonno , i^on 
comincino a figurare tra le dotte INazio- . 

) ni, mentre forse gli Europei come 

spossati e stanchi , esauriti 4 da tante 
scoperte , e diffusione di sapere , pren- 
dendo come un momento di riposo, ce- - 
déranno agli altri l’onore, e le fatiche 
su tali nobili oggetti ? Divenuti comu- 
ni i torchi tipografici alla Persia , all’ In- 
die orientali , all’ America , e dopo un 
lungo esilio tornando le Scienze , e le 
«Arti a rivedere la loro antica cuna nel- 
l’Egitto , e nella Grecia , tornando al- 
tresì alle costiere dell’ Africa , non po- 
tranno i nostri posteri vedervi rifiorire 
di nuovo le Scienze , e le Arti? Che 
non. possiamo augurarci dalla China , 

- subi tocche quei Popoli culti, ed i qua- 
li prima di noi inventarono colla Stam- 
■* pa , tante altre utili scoperte , si met- 
tano in corrispondenza colle -altre culle 
Nazioni del Mondo , mentre fino a que- 
sto punto per politica gelosia , ne vivo- 
no quasi all’ intutto segregati?. Tutta 
1’ arte degli Europei non ha saputo an- 
cora in alcune cose raggiugneie i Chi- 
esi j pruova tra le altre la costruzione 
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de’ loro giardini imitanti il vago disor- ♦ 
dine della natura. Gl’ Inglesi , clie più 
degli altri vi si sono provati , non vi so- 
no gran cosa riusciti; l’arte sempre vi 
si conosce, congiunta ad un certo lus- 
so ; difetti che non si scoprono in quel- 
li , e così di altre manifatture. I Paesi 
occupati dal Turco, dovranno finalmen- 
te, cedere al vittorioso ascendente , che 

• * 

portano seco i Popoli civilizzati , anche 
a fronte della voluttuosa loro morale , 
e quei llioghi felici , dopo una sì lun* 
ga schiavitù , 0 torneranno a respirare au- 
re gioconde di libertà , e ’l bel Cielo di 
Atene potrà ancora dar fuori altri Fi- 
losofi , altri Oratori , altri Poeti, e dal- 
le ceneri dei Fidia , e degli Apelli , ri- 
sorgeranno un giorno nuovi Scultori , 
nuovi Pittori , e le famose cave del Pa- 
lio marmo , e Pentelico torneranno a 
sentire i colpi dello scarpello , che li 
richiamerà al perduto antico splendore. 
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Dilatamento del sapere , e felici 
risultali di esso . 

• 61. La Nautica arricchita da nuovi 
lumi , da nuove scoperte agevolerà più, 
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sicuro , ed agiato tragitto per le più 
lontane; regioni , e .forse, un giorno V o- 
ceano rispetterà sommesso 1* impero dal- 
Tuomo, nè gli verrà dato di rovesciare 
entro i suoi gorghi i superbi navigli , 
che più liberi , e sicuri vi scorreranno. 
Forse nuove strade , e delle antiche an- 
che più comode, e maestose agevole- 
ranno altresì il commercio de’ Popoli pel 
vicendevole addottrinamento. Niuno ha 
assicurato ai soli Europei il dritto e- 
sclusivo alle Scienze, e alle Arti* I Viag- 
giatori., i Missionarj alle Indie Orienta- 
li hanno trovato ne’ Bramini cognizioni • 
profonde sulla Cosmogonia , sull’ Istoria 
la piu antica , e non superficiali sistemi * 
su tali materie; Ora le Scienze par che i 
non abbiano , fuori ; dell’ Europa altro ? 
soggiorno^ poco avanzamento hanno fa t^ T 
to . nell’ America , poco nell’ Indie , e le- 
Scienze, ed Arti Ghinesi , sono rima- 
ste rinchiuse dentro i proprj* confini. 
Or che non dovrà seguire, allorché tut- 
ti i Popoli della Terra y dilatandosi il 
vantaggio diffusivo della Stampa, entre- 
ranno in un generale scientifico commer- 
cio? Posti in attività , ed in fermento 
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tanti talenti d’indole, di natura, e di? 
costumi diversi % cosa non dovrà seguir-, 
ne di grande ? Veggiamo che la natura 
forma gli uomini quasi tutti con atti-, 
tudine diversa , e questa varietà si scor- 
ge :in complesso anche tra Nazione, e 
Nazione, e tanto ci attest^ ancora l’I- 
storia . Popoli più, o meno pensanti, 
e - speculatori ; altri attivi , e laboriosi** 
altri infingardi } altri adattati a grosso- 
lane fatiche , altri a gentili , e delicate 
intraprese} chi più alla guerra;, chi più' 
alla pace propensi } popoli guerrieri sa- 
griceli ,: commercianti , navigatori , a rti- 
giani , Filosofi . Or poste in commercio, 
ed in comunicazione reciproca , queste 
diverse inclinazioni , coll’ajuto tipogra- 
fico resesi note tra essi, le loro locali, 
particolarità} posti in contatto, e spi- 
riti , e corpi , che prima non-' si erano 
mai uniti , quali nuovi risultati non 

dovranno avvenirne ? . > . 

• , / 

, , * . , t 1 » » ,v 
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*/ Pepali firn rozzi possono divenire , 

i pih culti * A . .i . . .. 
62. Ignoriamo ancora quale accoglien- 
za, quali disposizioni possano incon- 
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trare le Scienze , e lé Arti in luoghi an- 
cor vergini , é puri dal loro, consorzio. 
Non potrebbero le medesime assomi- 
gliarsi a quelle sementi , ché gettate so- 
pra una terra riposata , e non mai esau- 
rita, vegetano in un modo così lussurio- 
so , e sorprendente? Non potrebbe av- 
venire che quell’ Ottentoto riputato così 
sucido , e grossolano , non abbia un gior- 
no ad emulare i Greci , e gl’ Italiani ? 
Ma se noi, come già osservammo , sia- 
mo stati una volta simili a lui, e for- 
se come ancora si osservò , i primi Na- 
vigatori Fenicj tornando a Tiro, e a Si- 
done riferivano di noi quello stesso che 
ora a un di presso sentiamo di que’ roz- 
zi Popoli , dagli Inglesi , e dagli Olan- 
desi ? Non si veggono nel Giardino del 
Governadore del Capo di Buonasperanza 
le più vaghe riunioni di fiori, e di frut- 
ti di tutte le quattro parti del Mondo? 
Se dunque colà la natura nell’ impera 
vegetale £ così felice ,' tale non potrà 
divenire un giorno anche pei talento de* 
suoi vicini abitanti ? 
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Possòno le Nazioni conquistate 
diventare conquistatrici. 

63. Quell’ America avvilita, soggio- x ^(. 
gata , e quasi distrutta dalla crudele a- 
vidità de’ suoi primi Discopritori , non 
potria un giorno vendicarsi , e da Popo- 
li conquistati , divenire Conquistatori 
ancor’ essi , e portare su i lidi Europei 
lo spavento , e le catene ? A non cre- 
dere strano un tale pensiero, basta ri- 
sovvenirsi da quali mani furono infran- 
ti quei formidabili colossi di bronzo, e 
di ferro degli antichi Imperi dell 1 Asia, 
e dell’ Europa . Or sebbene queste gran- 
di rivoluzioni politiche non sembrano 
a prima vista collegate colle Scienze , 
nondimeno se riguardansi bene a den- 
tro , e con penetrazione , esse buona 
parte vi hanno avuto a produrle. Ha- ' 
sta ricordarsi da quali rozzi principj , e 
limitali cominciò la polvere da canno- 
ne , ed in quale stato ora si fyrovi , col- 
l’ applicazione delle matematiche, e del- 
la fisica^ c volesse pure il Cielo, che 
non facesse altri progressi tra gli uomi- 
ni questa micidiale dottrina, llitordia- 


) < 


* - 


:v» 


s 


Digitized by Google 


< 


‘(* 74 ) K 

X f.» 

mori di quanto 'dobbiaiho agli ^ Arabi 
pel rinascimento delle Scienze; deplo- 
riamo ancora oggi la decadenza della 
Spagna , dopo esserne Stati scacciati 
. gl’ industriosi Mori. ' 

. . , . ■■ » - { » • * ? * • ’ '■* 

\ . Vantaggio delle Accademie fuori 
del Continente Europeo. u 

» 

. * • • , \ 

+ * ~ • ? • . • • •• * ’ r * . • • + « 

64» Se la scoperta dell’ America ci ha 
messi al giorno specialmente di tattfe 
piante , se il prodigioso lor numero v si 
aumenta di giorno in giorno , e .se ciò 
si è ottenuto soltanto, in forza di ri- 
cerche momentanee , e di corse fatte in 
. fretta da pochi osservatori Filosofi , ,o 
c spediti dalle Accademie , o’ da’ Sovrani 
». di Europa, o per volontarie mosse di 
j nomini privati dedicati 3II0 studio del- 

- la natura , che non dovremo augurarci, 

. allorché le Accademie saranno^ anche co- 

- là stabilite, allorché non pochi Viag- 
giatori *^nè alla sfuggita y mar molti , : e 
. con tutto ^1 tempo , e comodo necessa- 
iri o , col corredo de’ lumi , e delle cb- 
-gnizioni, già acquistate colle fatiche de* 
.maggiori anderannó osservando la 
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tura , colà ancor vergine, in tanti luo- 
-giii , nè mai soggettata ad esame alcuno? 


Non siamo sicuri se gli uomini 
abbiano toccato V ultimo 
grado del sapere . 


65. Sebbene sembri che alcune Scien- 
ze , ed Arti liberali abbiano toccato il 
loro confine , specialmente ciò che ri- 
guarda il genio, e che giunte ad un cer- 
to grado di sublimità ^ e di eccellenza , 
vadano quindi a retrocedere, nondime- 
no non si può mai assegnare una meta, 
fissa al talento degli uomini . Le gran- 
di scoperte, le nuove idee,i nuovi si- 
stemi di tanti illustri Filosofi, di tanti 
Poeti , ed Artefici insigni ci (anno chia- 
ramente conoscere che nella scala delle 


umane cognizioni, vi possono essere an- 
cora altri gradi da salire più in alto . 
Siccome le varietà del corpo, cosi si 
conoscono ancora quelle dell’ anime , e 
degli spiriti , non già nella loro essenza 


che 


nella 


mag- 


e in tutti la stessa , ma 
giore , o minore , diciamo così perfet- 
tibilità de' medesimi, beasi più delicati, 
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studio più improbo , e continuato , fan- 
no vedere de’prodigj nelle potenze fi- 
siche del corpo , e l’ istesso dee dirsi 
degli intelletti. Veggonsi da alcuni cer- 
te verità lontane , certi rapporti , che 
da altri non veggonsi . Dunque da ciò 
ne scorre con evidenza , che noi non 
possiamo con una assoluta certezza as- 
1 sicurarci , se vi sia stato finora ai Mon- 
do il più gran Filosofo, il più gran 
Poeta , il più grande Scultore . Sappia- 
mo gli uomini illustri a noi anteriori , 
ma siamo poi sicuri , che questi non 
. possano esser mai superati in avvenire?. 

• Dunque noi non abbiamo * una misura 

* esatta, e sicura, un pegno di certezza, 
anche a fronte di tanti secoli , che al- 

■ cuni , i quali godono il primato , siano 
sempre in istato di goderlo. 

» 

SulV istesso oggetto . 

66. Le istesse Matematiche , che sem- 
brano le meno soggette ad improvise 
scoperte , nondimeno a 5 quali cangiamen- 
. ti non sono state . sottoposte ? Mentre 
v da alcune menti non se ne vedeano che 
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.limitate- convenienze , e rapporti , ; da 
altre più subli^ii * si sono osservate con 
più estensione , e si sono applicate a 
più, -cose , "Qual contrasto tra i loro più 
grandi Maestri per 1’ ordine , sintetico, 
e T analitico, 5 onde- dare all’uno^ o al- 
T altro la preferenza ? Questo partilo non 
<si è .ancora } conciliato v E quanto man- 
C^jancora. in alcune anche culle Nazio- 
ni , che ]se ne facciano ■ le applicazioni 
alla Fisica, ed alla Meccanica ? A qua- 
le celerità sono giunte le Arti , ove le 
.Matematiche si sono chiamate in fli lo- 
ro soccorso ? Se dunque ciò accade per 
le Scienze esatte , ed astratte , che non 
ammettano voli di fantasia, o - nozioni 
arbitrarie , cosa dovrà dirsi di cose fi- 
siche, soggette all’ esperienze , all’ osser- 
vazioni ? E replico ancora , non potreb- 
be forse interrogarsi la natura in qual- 
che altra maniera, alla quale finora non 
si è pensato ? * , { 


A ' * • + 

. ; Dove possa arrivare la Musica , 
i • e la Poesia neìV Indie. ; * 
6j. Sembra che. la Musica abbia fat- 
tf^ran passi, e jsjgft ^gujisè 

m 
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pari dell 1 antica \ nondimeno è ancor di- 
fettosa, e se non lo è per la sua teo-* 
ria , lo è per Y imperfezione degli Sstro- 
menti. Non potrebbero perciò da qual*- 
che gran Genio inventarsene de’ migliori, 
sostituendo ai presenti * materiali più 
fini , ed acconci ? Sembra che la ; PQje^ 
sia dopo esser passata nella ' trafila ; de* 
Greci , de’ Latini , e degli Italiani ^ nèh 
possa salire più innanzi, ma chi sd che 
gl’indiani, i Cinesi, i Pérsiatìi, gli A- 
mericani non abbiano un giorno ad erìiu- 
lare le Poesie dell’Europa culta moder- 
na, ed antica? Se è cessata tra noi ( Ià 
naturale imaginazione , e quanto ili ciò 
vogliamo tassomigliarci agli Antichi , dob- 
biamo imitarli a forza di atte, che an- 
che Nascosta sempre si manifesta , non - 
possiamo attenderci da costoro, che nè 
sono ancora in possesso que’ rapidi slan- 
ci, e sublimi, che tanto si ammirano 
nelle antiche poesie orientali , special-* 
mente degli Ebrei ? Che non possiamo» 
attenderci da uomini che abitano i luo- 
ghi più gai dell’Universo? Ove le rupi 
offrono le gemme, il mare le perle, e 
dove l’aria è profumata dai più grati 


( 
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odori di tante! piante aromatiche, òvè 
i pesci brillano di un vago color d’ oro, 
e d’argento , ove i più bei volatili spie- 
gano tutta la bellezza delle lor piume, 
e de’ loro canti, ove i più forti quadru- 
pedi moltiplicano con alterezza , ove gli 
•stessi serpenti si fanno ammirare per là 
bellezza de’ loro colori 5 ove un’ equabi- 
le temperie mantiene le stagioni in un 
giusto - equilibrio , e dove tuffi gli ele- 
menti par che siano in Rivalità tra loro 
di far mostra delle creature le più bel- 
le 5 dove in fine la natura più : ricca, 
più perfetta , più varia ha spiegato il piu 
gran lusso negli ampj suoi imperi? 


Sull is tesso oggetto , e sul ritrovamento 

k del linguaggio universale . 

. . 1 • * • * > 

x • 1 r 

68. E se aggiùgrtiamo a tanto , sé* 
condo le relazioni de' Viaggiatori, e Mis- 
sionari, anche la dolcezza, e l’ innocen- 
za de’ costumi di quei felici abitatori 
di luòghi . così deliziosi 5 chi sa che un 
giorno , aperto un commercio reciproco 
di sapere tra tutti i Popoli della Terra, 
resi gli Europei alla ragione, deponen- 
ti 2 

• * » 
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do il genio marziale 5 e persuasi di non 
avere essi alcun dritto .alle conquiste, 
attentando ali’ altrui propietà , non spi;- 
gano colà in seno di lunga pace nuovi 
Poeti d’ idee più dolci , di passioni più . 
dilicate, di genio più sublime , prenden- 
done le imagini , ed il paragone dall’ a- 
spetto della natura più bella, che li cir- 
conda? E colia Poesia non può essere 
animata egualmente V eloquenza , e la 

{ >rosa ? y E . non potrà essere lo stesso dei- 
a Pittura^ della Scoltura, dell’ Archi- 
tettura,, e di tante Arti ove a cagione 
de’ materiali più adattati , e preziosi po- 
trà esercitarsi con maggior gusto , e mag- 
gior finezza? Quali lavori non potranno - 
uscire più vaghi , e perfetti , uniti gli 
scelti materiali orientali , alla maestria , 
e sapere degli Artisti Europei ? A’ qua- 
li grandi progetti , * cui sembra * difficile 
l’esecuzione, potrà arrivarsi coll’ ajuto 
delle Matematiche, se riuniti . gl’ Impe- 
ranti del Mondo dal vincolo della pace* 
vengano a collegarsi insieme per esegui- 
re i monumenti più arditi, e grandi, 
e più di’ tutto ad appressare al genere 
umano comodi sulla terra , e. sul mare? .. 

* * A /• ■ 1 , X i r 
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Le opere 'rimaste, ed eseguite da Na- 
zioni isolate , e picciole- potranno ga- 
mentirci su queste felici speranze . Al- 
P eseguimento delle medesime si oppo- 
ne \un forte ostacolo nella diversità del-' 
le lingue, il che forma uno de’ maggio- 
ri ritardi alla più celere diffusione del- 
l’umano sapere. Pure siccome gli uo- 
mini sono stati tanti secoli . senza im 
mezzo da potersi comodamente, e sol- 
lecitamente erudire a vicenda , il che 
poi si è giunto a fare col mezzo della 
Stampa , forse chi sa che un giorno noti 
abbia a trovarsi il tanto desiderato lin- 
guaggio universale, onde tutti i Popoli 
possano facilmente intendersi tra loro ^ 
comunicarsi le proprie cognizioni , sen- 
za l’ingrato studio delle lingue diverse, 
e senza Pajuto o degli Interpelli , o 
delle Granitiche , e Dizionarj , ma con 
segni naturali a tutti gli uomini , e for- 
se con istromenti meccanici , come è 
avvenuto dell 1 Arte tipografica? Può dar- 
si che un problema tanto difficile , ab- 
bia a risolversi o dal caso inaspettata- 
mente, o con semplice, e facile mèto- 
do da qualche non grave Filosofo.* I 

m 5 
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Progressi , che promette la , r 
. Medicina • 

< « » V * 

• *?. . ’’ 

.69. Passo in ultimo ai felici presagj 

che i nostri Posteri dovranno an curarsi 

* u 

dall’Arte salutare } e da ciò che dalla 
medesima si è di bene finora ottenuto, 
possono assicurarsi di ciò che potranno 
ancora riceverne in progresso del tem- 
po . Come si anderà di mano in mano 
squarciando il velo della natura , di- 
strutta la sorgente di tanti morbi 5 non 
potrà la vita degli uomini , lungi dal 
diminuirsi , aspirare di nuovo all’antica 
longevità? Abbiamo a’ nostri giorni ve- 
duti quasi interamente scomparire due 
flagelli dell’umana specie la lue celtica, 
ed il vajolo . Con utili rimedj appre- 
stati al primo , coll’ innesto pel secon- 
do , si sono risparmiate tante vittime 
immolate a questi mali devastatori. Al- 
l’innesto umano sostituito il vaccino , 
rimedio dovuto al caso , può dirsi que- 
sto malore debellato interamente, ed 
il veleno vajoloso non solo non farà più 
alcuna preda , ma impedirà altresì in ap- 
presso* il deturpamento delle mejnbra 9 

• \ 


Digitized by Google 


« 


( 183 ) 

e della naturale venustà del volto de- 
gli uomini . Medici coraggiosi hanno af- 
frontata ancora la peste ; il combatti- 
mento , ancor -dura ma la vittoria già 
pende per la Scienza salutare. Non ab- 
biamo veduta cessata interamente la le- 
prai, che tanto infestava i nostri antichi 
antenati ? Sono noti i prodigiosi effetti 
benèfici distante nuove erbe, e si sa 
quali i. meraviglie eccitò sul principio la 
ChiiKlchina , credendo vedervi finanche 
del prodigioso, , 

; > - Sull' istessQ oggetto . 

k * 

- * ♦ V ✓ * x . i ' ‘ » - • 

.. jQt Se dunque vinti i malori, ap- 
prestati agli uomini cibi più salutari, 

aumentato il numero de 1 medicamenti , 

• • » # 

operanti nella loro semplice virtù ve- 
getale , meglio conosciuta la costituzio- 
ne del corpo umano, e le sue funzio- 
ni, non si può con tali fondamenti au- 
, gurarsi ima vita più coni oda, e più fe- 
lice? E non dovrà, cosi nascere da pa- 
dri sani, e robusti, prole ancora più 
Sana, e forte ,~e rimescolate tra . loro 

tutte le Nazioni del Mondo, da’ loro vb- 

» * * ' * • • " *“ ' - - - - 
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zj corrette , mercè l’aperto , ed esteso 
commercio ; tra loro, dovuto* alla Reli-; 
gione , ed alla Stanipà 1 , iV non‘ uè ! addi-s 
verranno uomini quasi } tutti eguali^ 
riavvicinandosi all’ eccellènza de’ primi 
nostri Parenti? Or se è } a tutti* nota 
l’armonia che passa tra 1’ anima , ed' il, 
corpo , non possono arguirsi talenti ] iù 
elevati , menti più rette , più perspicua-* 
ci in corpi bene organizzati , e ben fat- 
ti , clic in quei deformi ,• o malsani • 
non sarà allora più libero, e spedito il 
commercio tra l’anima , ed il corpo? 
Ed in tal modo non sh minoreranno i 
vizj , e gli errori ? Quanti nuovi cibi ci 
nutriscono ora, ignoti ai nostri maggio- 
ri, e quanti in cambio ne : sono stati 
da noi somministrati all’America , ed a 
tante Isole sparse nell’Oceano? Qual 
cambio , qual permuta vantaggiosa per' 
entrambe le parti? * 


‘ \ 


La riunione di tutti i Popoli si dee 
alla Religione , ed alla Stampa . • 


J> -v •-«». 
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S ’ 7 1 . Si dee solo alla Religione ajutata 

1 dalla Stampa , il 5 prodigio di riunire tut- 




\ 


Digitìzed by Google 




( i85 ) 

ti i Popoli detìti 'Terra, e farne un Po- 
polo solo, eliminata la insultante varie- 
tà di Nazioni selvagge , barbare : j e cul- 
to. In soli quattro secoli r T America , 
quel gran- * Continente , ; ha smentita in 
parte questa degradante separazione \ e 
di mano in mano altri Popoli la smen- 
tiscono . E quanto più presto Tavriano 
smentita} se le Nazioni ciilte discoprii 
t vici } avessero* Unito a quésto titolo o- 
norevole anclic la loro morale 5 il non 
avere accoppiata a ciò la » loro cultura 
1 nello scoprimento ' delle incognite ^Na- 
. zioni da noi segregate, ha ritardato di 
molto di mettersi con noi a livello nel- 
le Scienze , e nelle Arti . Ma questo riv 
tardo non impedirà che un giorno vi 
giungano . I moderni Viaggiatori / guidar 
li dall’ umanità , e dall’ onore $ si dan- 
no t atta la pena di togliere dall’ avvi- 
limento della vita selvaggia i loro simi- 
li ,‘ cui toccò l’ infortunio di un piu 
iungo abbandono, separati dal resto de^* 
gli uomini. ‘ • * ; ì 
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JE > più grandi invenzioni , tra le qua- 
li la Stampa ^Ldebbonsi perloppiù al ca- 
$ó , o a persone uriezzamm^te istruite, 
dimodoché alla medesima, non giunse 
.tutto P antico sapere v nè la • moderna 
Europa ha saputo altro sostituirle di 
meglio. Tutta è del .suo i Autpre, non 
essendo vene benché traccia r lontana nel- 
le passate !e£à Abbiamo trascorsi rapi- 
damente i' . suoi fasti } i- osservando inel 
tempo stesso la scarsezza de’ libri pres- 
so le antiche anche più culle Nazioni } 
•abbiamo in compendio raccolte le anti- 
che , e moderne Biblioteche , e P im- 
menso divario tra P antica penuria 9 e la 
•moderna abbondanza \ la maniera , lun- 
•ga, e costosa, colla quale si trascrivea- 
no P opere a mano, e quindi abbiamo 
in grande mostrati i benefici della Stam- 
pa, ed abbiamo dileguatele accuse da- 
-te a quest’ Arte nobilissima. Abbiamo 
terminata la prima parte del ; ragiona- 
mento, esponendo una nostra riflessione, 
perchè la Provvidenza riserbò a quel 
tempo l’epoca della sua scoperta. 
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Passando alla seconda parte * abbia «• > 
mo divisi in due i nostri presagj scien- 
tifici, sul dilatamento cioè del sapere 
per tutto l’Orbe e su i nuovi suoi 
progressi, dimostrando che tutti i Po** 
poli vi sono chiamati indistintamente, 
e che tale ,è stata, la sua marcia, per il 
Globo, ora una, ora illuminando un’ ai- ^ 
tra -Nazione, ed; abbiamo risposto ad 

* i * *' * * i 

alcune opposizioni, sul proposto sogget- 
to . Ciò però non porta che i .Posteri 
non abbiano ostacoli da superare, o nuo- 
ve cose a non inventare. Quanto le guer- 
re abbiano ritardato lo sviluppo delle ' * 
umane cognizioni . Siamo sicuri di que- 
sto dilatamento coll’ appoggio della Re- 
ligione Cristiana ,. che tutto dee illumi- 
nare il Mondo , rimossi gli antichi osta- 
coli , e colla Religione andando congiun- 
te le Scienze, e le Arti^ si risponde 

alle fredde accuse di coloro che sosten- 

« » * » , « . 

gono avere il Cristianesimo favorita piut- 
tosto P ignoranza . Avvertimenti da dar- 
si aj Governi su questi interessanti og- 
getjt.i „ Falsi sistemi , ^ull’ antichità del 
Mopdo , e. su lo stato de’ primi suoi 
abitatori. Vantaggio- de’ Giornali lette- 

^ ^ <4. . VV a V * u » .* Vw * • v 


Digitized by Google 


'* 


A 


I 


( i88 ) 

far) ; variazioni. Seguite in poco tempo 
in Europa , e quindi si mostrano * suc- 
cintamente i cangiameiìti , che ha ca- 
gionati la Stampa còl dissipamento di 
tanti ‘errori , e con tante nuove' scoper- 
te e tra' queste la più strepitosa della 
Nautica aerea v ed i vantaggi che sàra 
per apprestare in appresso . Progressi , 
recenti fatti nella storia naturale*, ciò 
non ostante resta molto a sapersi . Pro- 
getto di un’Opera per misurare P au- 
mento dell’ umano sapere , e ad ottene- 
re il quale , quanto dipènda da buoni 
Principi . Quali progressi potremo at- 
tenderci di Scienze , e di Arti, tosto- 
chè tutte le altre Nazioni del Mondo 
entreranno in concorrenza in questo 
virtuoso cammino , e specialmente i 
vantaggi che debbono attèndersi i ‘.no- 
stri Posteri dalla Medicina 5 oggetti tut- 
ti della seconda parte del ragionamento. 

La Stampa adunque sebbene ci ab- 
bia resi finora servigj • importanti , seb- 
bene i suoi beneficj siano stati immen- 
si, nondimeno la sua fecondità non si 
ù angora esaurita; essa ne apporterà an- . 
cora per secoli , * e forse più di quello si 
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è da me presagito. So la< mia*- età 
vetta anche a scanso di straordinàrio a\v 
vegi merito , che 7 accorciasse il- tempo 
.della mia riiortàle esistien?a^ non mi 
permette di godalo il piacere deli’ ademr 
pimento distali miei presagj scientifici 
gi^chè il desia di. risapere i • fu turi e- 
venti di questo nostro precario ; Soggior- 
no, ove non è più dato; di (hi ^ritorno, 
dee deporsi da noi sull’ orlo del sepofc 
ero, oltre del quale oggetti di maggior 
re, ed eterna importanza ci attendenti 
tale piacere sarà riserbato ai ‘posteri:, 
che in compagnia de’ secoli lo guste- 
ranno. .".'ti 

Do termine a questo mio ragionamen- 
to, rivolgendomi' agli illustri Concitta- 
dini del famoso Inventore deli’ Arte da 
jne encomiata . Andate pure, o Magon- 
tini , superbi di questo pregio. Per quan- 
to sia la vostra Città famosa per altro 
nobili prerogative , esse tutte si ecclis- 
sano innanzi al celebre Inventore del- 
la Stampa . Ni un’ altro luogo del Glo- 
bo ha reso finora a tutti eli uomini un 

o 

beneficio più segnalato , ed esteso} TA- 
Jemagna non solo , non solo V Europa , 




Digitized by Google 




( 1 9 ° ) 

ma tutto il Mondo dovrebbe concorre- 
re ad innalzare un monumento di ‘ eter- 
na riconoscenza al vostro Concittadino t 
giacché come l’astro del giorno, ha e- 
gli con tale scoperta fugate le tenebre 
dappertutto , ed esiliate per sempre , il- 
luminando col torchio tipografico tutta 
intera la Terra . Ovunque son libri do- 
vrebbe collocarsi la sua imagine ' bene*- 
fattrice , e rispettarsi la Vostra Patria \ 
come il luogo dell’Universo, sul qualè 
la Provvidenza ha profuso il più bene- 
fico de’ doni suoi. 

. ^ 

. «• . > 

■ v; FINE. • ' T 

. ; r ' • *•- *', _ 

«■ 

* ’ r * 


> ' 1 


Y/U 


Digitized by Google 


\ 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


/ 


Digitized by Google 





Digitized by Google 











